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L VNGHERIAV 

COMPENDIATA 

DAL SIG. CO: ERCOLE SCALA. 

: • T^uouamente Stampata con le Città più rimarcabili 
l di quel Pregno , che cadono [colpite 

alt ocnlare infpcttione , £ i /Z*//4rf 

Come pure deferitta la Serie d'ogni Tuo Regnante , 
inficine con le più cfacte prerogative t che s& 
vniucr falmentc accompagnano il Pacfe f /' X i 
Riti , c Coftumi di quei Popoli • / J * \ . 

E nel fine i Gloriofi Progredì fatti dall'Armi Cefaree nel vafeifr 
ino Regno dalla Liberatione di Vienna , Anno U$£ 
Infino all'Anno 1 68* con Predio, cPrefa dellàr 
Rcal Circi di B V D A 9 & altri felici Succedi . 

" CON UCR ATA 

tAlla Sacra Cefarea Fgal Aiaeflà 

DI ELEONORA MADDAL 

Terefa Imperatrice de Romani Tempre Augufta, 
Nata Principerà di Neuburg . 

IN VENETI A , M.DC LXXX VII . 

Apprendo Leonardo Pittoni , ' £§l 
, , Con Licenza de' Superiori , e "Priuilegio . 

Si vende alTlnfcgna della Speranza 

Srl*' s^J* 9 " — G °° 81 
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Sacra Cefarea Imperiai 

MA ESTÀ* 

Signora Clementiflìma . 
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Emersi AVGVSTlSSl- 
MA IMPERA TRI* 
CE, ch'il mio zelo più 
affcttuofo , . clic fortunato 
fortiifc appreflfo la M d'infelice tn 
tolo di temerario , fe non tenaffi per 

a x ccr- 
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cAjtf jf)$k r fatal^'ìW Dettino > ò 
per ' dir meglio decreto della Diuina 
Pfbuidénza che f VNGHE^lA , 
ò.anguftiata da 'Barbari nelle fui Tèr- 
re s ò infidiata da Dettratori in $ù i 
fogli altroue non ricorra per Patroci- 
nio , che alla fua 'AVGVSTlSSl- . 
MA CASA , à cui di lei fe ne 
conuiene , e per antica pretcndenza > 
è per premio di SVE VITTORIE 
duplicatamente giufto il Polfeuo. Vie- 
ne ELLA hora di fua libertà non 
incepata da Balloardi , e Fortezze , 
non oppreua da Tirranni , e da Barba- 
ri à fottoferiuerfi col muto linguaggio 
de caratteri à quel manfueto Domi* 
nio , eh' è ftata qualche volta sforza- 
ta à riprouare col ftrepitofo filentio ' 
del Cannone . Viene ÉLLA , mà 
non fuperba nelle fue pretendenze ,: 
non magnifica nelle fue pompe , non 

- fa 

altie- 
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altiera nel moribondo fafto :di:fue 
Grandezze . Di Regina ha fol perfo 
il Nóme , ma nón-l'honore , pog- 
giandoti più d'efler fuddita della Glo- 
riofiflìma GASA d' AVSTRIA 
che di quanti Domini; potè arricchir- 
la l'illegitima Potenza de Mufulmani . 
Hà riftretto tutta fé Arena in Compen- 
dio per impetrare con l'humiltà delle 
fuppliche ciò , che non può chiedere 
con la Giuftitia de meriti , e perche 
nè può , nè ardifce tentare le file di- 
fcolpe , fa interprete del fuo filentio 
la Voftra innata GENEROSITÀ*. 
Cerca Ella d'impetrare per mezo vo« 
ftro l'aggradimento del Benigniffimo 
LEOPOLDO degno MARITO 
dVnatal MOGLIE, qual liete VOI, 
òDigniflìma IMPERATRICE, à 
cui il non minor freggio è 1 eher M O- 
GLIE d'vn tal MONARCA. Voi 
• '< a 3 rdal 
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dal & lei ardire comprendete la cer- 
tezza' della Voftra benignità , e dal mio 
tacere argomentate la Grandezza delle 
Voftrc Lodeuoli Prerogatiuc, alle quali 
humilmcnte mi dedico 
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Leonardo Pittori Librato • 
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S I GNOR I 

♦ 

w Il Lame non da* Lumi, mà col Lume 
\W Penetra ancor fenaa de' Lumi il Lume • 
Se per i Lumi poi errafle il Lume , 
v . ^aria colpa de* Lumi , e non del Lume » 

Lungheria ondeggiante per Secoli ne* marofi delt- 
i/labilità , fen^amain/pirare ali* calma d'vna 
placida quiete , richiamò Nnconofciuta mia penna , à 
peregrinare ardita fràgli efirati de' fuoi pià fortunoft 
accidenti % e benché fia di Trottola tenebrofa $ non per 
quejlo diffida ti non potere anche in fua pouera luce prò- 
fitteuolmente limofmm daW altrui prodigalità vn breuc 
raggio di compatimento alt ombra delle proprie impera 
fettioni ; prerogatiua , che rende vie più luminofa la gc- 
nerqfitd di chi intende * non però fempre regolare in chi 

Già fu così ben eretta la figura di quefto Bggno dalla 
' varietà di tanti Efpofttori , e precisamente da Tlinio t 
nomerò \ % Erodotto , eDoglìoni > ma più dall imperlata 
facondia del fempre da me ri iteri to Sagredi , cbefenqt 
nota di eccedente temerità , non doueuo io prefumere » 

a 4 * che 
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• cte di portmt à f capito mifiòrrdetti occhi *quidefaeai> 
tdin sìretto t sbo^pmaginé£ m0qac^f Cilento S 
diuerfe notitie aU'horanon vérde^anti* p *tepltfente+ 
mente fiorifcrì^e* pù Utenti ripp orti di Germanico 
Volatore , che fe àme confmcerità dilucidati v creder q 
tfètfemi fapHto diphguere bafieuolmenèf amMtiofogcK 
appagare tmiuerfalt'curiofttà nella Itttùra denjuì epi- 
logato Racconto , mentre à norma dello fieffo Ruttore hò 
regolato in gran pam l'ordine non menù delizi Or à> For- 
teige y e Luoghi adiatefifii che la defcrittiàke delle loro 
fituationi , e pTócedtàe diytei Topoli , WeAdée ad al- 
tre particolarità , xhèfebtìifémbrano atttòen^e dell- 
lAuflria , fono però medefimate alle più affvntiali delh- 
Vngberia , tfimàìtodndó^ cM^^edio r e 

liberttionedipfenn^^ di Btòfcr^ *fà> 

disloggiamene. \i^*&V-\C-V* . 

Se in quejlo affuhto penetrai gU altrui Campi , non y>i 
fta però chi • mi- ■fig#&inoòtfó M » *na odio fa turbati** > 
poiché non fìì colfeniirnmtodi appront armi 1 ciò che non 
è di mia a fio! ut a ragione Ì -faàfdodi manofòlare con li 
pretiofttàinuòlatèda quelle floride meffi , vnpiù postan- 
ti ale compo fló alk ifati ^rldi M'elegge . ^ \ 
V. La diuerfità del(ecàfe;<tìm^ porterà " 

anche feco qualche inegualità nelle fprimerle , lo che non 
dourà attri&uhfi , : che alla neòeffità di famigli àhri^àr e 
ne' priuati Ityfconti. * ,r < 1 A " 

' Incontrando fi Poi in parole non Cmfòanti , : ctàTbora 
anche compost \ non r abbiane per a^ardo di penna , 
màfi ricettino fra U approvate dalla corrente dell'vfo . 
1 1 v * , Eper. 
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/'£ perche non fertè dfycrpo a^yna fiffa{ataci&~ 
pira t'ombra di qualche' sbaglio , che potejfc ejfer ctìrfo 
nell'i npreffione delprefente Compendio, e particolarmen- 
te nelt alteratone di qualche numero : 'e [prefitto gli «anni 
delle descrìtte imprefe Corre a conto diifào dtbito lo 
[applicare chi legge à condonnare QHegl y errori la correte 
tione de' quali à me resìa duplicatamente impoflib Mira- 
ta , che rifpetto a quelli dell Ortografia gli abbandono al* 
l 9 pniucrfale di/cretina . * % 
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T A V O L A 



Di tutte le Città , Fortezze, Terrc> 
Caftclli , e Luoghi del Re- 
gno d'Vngheria . 



... -> 




Dom , Caflello * 
végria , ò Erla , Città , 
oilbareale , Città . 

*dtki?kj CaHello . 
lAltfol , città Montana 
*4lma% , Città piccola • 

- B 

BUhoctjii Fartela . * f 
Belgrado, Città. 
Benuerò , Caflello . . v 

Boboui^ , Caflello . 
Breiterbon , CaHello. 
Brot 1 ^ , Caflello % 
Br«j , C/Vri piccola • 
Buda , ò Offcn , Città . 
Baiatoti , ò PAt , I*g<r 



c 



vfffl^ , ò o»//ia , , 

C afonia , Offa . 



8*. 
105. 

- 104. 

95. 
117, 

95. 
ito/. 
60. 

Se. 

97' 
92. 

102. 

Capo* 
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T A V O L 

Capofuar y Città . 
Cendrò , Caflello . 
Chrafl*t»in> , Forfeit . 
Comorra , C/Yfci . 
Cbinskì, Contea» 
Cinque Ckiefe, Città. 
Craisbac^y Forte . 
Cotona y Città . 

• • , D 

TX sAl y Città degli Hai duci . 

Dobrecino, Terra grande. 

E 

£Ccetb , Fartela . 
Edemburgo , ò ^Itemburgo Città . 
Sggendorfy Forte^a . 
Ejperietyò Eperies, Città. 
Effecb , Città y efito Famofo Tonte . 
Efiegbety Città piccola. 

F 

FElduar, Caflello. 
Fillechy Città. 
Fraiflatt , Città piccola .. 
Frauendorffy Borgo . 

G 

GUlady Città. 
GiauarinOy Città. 
Cinecittà. 1 

S.QQttariOyCittà, 



TAVOLA. 

. ^Giulia ,c Gitila, Tortela, . ■■ ■ V« - " jp. 

Gran t vedi Strigonia . - "' • • 1 

* . „ ..... . 

»JY .Attvvan , Citai . * * . ! 71 . 

JfX HiuJl,CaflelIo. . " '* . " • • 47# " 

• . „ Jr « 1 «J 

<JÒ I . I.V.- < • • 

I^Alia^Forte^a . 48. 

IfwiVif , Forteiga . . • 7 * * < v ^4». 

foladi 5 cbutt. ■ J t •> V^L 

K 

1 

XT Eretto , Cittàdegli Haiduvit; , 

JV Kefmar eh t Città Montana.- ■■' 34. 

Jtaiò , Caftelto . * 4?. 

JLitfee Borgo . . : ypi. 

jKrrwr^ , ci«i Montana . ' t -> , 34* 

IT Eitqt> Città Montana ì 34. 

JJL*: Leopoldina, Fortezza* • gf^. 

feopolflorffy Città picchia. 7^; 

Uum^Città. 354 

Z<>ptf , forte^a . ... . vtfiì 

M 

^ ^ Marmoroffa , Co»tt<* # 

5* . Martinf bergb , For/e^rf . 

Mfdncin , Citai rfeg/# Haiduci % ' . J - ^tfj 

tflitlmbacb , Cita* piti 0/4 , . > ^ V<Jo£ 
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7 A V O L 

Mobat7 x , Città picchia . 
Monsliat , Il erra % 
Murano, > Cafìdlo . 

N 

NMì , Città degli Haiduci . 
T^eycbeifel , Fartela B$ak 
T^eifol , Città Montana • 
, T^eifidler , 0 7>f //o Iago. 
T^iefidel , Borgo . 

Momgrad , Ci»4 . 

o 

OFfen, vedi Buda . 
O/iod , Forteiga. 
O^arnò , Fortt^* . 

P 

tP*/^ , Ci* fa . 
3>*r^?w , Forte . 
Tatàlcb , Forte • 
f ax, Catello. 
Teftb, Città. 
Tetrina , Fartela • 
Todacb y Fonema . 
Tofnocb , Forf • 
Tofionia , 0 Tresburgh • 
Totentiana , ir* * 
Tottendorff, Catello . 



T A V O L A, 

Tonte Traiano, 6t. 

R 

Rlgol, CaMlo. 48. 

B^kendorff.Caflelh. 79* 

fyfembergb , Città Montana ♦ 34. 



S 



S • 8i. 

sharia Città. nì fc 



Sabatia 9 Citta, 

Saroc, Città Montana. 79* 

Samaria, tortela. 51. 

Samos , Caftello . 3$. 

Schernita, Città Montana. 36. 

Stbinda , Fartela . . « 95. 

ScafRal, Città. ^ 100. 
Sdrino , Forte < ' 6 
Spedino y Città . 

Segen, Città piccola. 

Serinvvar , . . 108. 
£ , Cìtf i , e Forteiga . • ! 5 1 ì 

f «ttéor , C/'f ri <fcgtf . , - . 8 ^ 

Strigonia , d Gra» , Otti , 3 

Suran t CafieUo. ■ "■ 

T * « * 

1 Tafcendorff m Terra • * 79, 
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TcmplitiyCajlello. ' ' 51 

Temefuar 9 Città . 6y. 

Ter- 
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54* 
5>4* 



TAVOLA. 

Terrai , Terra . jj; 

Tir nani a , C*W<i . 3 J • 

^Tokay, Città. ( 4 ^ 4 

. Totis, è Teodata , Città, 87* 

Tolna y Terra . . 104» 

i Trànfcbino, Forte. : »j # 

Turbacb , CajìeUo . 1 95. 

Tur anouit^T erra . , . ibid, 

Veccia, Città. t jp 4 

V aramela , Forfr:^* • -95» 

y aradino y Città. 88, 
Fefprino , Città . 

Vicegrad , a "Plindemburgb , Cfoà . 

Vnguar , Città . «jj 

Z 1 Vernar, Portela. 51^ 

Zarehgh,Ca fallo. ^8, 

ZagradyForteT^a. 107. ' 

2abol%,F9rte%za* j I# 

Zet^in ,C alleilo* Jtf* 

Zeclaid, Forte^a. 48» 

ZeAe» , Ci» à piccìola . frfa 

Zips , 0 Scepufio , Coftfor . 3 ^ 

Zolnocb , Càftj , e Fortezza . . 7^ 

s 

IL FINE DELLA TAVOLA, 

» 

* ' Tauo- 
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Tauola delle Città , e Fortezze d' Vngheria, che nel 
\ prefente Libro lì veggono fcolpite in Rame - 



Ritratto dell'Imperato- 


j Agria,òEi;la f ^ f . 68% 


re , à carte i . 


Hatctfyan* . ji 9 


Ritratto dell' Imperatri [Zolliceli, # * : ..." 74. 


. ce nella Dedicatoria • 


Comorra . 78. 


Poflbnia f ò Presburgoas* 


Giauarino, 84. 


Naycheifel ♦ 3o.|$tngonia,òGran, 89. 


Noui grado, 37. 


.Vicegrad, 94, 


Filiech, 42. 


Bula,Offen, 


Efperies, 44 

Cadorna , 46. 


Canifla, òCanifia. 102. 

1 * * 

Aìbareal?, . 105,5 


Toky, 49. 


Sighet, 10S- 


Varadino* , \ 54. 


£U«c& • , tc.fuo famofo 


Giulia,ò Albagiulia, 59 


Ponte, . ,11^- 


Tuneluar, 6?. l.iSdgrado, 117, 



Noi Reformatori dello Studio' di Padòa': 

HAuen 10 vcjuro per tede del Padre Inquifitore nel libro 
intitolato L'Vn^heri* Compendiata del Co: Ercole Scala, 
ftjmpato in Modena l'anno worrentc , ndn v'cder cos'aldina 
contro la Sjnta Fede Cattolica , e parimente per atteflato dcL 
Segretario noftro , niente contro Princìpi , e buoni coftumi, 
Concediamo licenza a Lunardo Pittonidi poterlo riiìamparc 
ofleruandogli ordini in materia di Stampe , e preferendo le 
folite copie alle pub J 1 w he Librarie di Venèria» e dt Padoa, ice/ 
Datili 11. Settembre 

( , * 
( Nuoti Penicr Proe. Ref. 

( Girolamo Gradtnigo eroe. Réf. 

(iio: Bactiita Nicolofi Segretario, 

L'VN . 
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LVNGHERIA 

COMPENDIATA- 

■ 

A Natura fempre più ambitiofa di 
grandeggiare nella fublimità de' 
Tuoi parti , architettò negli Imma- 
ni intendimenti anche la finezza di 
faperfi rendere benefica alla Perpe- 
tuità nell'vfo dello Scriuere , inf- 
ilandolo in ogni Natione , nell'Idioma fuo natu- 
rale, all'vnica legge di douer tramandare ne' Po- 
fteri , con l'ordine fucceffiiio de'Sccoli le preroga* 
tiue , che più ammirabili riconofchi ogni Regione 
dalla prodigalità della fua mano ; E quindi ne ile- \ 
gue , che non fi dà parte così riftretta nel Moqdo , 
che da diuerfi Autori non fia fiata in vari j tempi de* 
fcritta : e pure vi fù chi dubitò , che non tutte po- 
teffero dirfi veramente afTodate airvniuerfale ca* 
pacità in vn'eflere vniforme . Confufione , che non 
può titolarli , che introdotta dalla moltiplicità 
delle Penne, che cwe ofletrici de'Secoli $ partia* 
* A lizan^ 




ìizando per lo più ne* parti del loro genio , chi in- 
florida Pefpofe , e chi inefaufta forte alla Luce • 
Fra queftediflbnanze però non dif^ordanti , che 
per impegnare l'animo di chi Jeggsjàd. vna vacil- 
lante credenza , nondeu'io abbandonare ,1'iptra* 
prèfa di portarti! neUWNGHERIA CÒMPEN- 
DI ATA anch$ ; all' ócuìare infpettione le Città > 
Fortezze , e luoghi più rimarcabili di quel Regno , 
fcolpite da mano perita, che le ritrafle da irn'Efem- 
piare fedele ; Et intanto mi diffonderò nelle parti- 
colarità dello Ite ffo t in quanto ne farò coftretto 
dalla neceffità di non laTciaruiall'ófcuro delle cir- 
coftanze , chequalificaiianopiuprecifelelorofi- 
tuatiorti , e dipendenze à più chiara intelligenza 
del cortefe Lettpre ; CoIPvnico fentimeuto di non 
caratterizzarne , che la fola fuperficie , fenza ha* 
uer in ammodi trapelarne l'interno , già troppo 
ben fuifcerato .dalle floride Penne di tanti , e sì ce*> 
lebratiEfpofitori. 1 

^ LUNGHERIA dunque , che ne* primi Secoli fu 
gièdenominata Pannonia, trafle vn'elfere così con- 
iufd, che ftàperancheindecifo, chi de*fuoi Rela- 
tori ne fo(fe il più (incero ; lo però fenza inforza* 
re negli vnì , e reuocare dubbiofo negli altri il lo- ' 
ro detto , raccolgo il commun fentimentot , e su 
qualche prattica , che ne tengo , qui m'inoltro à 
dimoftrarui j Che ella è fituata fotto il quarantè- 
iimo fettimo grado di latitudine , & alcuni minu- 
ti; Che i £• hore fianq le più prolifie de'fuoi giorni» j 



Che 




C 0 M ? t J^D I T jl. 2 
Che refli circonuallata dalla parte Settentriona- 
le dalla Sarmatia , e dalla Ruffìa , con la feparatio- 
ne de* Monti Carpati; , à mezzo giorno dal Fiu- 
me Draua ; a Ponente dalla Stiria , Auftria , e 
Morati/a ; & al Leuante dalla Tranfiluania , e Val» 
•lacchia ; Che redi diuifa dal Danubio in due par- 
ti , Superiore , 8c Inferiore ; Che gema parte della 
Superiore al giogo del barbaro Ottomano ; Che 
goda parte dell'inferiore al placido Dominio degli 
Auftriaci Augufti ; Che fra l'altre , la Tranfiluanidi , 
Vali achia , e Moldauia fo fiero di Aia accidentale 
dipendenza; Che quefìi membri reftaflero pofeia 
mutilati dalle Sciable Ottomane; Che in decorofa 
> /chi attitudine indi fodero infeudate à diuerfi Domi- 
nanti j Che sii la varietà de' tempi apprefero que- 
lli Vvfo di tributare hora al Barbaro , & hora al 
Cattolico , e legitimo fuo Imperante j Che non fu 
mai a (lodata in vn (labile continente, perche Tem- 
pre compaflato dalla varietà de' tempi: hor dila- 
tati vantò , & hor deplorò riftretti i fuoi Confini ; 
Che la bagnano, & irrigano molti, e diuerfi Fiu- 
mi ; Che fra quelli fiano li più principali il Danu- 
bio , la Draua , il Tibifco , il Vago, & il Rabb ;«CKe 
goda vn' aria molto temperata, e dolce; Che fia 
copiofa di Bagni , Acque minerali, & Herbe (aiuti- 
fere ; douitiofa di Miniere d'Oro, ed'Argento , Ra* 
me , e Ferro ; Che le Miniere d'Oro, e d'Argento, e 
maffìme nelle dipendenze delle Città Montane fia- 
no delle più perfette, come più di ogn'altro fi è per* 

A 2 fetto 
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fetto l'Oro degli VngherijChecontenghi varij Boc- 
chi , e Selue , deftinati al pafcolo di ogni forte di 
Fiera j Che lìa copiofa di Saluatico ^^taiito pede- 
ftre> come volatile; Che quella Regione , cò,me fe- 
conda di grani , fieni , carni , frutti , e vini (che ri- 
fpettoà quelli di Tokay non ammettono parità 
con li più delicati d'Italia, si come non ne am- 
mettono quelle Carni il paragone ) dopò di h&- 
uer foprabondantemente proueduto di tutto perii 
bifogno del Paefe , ne fomminiftra poi anche con 
prodigalità alle prouincie fue laterali ; Che fcar-. 
feggi in qualche parte d'Oglio , ePefci maritimi; 
Che in rincontro foprabondi in quantità di Pelei 
dolci , in modo che vi fono Fiumi , che hauranno 
due terzi d'acqua , & vn terzo di Pefci ; Che in fine 
poffi l' Vngheria chiamar»" la Quota più delicata 
dell'Europa , & vnitaroente la Puglia dell'Impero ; 
Che molti fiano i Grandi, & i Magnati del Regno ; 
Che la Nobiltà in generale fia di genio torbido , & 
inquieto i Che come amica di feditioni mantiene 
fètnpre più vigorofa in quel Regno la fua conna- 
turale inquietudine ; Che di raro quella Natione li 
vede vagare fuori del fuo continente ; Che come 
fràgili di Rei igionediuer fa , così anche fi diftin- 
gupno nella fedeltà poco coltami ; Che li Borghe- 
si , e Cittadini fono poco dediti al traffico , come 
i Ruflici poco inclinati all'agrieoltura;Che il Popo- 
lo fia generalmente armigero j Che le Donne hab - 
bino afiài del virile., che non impallidirono al fra- 
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gore delle Cannonate , e Mofchetti , anzi che neilc 
maggiori ù rettezze fé ne azzardano coraggiofe al- 
lo sbarro i Che per ricoprire i difetti , e debolezza 
del feffo, vedono habito così fuelto, e fuccinto, che 
ricoprendo appena la metà del petto , ieco efpoiw 
gono la nudità anche del braeckyn modo che fem- 
brano le Amazzoni de' noftri Secoli ; Che le Zitelle 
più nobili , in oftentatione della loro modeftia , fi 
vedono per lo più ricoperte con panno di finiffima 
lana, che dalla fommità del capo le pende fra gli 
omeri, e le braccia, sì che fi fanno diftinguere frà l'- 
altre nationi in vn'ammirabile vaghezza ; Che per 
vltimo da tutti gli Autori T Vngheria fu deferitta 
per la parte più luminofa,che rifplendi fotto il Ger- 
manico Cielo . Onde io per non lafciaruene in om- 
bra le porto qui di volo , poiché dilli di non volc- 
re inopportunamente riandare le cofe più re- 
condite di quefto Regno , tralafciando però di 
qui rammemorare le flragi fofFerte ne* fecoli oU 
trepaflati nelle incurfioni di tanti Barbari , quanti- 
furono i Dominanti , che lo fignoreggiarono , tìfi- 
che refpirò alla tirannide d'Attila il facrilego>, c 
che dagli Ordini , e da' Primati del Regno fù don- 
cordemente acclamato per loro legitimo Rè Stefa- 
no il Santo y T Anno per appunto millefimo di IiQ- 
flra fallite . 

Peruenuta quefta nuoua , e così degna elettione 
allanotitia del Sommo Pontefice Silnefiro Secondo 9 

volfe egli pure autoriz«u:te|COl jxiezzo d'vna Coro* 
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nainuiatali , con la quale reftò il nuouo Rè coro*- 
nato, con giubilo , &applaufovniuerfaled[ tut- 
to il Regno , che dopo d'haucrlo con efemplare 
pietà regolato per lo corfodi 40. Anni , fe ne pale- 
sò a regnare per fecoli cola sù nell'Empireo, àcui 
eflendo premorto pochi Anni prima il Figlio , fuc- 
ccfle Tietro $ Nipote di Sorella , che bauendo pre- 
fidiate tutte le Fortezze ,, con Soldatefche di Aia 
Natione AkmanajS'aflìcurò di commettere enor- 
mità così efecrandi , che rendendoli nella recidiua 
inlbportabile à fuoi Popoli , to refero priuo di quel 
lume, di cui non s'era egli faputo valere , perin- 
feguire le veftigia del Pio , e Zelante fuo Predecef- 
fore , conuenendole di terminare dopò fette anni 
di tirannide miferamente i fuoi giorni , fri l'acer- 
bità d'inceffanti dolori . 

*Abba altretanto feco congiunto in affinità , 
quanto in cottami , non diuerfificò in breue giro il 
fine del fuo regnare . 

Infettata di nuouo TVngheria dal lezzo della 
pr^ua fua Religione, fufcitata fotto la regenza del*- 
li due precedenti Regnanti , fù nuouamente ab- 
bracciata la Cattolica in quel Regno , fotto il co? 
mando di ^Andrea , che fucceffe ad ^ibba , mà ha- 
uendo egli prouata Titiflabilità della forte nella va- 
riamone de* di lui accidenti , con vna precipitofa 
caduta , abbandonò con la vita miferamente il Re- 
gno, nonfignoreggiato* cheperlolpatiodi 12. 
Anni»- 

» A Bc- 
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A Bela , che tràfle con Andrea meddìmati i Na- 
tali , ne meno fuffragòlliauere raddolcite l'ama* 
rezze de'ruftici tumultuanti , riordinate leconfu- 
(ìoni del Regno e rimedi i Popoli ne'ioro più con- 
uenienti doueri , che le fu prefcritta dal Cielo , qual. 
nacque , anche vna morte germana al fratello de- 
funto, effendole diroccato quel Trono , fotto di 
cui reftò improuifamente eftinto , non hauendo 
regnato, che per lo fpatio di foli tre Anni. . . 

A quefti fubentrò Salomone figlio ad ^Andrea , e 
fàben douere che triplicatamente ne fo(Te corona- 
to , perche triplicati furono gl'infortuni; , che pro- 
no nella Reggia fua forte , in modo che fra le in- 
collanti vicende di 1 2% Anni di fua Regenza , Iddio 
per vJtimo volfe chiamarlo à ricompenfare fra N 
oridezze d'vn Deferto i lLuffo di fua lufureggian- 
te Monarchia . 

Ceifa nulla di più rimarcabile nel corfo di due 
Anni operò , che di fugare Enrico il Quarto dall- 
Vngheria, e ferie morì. 

Quanto fò infelice la forte delli due Predeceflbri 
Regnanti , al t retanto fù g Iorio fa quella di Ladislao , 
fratello aireftinto Ceifa , la generofità delle cuilm- 
prefe, non mai interotte per lo corfo di 19. 
ni, lo refero immortale alla Fama \ non perche le 
deuolueffero per fucceflìone due Regni ad impin* > 
guare la di lui Monarchia , che quello nòn fòche 
dono di natura , mà per hauer deprefTa l'alterigia 
de'ftranieri nemici , in modo che meritò d'elfer 

A^ con- 
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connumerato con Stefano il Tio nel Martirologio 
de' Santi : gloria , che non deue correre, che à con- 
to di fila virtù . 

All'incontro Còlomanno, che fu il Succeflbire di 
Ladislao y con fierezza pari alla deformità del Tuo. 
Corpo , e villaneggiò vna Principefla fupplicante 
& imperuersò contro il fratello , e Bela di lui figlio , 
fino all'empietà di prillarli della luce degli occhi > 
forfè per non hauergli fpettatori delle continuate 
fue laidezze : ma che ? in diuerfità dì caftigo , volfe 
la giufticia di DIO pareggiar le fue colpe , conuer- 
tendo le orecchie intormencofo lambicco, siche 
ftillatoinfenfìbilmente per eflb il proprio cerebro , 
fino all'eftrema fuaconfumatione ne reftò infera- 
mente eftinto. 

Poco di ammirabile nel progreffo di 1 7 . anni di 
fuo gouerno fi può dire di Stefano Secondo^ffti però 
fi renderebbe memorabile la di luilicentiofa lafci- 
uiajquota altretanto perniciofa,quanto pregiuditia* 
le à Sudditi,oue cade nella Maeftà del fuo Regnate, 

Béla, il Secondo 3 nipotQ del barbaro Colomanno,zn- 
corche acciecaco dalla fierezza del Zio,feppe nodi- 
meno foftener con tant' applaufo il pefo dell'Impe- 
ro,cfye per lo fpatio di 1 canni giuftitìcò al Mondo, 
non effere gli occhi del corpo,mà quelli della men- 
te i Poli più affodati,fopra de* quali anche frà l'om, 
bre s'aggirano quelle mailime , che più qualificano 
ogni Regnate nel preggio di vn decorofo gouerno. 

i\ Secondo Gei/a , figlio di Bela defunto , fugagli 

• f — . _ . .. — mm - , 
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Alemani dal Regno d' Vngheria , e viffe poi 26* an- 
ni in vn pacifico gouerno . 

Con forte affai diuerfa fubentrò alla regenza Ste- 
fatto Ter\o figlio delPeftinto Ceija , poiché le con- 
uenne /offrire le perfecutioni di due Cugini , già fi- 
gli di Ladislao fuo Zio , che fi fecero ambi coronare 
in onta del vero, e legitimo Dominante nel Regno, 
ma in fine affittito dalla mano Onnipotente , il pri- 
mo naturalmente morì , & il fecondo retto dal di 
lui ferro disfatto , e vinto ( ftragge , che feco portò 
la morte della maggior parte di que' Nobili ) dopò 
di che in poche fettimane gloriofamente fe ne mori 
nell'anno duodecimo del fwo regnare . 

Ladislao, figlio di Bela Secondo, e Succeffore di Ste« 
fano,non regnò più che fei mefi, come nè meno re* 
gnò più di cinque il Qiiarto Stefano fuo fratello , 
onde di loro non fi può,che compiangere le breui- 
tà de* fuoi giorni • 

A quel vedouo Trono fi maritò Bela il Ter^o, che 
fù il Banditore di quei Dogmi, ch'anche ihhoggi 
feruono di Legge alfVngherià, e dopò di hauer 
portato guerra à Nationi ftraniere, e foggiogate I- 
Halitia, eia Lu^omeria, le vni al di lui Regnò , e 
nel terminare l'Anno decimo ottauo di fuo gouer- 
no , terminò effo pure gloriofamente la vita . , 
Emeri co figlio di Bela in vltimo luogo defunto, me- 
tre credeua di poterfi nudrire in vn pacifico Domi-- 
nio,fouraprefo sù l'auidità di regnare àzAndrea fuo 

fratello,neirattQ che Usuano ambi gl'eferciti à fróte 
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con generofa , ma aflai più prudente rifolutione l 
vertendogli habiti Reali , fi efpofe in quella Ma erta 
a gli occhi de' Nemici , e con potente energia 
obligò quelle Squadre ad implorar genuflefle 
ilfuoReab perdono; e con sì bella, enoninfen- 
guinata Vittoria, reftò nel Fratello fuppreffa Tal- 
xerigia, ed egli , dopò io. anni del fuo regnare, an- 
che con la morte del Regno gloriofamente fparì. 

Ladislao Ter^o , figlio di Enterico, può dirli vn Efi- 
mera della Sorte , che appena germogliò , che cad- 
de in cinque mefi dal Trono . 

Vago Undrea Secondo di mieter Palme flranie- 
te , e nulla riflettendo , ch'altri pure poteflero afpi* 
rare fopra il di lui Regno ì non diffimile gloria , in- 
nondò d'Armati le Campagne di Paleftina; ma fu 
anche neceffitato dallo fpargimento del Nilo ad 
abbandonare le parti occupate, & ad improfitte- 
tiolmente fgombrare le altrui, per rientrare ne'fuoi 
A proprij Stati, nelPabfenza de quali lefùvccifada 
quel Vicere'gente , Gertruda fua Conforte , per cagió- 
ne d'honore, locheindufle Andrea à condonarle 
V Tccceflò; £ promulgate ch'egli hebbe varie Leg- 
J gi, i'oflcruanza delle quali douettero neceflaria- 
mente giurare, non che gli Ordini del Regno, mi 
ì Uè medefimi i fé ne morì , hauendo regnato per 
lofpatiodÌ4o. Anni* 

Al ricouero , che concede Bela Quarto a Clini nel 
fuo Regno , fu confecutiua la ftragge della fteflb , 
poiché innondandolo i Tartari ( in giufta vendete 

ta) 
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ta ) fcacciato Bela , fe ne impadronirono , e per 
tre Anni quel pouero Regno fòla vittima facri- 
ficata alla loro indignatione ; indi ne sloggiarono , 
ma in così deplorabile afpetto dainoridire anche 
le medefime Fiere . Bela col fentimcnto di rimette- 
re il deuaftato fuo Regno , non folo néll'c fiere di 
prima , ma anche più florida forte, mentre fe ne 
paflauadal luogo di ftio ritiro a quella parte , vc- 
cife nel camino Federico d**Auflria , che nella di lui 
fuga dair Vngheria lo priuò deTuoi Tefori , sì co- 
me reftò egli pqre in capo a j8 t Anni di fuoinquie* ' 
togouerno, come gli altri , eftinto.* 

Cade in punto, chtiì Quinto Stefano ». , dopòdv 
hauer foggiogata la Bulgaria , hauefle anche la 
fortuna di vendicare fotto il Forte di Giauarino 
quei torti , che furono indouutamente inferiti da 
Ottocarne Dominante la Boemia , e terminò dopò 
tre Anni di Dominio , anche la vita. 

Poco valfe al Quarto Ladislao Thauere con fortu- 
na regolato ne'primi Anni il fuo Impero, e fomen- 
tate l'Armi di Rodolfo alla diftruttione del Boemico 
Regnante , poiché affafcinato dalle ltifinghe delle 
Cuniche fue lafciue,altro non riportò in fine,qualv 
Alcide filante , chea publica derilione il nome di 
Cornano 3 ma nè qui re/pirò l'infelicità di quefto 
Regno, ridotta all'eftremitàsù la deuaftatione de* 
Tartari per l'imprudente condotta del Sourano fuo 
regolatore , di compiangere i Ruttici , deftinati fa- 
t «Unente al giogo dell'Aratro , : s deplorare i No, < 
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bili alla condotta dello fteflb , come affatto priui 
di tutto, che fofle più neceflario à rendere fertile la 
cafuale infertilità del loro terreno, e per vltimo re- 
Ilo da'Cumani nel decimoterzo Anno di fua regen. 
za facrificato con le loro fteffe figlie alla comnaune 
lafciuia. 

Terminò nell'vltimo ^Andrea l'Anno 1 30 1 . la di* 
fcendenza del primo Stefano alla fucceffione del 
Regno , che ( comefidiffe ) hebbe l'origine fùa 
primiera l'Anno millefimo di noftra falute • 

Dopò pochi mefi fu. dagli Ordini del Regna 
detto Vìncislao per il vigefimo quarto Rè dell' Vn- 
gheria, figlio dell'altro Vincìslao , Dominante nella 
Polonia, e Boemia , della ftirpe di Bela , e nipote 
dell'Imperatore B^odolfo, dell'Anno 1302. ne reftò 
coronato , e sil i tumulti dell' Vngheria, fe ne pafsò 
ben pretto nella Boemia, doue feguita la morte del 
Padre, fubentrò a quella Corona , che del 1 307. le 
fù fuelta dal Capo , come fradicata anche l'anima 
dal petto dal maluaggio configlio di chi da altri 
Scrittori è flato più volte chiaramente efpreflò • 

Ottone di Bauiera ricuperò l'Anno 1505. la Co- 
rona dell' Vngheria, ma poco la ritenne , perche 
inauedutamente frnarrita , ftx anche aftretto dal 
Faiuoda di Trànfiluania nece Afonamente à rinun- 
tiarla , e ritornare qual venne à proprij Stati . 

Ancorché gli Vngheri perfifleflero coftanti in 
non volerfi pregiudicare ne* deritti dell'eletuone , 
che le competeva de loro Regnanti , à perfuafione 

non. 
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nondimeno del fommo Pontefice , ne reflòdopò 
1 o. Anni di controuerfia coronato Carlo Principe 
ii Napoli, che ftando a Menfa, indotto da diaboli- 
ca fuggeftione, Tempio Giouanni Zaoch, dopò d'ha- 
uer ferito in vna mano il fuo Regnante , reci fe poi 
anche quattro deta nell'altra della Dominante Re- 
gina, mi nell'atto medefìmo reflò egli giuftamente 
elucidato dalle Guardie Reali, e dopò d'eflerfi mi- 
racolofamente fottratto da'pericoli, ne' quali fi era 
egli voluto impropriamente azzardare ne* Monti 
della Valacchia, fatto arbitro delle differenze , che 
vertiuano fra le due Corong Boemica , e Polacca, 
amicabilmente le compofe , reffe con molta lode i 
fuoi Popoli , e con non minore , dopò 3 3. Anni di 
fuo gouerno fe ne morì . 

Quel Soglio gii infantato di gloria, figliò pure £ 
chiarori delTVngheria Lodouico il Generofo, che fep- 
pe foftenerlo con altretanta prudenza in pace , 
quanto fu il valore, con cui in dodici fue intraprefe 
le riufei di foggiogare altretante Prouincie , e di 
portare i'vltimaftragge à i Tartari mifcredenti • 
Vendicò non meno la morte d* .Andrea fuo fratello, 
foilecitata dalla Bigina Giouanna à lui Conforte, e con 
la fugadeglivc ci fo ri s'affi curò quella Corona nel 
Capo; Inceppò al fuo piede co'Valacchi, i Bulgari, 
e Littuani , indi chiudendo Cafimiro Rè di Polonia 
fuo Cognato gli occhi alla luce , li difTerrò egli più 
luminofi à quel Trono ; E dopò d'hauer e verdeg- 
giata vna sì nobile pianta, quali diffeccò neirMno 
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quadragefimoprimo di Tua così applaulibile rej 
genza , mà irauuiuata in Hedeuica , t Maria , fi 
Jiglie , 1-vna fù coronata Regina di Polonia , el 
altra d'Vngheria ; fece priuar di ma Carlo Rè < 
Napoli , indi depreifé così al viuo i fuoi Popoli 
che furono corretti a carcerarla , & ad annichi 
lare i di lei fomentatori , mi fciolta da que'cep 
pi allarriuo dei Marcbeje Sigifmondo figlio di Ccu 
lo Quarto Imperatore , che dopò d'hauerla fòlen 
nemente fpofata , folennemente anche confegii 
egli la Corona di quel Regno ; mancando $o(ck 
Maria del fecolo , ferità dipendenza , dopò d'ha 
uere torbidamente regnato » perche Carlo già R\ 

• di Napoli cognominato il Ticcolo , fumentò fiochi 
viffe in quel Regno , vna continuata inquietudine 
Sigismondo intanto ifperimentò le vicende di vn'« 
incorante fortuna , hor nel compiangerli depre/ 
fo y & fiora nel gloriarli oppreffóre , non folo nel- 
le Prouintie d^Jui debellate , ma per la morte an« 
cora fatta pu&licamente efequire in 32. de^prì 
Grandi del Regno , perche apprende (fero i mino 
ri di non contrauenire alle Leggi del loro naturali 
Signore j è pure le conuenneifperimentare dopi 
vha rotta ben cohffiderabil^ ; - àrièh'é i rigori dell) 

« Nobiltà congiunta à Primati dalui ofièfi , sì che ri 
tenuto da vn Popolo tumultuante, fù coftretto fof 

: frire per fei meli i difaggi d'vna carcere vergogno 
fa , dalla quale liberato , mediante Taffiftenzad 
cucili di Gara , fece decapitate Stefano il Vaiuocfc 
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4i Tranfiluànta , come il primiero a follecitar gli 
Ottomani à danni dell' Vngheria j in quefta pen, 
denzaaflunfe al Trono Imperiale , vinfe, & in va* 
rie guerre fù vinto , & ottenuta anche la Corona 
di Boemia , dopò il dilatato fuo Impero , al ter- 
minare dell'anno quinquagefìmQ fecondo , glorio- 
famente fe ne pafsò à miglior vita . 

Alberto Arciduca d'Auftria , già fpofatofi con 
I'vnicafiglia del defunto Sigismondo Imperatore il 
primo Anno fù efaltato , noumeno al Trono Im- 
periale , che a quello.di Boemia , edVngheria , 
fe ne pafsò il fecondo à danni di smurane Integ- 
ratore de Turchi , e fouraprefo nel ritorno da va 
indifpofitione a fe prouocaca , fc ne mori . . 

Dagli Ordini del Regno Ladislao , figlio del Rè 
di Polonia fù eletto , e coronato Rè d'Vngheria , 
mà come la Vedoua Regina riteneua prdfo di fe la 
Corona , così ne feguì la Coronatione in Albarear 
le* Con fortuna pari al valore , ed oppreflel:Ot- 
tornano, e trionfò di varie Prouintie, ma con al- 
rrttanta difgratia fi deplorò, egli il quarto Anno di 
fua Regenza dalle Squadre Nemiche fconfitto , e 
norto • , : . > 

Il Quinto Ladislao poflumo di poche fettimane 
id 1 Alberto , reftò coronato in età di 4, mefi , fer- 
ìendole di Trono il grembo della propria Madre:, 
mà discacciato dall'auidita del fello Vladisìao , alla 
uortedicui fù dalli Stati concordemente eletto 
sicario Generale del Regno il valorofo Vnnhdz, * 
. ~ - " che 

Digitized 



16 V V T^G H E 1^1 JL 
chejdopò d'hauere diftrutti in più Battaglie i Ne- 
mici , e fugato l'Ottomano dall'affedio di Belgra- 
do , fe ne pafsò gloriofamente all'altra vita. 

Vladislao intanto diede principio al fuo regnare 
PÀnno 1447. , fece recidere il Capo a Ladislao , fi- 
glio dell' fnniade , per hauer adulterata la Legge 
del Duello , nell'impropria morte del Conte di CU 
Ha , indi nell'età fua più florida , terminando l'- 
Anno duodecimo del fuo regnare , terminarono 
anche quelli del di lui viuere . 

Ad onta di quella Sorte , che volfe inceppare 
fra Pombre d'vna Carcere Mattias , che nacque dai 
figlio del generofo Vnniade , fù fublimato egli al 
Trono, tkPladislao, che l'inceppò, fùdeftinato 
alla Tomba. Al Lampo del tagliente fuo ferro s'ab- 
bagliarono per noue volte le Truppe Ottomane , c 
reftituì alla primiera fua vbidienza varie Prouintie, 
che da' Barbari furono già fcorporate da quel Re- 
gno; indi depr e fife l'arroganza de' Tranfiluani , e 
Valacchi , foggiogò la maggior parte della Boe- 
mia , con le fue più confiderabili dipendenze ; e 
per vltimo priuò Friderico Imperatore , non folo 
del Dominio dell'Auftria , mà della fua Capitale 
anche di Vienna • La Corte di quefìo Augufto Im- 
peratore , come compofta di huomini in ogni fo- 
deratura perfetti , poteua giuftamente chiamarli 
la vera Scuola del Mondo , conferuandofi anche in 
Buda parte di fua Libraria , che con gran riferua 

*iencuftoditada'Giaiuzz$ri j Quando fouraprefo 
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da indifpofìtione Appopletica , dopò vnà felice, e 
gloriofa regenza di 3 2. Anni,fegnò ftrJfr inio;de!fuoi 
giorni i « - - rri^i. 

Beruemito a quel Soglio Vladisko Semina , -figlio 
di Cafimiro Rè di Polonia ; Maflìrailian<y Impara to- 
re malamente foffrendone la di lui Goronatione , 
premeditò di vendicarli del defunto MattiaSy & 
à tal'effetto lo aflalì con tanta fierezza $ che le ri- 
tolfe rAuttria già occupati, infieme con .mol- 
te altre Citta delPVngheria^ Chereftando pure 
inuafa dalla tirannide di Giorgio Zecler, battuto, e 
vintp, fu come in dolorofa dejrifione daJfuoi. Vin- 
citori coronato con vn infocato Diadetpa & in 
più crucciofo caftigo , deftinato à diuorare le. car- 
ni de'fuoi più Confidenti : ? ftabilitafi pofeia in 
Vienna fra lo fteflb FladisUo Imperatore, e Sigif- 
mondo Rè di Polonia 1* vnione hereditaria mancò 
dal fecoló al terminare l'Anno vigefimo quinto di 
fuo Dominio./ - 

Altretanto fù portentofo il nafeimento di Luàoui- 
co, figlio di Fladislao^quanto ne fù prodigiofa con la 
vita la morte; mentre quefti nacque fenza pelle,che 
pol\ ia per mano perita ne fù artificiofamente riue- 
fìito il di lui Corpo: Infìupidì l'età a sforzi della na* 
tura , mentre peruenuto all'Anno fecondo , e terzo 
di fuo refpiro alla luce,reftò Coronato deirVngari- 
:o, e Boemico Regnoj & al decimo ne afsunfe il go- 
ierno,al quartodecimo la barba le ricopriua il men* 
rQ > aldeQmQquintQii accasò , efatti trucidare 
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gli Ambafciatori Ottomani , richiamò afe cosi 
fiera Tindignatione del Gran Sultano , che ne prò- 
uò vqitamente col Regno deplorabili gli effetti > 
forfè poi impulfo di generofa , ò difperata rifolu- 
tione , s'azzardò ad incontrare , con folo a 5 . tùiU 
la Combattenti il fiero Solimano, che con 200. mil- 
la fé ne parta uà (in g iurta vendetta ) alla totale , e 
iua irreparabile defolatione , onde disfatte le po- 
uere, & infelici fue Truppe , procurò d'aflicurar- 
fi con la fuga la Vita , ma inauedutamente porta- 
to dalla irregolatezza del proprio Deftriere in fan- 
gofa Palude , vj reflò miferamente fommerfo f non 
contando , che folo 10. Anni del torbido fuo re- 
gnare . 

Con la ftefla facilità , che fù eletto da' Magnati 
del Regno à quel Trono Giouanni il Conte Zipfienfe, 
con la medefima ancora ne fù da Ferdinando Impe- 
ratore improuifumente difcacciato , ma congiun- 
to in Uretra aleanza col Sultan Solimano , ri chiama- 
to in Vngheria , lo reftìtuì nuoua mente i quel So- 
glio - y indi pacificatofi con Ferdinando , feco con- 
uenne , che dopò la di lui morte , doueffe quel 
Regno deuoluere nella dipendenza Auftriaca , & 
hauendo regnato per l'intiero di 14. Anni , intie^; 
ramente anche compì al debito della natura « ti 

Ferdinando Trimo , che fù conforte alla figlia del 
Settimo Ladislao , ì fronte del Hi Giouanni , fù non 
meno eletto, che coronato Red* Vngheria , indi^ 
fi raofleàdani dello fteffo, del figlio, q di Solìma* 

m 
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no ancora , mi all'altrui mediamone le accorda 
Tregua per 8 r Armi , indi aflùnto al Trono di Boe* 
mia, e pofcia coronato Rè de* Romani , nel tri* 
gefimo quinto di Tuo Dominio fe ne morì • 

Parue, che la fortuna non fapelfè come meglio 
pareggiare il merito di Mafjimiliano , figlio di Fer- 
iinando defonto , che col renderlo in vn fol'Anno 
coronato in Boemia y a ifunto al Trono Imperiale, 
Se eletto Rè d r Vngheria ; moflfe guerra à Giovanni , 
iglio dell'altro Giouami y Rè d' Vngheria , es- 
pirarono le fue Armi alla morte dello fteflo Gio- 
vanni > e dopò dliauere (labilità per 8. Anni la Tre- 
;ua col Sultano Selim j Arabili pure con la natura , 
nell'Anno decimoquarto di fuo gouerno , Teftre- 
no de* fuoi giorni • . , 

Succeffe à Maffimitiano il figlio di Rodolfi* , tanto 
iella Boemia , e nell'Impero , quanto nelf Vnghe» 
ia , doue fotto la di lui regenza s'introdufTe col 
Calendario Gregoriano , promulgato dal Tontefi* 
r Gregorio XI II. anche Pvfo delle Campane , per 
[chiamare i Popoli fedeli adì'mplorare da IDDIO 
eftirpatione del comune Nemico , e terminata la 
^egua per gli 8. Anni f già conuenuti col Sultana, 
iereggiò per tré Luftri fuflfeguenti con altretanti 
titani 9 facendo ftragge d'infinità di Turchi > ri- 
Ife varie Piazze neli* Vngheria ì nemici > mà da 
edemi ne furono à lui occupate di molte > come 
tre in Pauidità della preda reftò disfatta PArroaca 
MaJfJirnilianQ Gxo fratello, Accefolì pofcia , acaufa 
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di Religione nuouo fuoco nelle vifcere dell'Vnghe* 
ria , che reftò in breue eftinto , mediante la Pace , 
e Tregua per 20. Anni rifpettiuamente accordata, 
la prima co* Sudditi tumultuanti , e la feconda con 
gli Ottomani, che diede fine alla guerra ftà.ellì non 
interrotta per l'intiero di 1 5 • Anni ; lo che feguito, 
il generofo Regnante, rinuntiò al fratello Mattias 
quellla Corona , cheda lui per lo fpatio di 42,. fu sì 
gloriofamente fofteiuita, ed indi àpoco fe ne morì. 

La ftefia Corona, icon la quale fu coronato 2^0- 
dolfo in Vngheria , ingemmò anche il Capo al Sue- 
ceflbre Mattias , che pofeia fubentrò non folo al 
Dominio della Boemia , che à quello dell'Impero ; 
E precorrendo d'vn'Anno il Lampo dejla.porten- 
tofa Cometa, al fulmine della fu.a morte; non con- 
tò , che Tvndecimo di fua pacifica regenza • 

Pafsò al Soglio non nje^o Imperiale, che ai Tro- 
no Boemico , & alla Corona d' Vngheria il Secondo 
Ferdinando, figlio dell'Arciduca Carlo > e Nipote di 
Ferdinando Trimo; al primiero fuoingtelTo ruppe 
co' Boemi ilDanefe , e mediante la Pace (labilità 
col Gabor , acclamato Antirc d' Vngheria , reftò 
quefta fgombrata dalle di lui Armi , che l'hane- 
«ano inuafa ; ma a perfuafione de' Turchi fi la- 
fciò indurre il Gabor à rientrare poco dopò in quel 
Regno, e da quefta nuouarecidiua 4# nederiuò po- 
feia vna valida Pace , altre tanto coftante , quanto 
che ne fu aflòdata per la morte del Gabor mede- 
funo . Intanto il vaìorofo Gufiano Monarca di Sue- 

tia, 
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tia, fe ne-pafsò da quel Regno con poderofa Ar- 
mata acfciiitraprendere nella Germania vna guer- 
ra, follecitata da vari; Principi poco ben' affetti al 
nome Augufio : ma in quella imprefa le conuenne 
terminare in vna Battaglia gloriofamente la vita, 
come pure la terminò Ferdinando, dopò d'hauer 
retto per 19. Anni con applaufo non minore lo 
Scettro di quel Regno . 

Vnite al Triregno Imperiale le due Corona di 
Boemia , e d'Vngheria , che circondauano il 
capo di Ferdinando Secondo , a decorare quello di 
Ferdinando Ter^o àlui figlio, che ne fu Succedo- . 
re , volfe illuftrare la fua Fama , col renderti 
vittoriofo nell'oppréilione de'Suedefi , e loro 
Aleati: Vittoria, cheretìituì all'Impero le fegre- 
gate Tue dipendenze , &a Praga là fua priltina 
quiete, rifiatali pure nel Tuo Impero ildefiderato 
ripofo , col mezzo d'vna Tregua per 20- Anni, 
concilila con gli Ottomani , che refofi vacillan- 
ti dall'ina fpettata agreffione del fytgoTtfi Vaino* 
da % ò fiafi Prencipe di Tranfiluania , le riufeì 
pur anche di reprimerlo , e di cofìringerlo à 
rapacificarfi feco , e così facendofl diftingue- 
re , e Vittoriofo nell'Armi , e nella Genero- 
fità beneficante , depreffe . l'orgoglio de* Ne- r 
mici , e co! fuppofto d'imbalfamare la quie- 
te , non che à fe , mi All'Impero , fe no'I 
dubitaffe vn'azzardo di Penna ; ardirei di dire , 
che con mano trop^*^^^ le redimali'* 
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irregolata carriera degli Vngheri , nel permetter- 
le libero Teflercitio della varietà di loro Religione. 
Confiftendo pure inquefto Imperante la brama di 
radoppiare nodi più valeuoli à conftituire l'Impe- 
ro nel premeditato ripofo : ftrinfe per vltimo con 
la Francia , e la Suetia i nodi d'vna indiflblubilc 
Pace , e fpirò allo fpirare dell'Anno trigefimo fe- 
condo di fua reggenza . 

Ferdinando il Quarto , che fù il Primogenito del 
Ter^p Ferdinando defunto , poco viffe ali* Impero t 
& à Regni , perche l'Anno primiero di fuaCoro- 
natione, fù anche lMtimo della di lui vita. 

Perraggione di dipendenza , l'Impero con le 
Corone adherenti fi purificò per vltimo nel Pio , c 
Zelante Leopoldo , ch'oggidì felicemente Impera, 
Fratello del Quarto Ferdinand^ vltimamente eftin_ 
to . Spedì quel ti vn Corpo d'Armata , fot co la con- 
dotta del Generale Montecuccoli , oue più rileuaua il 
bifogno • 

Ma dubbiofo di non hauere efpreflìua , che ba- 
ili a ridire ciò che nelle feorfè , e più recenti emer- 
genze foffe, e fia giornalmente premeditato dall V 
Idea d'vn tanto , e sì gloriofo Monarca ; ne iafeie- 
rò il pefo alla facondia di Penna più luminofa , ei 
ine non preferiuerò , che la legge di venerarne le 
imprefe / 

Rammemorò folo le Guerre giada lui intra^re- 
{c+ à neceflaria difefa , con l'Ottomano j Lo /con- 
fitto dato alle fue Truppe , lungo le ritte del Fiume 
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Rabb, fumentato dall'Armi Aufiliarie del Chriftia- 
niffimo ; La sferza alzata per battere , Scinfieme 
punire la fellonia de gli Vngheri Ribelli . LaCle- 
menza , con la quale ne andò fcmpre Cefarc dif- 
ferendo il meritato caftigo , % dalla quale apprefe, 
ro elfi pofcia la facilita d'inoltrarli , fino alleccef- 
fo di bruttar le mani nel di lui fangue Augnilo , ed 
orribilmente commettere vn così empio , & efe- 
crando reicidio , a gran fatica poi punito nella 
morte di quattro principali Promotori della mo» 
flruofa Congiura j fcintilla , che conferuata nell- 
intrinfeco de' Succeflbri in obbrobriofo retaggio . 
diuampò per vltimo nella vaflità di quell'incendio , 
ch'oggi giuftamente inorridire con la Chriflianità 
tutto l'Impero . La Legha conclufa con la Spagna , 
l'Inghilterra , l'Olanda , e parte de'Prencipi della 
Germania , per far' argine all'innondatone deli- 
Armi Francefi nell'Alfatia . La Pace indi (labilità 
con la Corona di Francia . Ed in fine la Legha of- 
fenfiua , e defenfiua folennemente accordata col 
Sommo Pontefice , Rè Polacco , e Republica di 
Venetia, contro il Commune Nemico , gìieuen- 
ti della quale faranno breuemente qui deferitti al 
loro luogo . ^ 

Già v'epilogai le prerogative^ che accompagna- 
no l'Vngheria, e compendiai con l'ordine , della 
dipendenza , i Dominanti , che la fignoreggiaro- 
no , principiando dall'Anno millefimo di noftra 
commune Redentione, fino allo fpirato del 1584- , 
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SVPERIORE 1 

POSSO NI A 

Citta principale della mede fìma . . rJ? 

Efta qucfta dal Danubio in due par- 
"tidiuifa, cioè nella Superiore , e 
nell'Interiore, benché Tvltima ven- 
ghi affai più dell'altra dimagrata^ 
Diflerandoui dunque le Porte della 
Superiore , vi efpongo fotto gli oc- 
chi la Città di Trcsburgb , detta in latino Tofioma ^ 
e Tati fon in Vnghero > fituata sù le fponde del Da- 
nubio, in Capo all'I fola di Scimi 9 ò Seitìam , la:' 
longitudine , e latitudine deliaquale viene da va; 
ri; Autori diuerfamente accennata . Io però con- 
corro con quelli , che in longitudine raflerifeono^ 
50. miglia , & in latitudine 38. , e voi mede-" 
fimi difeorrendofi di queft'Ifola ( lo che deue 
*• 7r " " ng- 
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incée (fa riamente feguire su le prerogative , che 
l'accompagnano) non ne riprouarece il mio ri- 
fletto ; come fiancheggiata da ogni parte di va- 
ghi HTime Terre , e belliflimi Villaggi , ripieni d'in- 
finita d'habitatori, nella fola diftanzadÌ4o. mi- 
glia da Vienna, horafràle dominate dagli Au- 
ttriack Già fòla Capitale del Regno, prima che 
Buda fi piangeflfe inceppata fra lacci dc'Barbari Ot- 
tomani ; gode quella Città , in prerogatiua la con- 
feruatione di quella Corona Reale , guardata in 
vna Torre,airoppofto del Danubio,e cuftodita {ot- 
to fette Chiaui,dalla^igilaM^ Magna* 
ti di quel Regno ; e viene connumerata con le 
fue adherenze frà Comitati deli* Vngheria , & alli- 
gnata per refidenza al Palatino , & Arciuefcouo 
del Regno . Gli habitatori della medefima o- 
<lentanavn;imparità di Religione. Chi non de- 
uia dalla Cattolica Romana, chi infeguifee l'Àn- 
nabatifta, chi al Luteranefimo , echi à Dogmi 
C aluinifti s'appiglia , in modo che la poucra Reli- 
gione raflembra vna Diuifa comporta a più colo- 
ri. Quelli che recedono dalla Cattolica, e Santa 
( ancorché accidentalmente ab Tenti ) riualendofi 
della franchiggia , come già fi difle , accordatale 
dal Ter^p Ferdinando , fe ne palfano colà à perorare 
in diuerfità di tempi alPvfo loro. Abufo, che dal- 
la zelante pietà di Leopoldo Binante reftò poi a for<% 
za d'Armi depreco, e quelle Scuole , già pubi- 
camente erette al Sacrilego! furono derti nate al 

Diui. 
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CO M VEI^D IjIT^I. 27 
Diuino , e Sacrofanto Culto « Fri gli habitatori fi 
rende confiderabile in elfo il numero de' Nobili , 
la maggior parte de'quaK , òambitiofi d'occupar 
Cariche nella Corte di Cejàre % come che non fi 
conferifcono, che àCaualieri Cattolici , così con 
vn'affettata Apoftafia fanno crederle d'hauer ab- 
bandonata la fai fa , e d'etferfi rallignati nel grem- 
bo della vera, e Cattolica Fede , per arriuare all'in- 
tento , i cui afpirano , e quelli vengono denomi- 
nati Cattolici per Politica, òdopò d'hauer altri 
«liflìpataogni loro foftanza, proftrati ai piede Au- 
gufto, per fottileggiare fouentionebafteuole al lo- 
ro foftenimento, edeteftanoil trafcorfodi loro 
cieca credenza , e fi procedano redimiti al vero 
1 Lume, e quelli pure vengono chiamati Cattolici 
1 per neccflità , ifperimentando , e gli vni , e gli altri 
' gli effetti di fua generalità beneficante , La Ple- 
be poi ha per iftìnto lo infeguire le veftigia de'No- 
bili, e quindi nafce, che dipende dal loro arbi- 
trio lo fumentare discordante ò lo follenere in pa- 
ce l'inftabilità di quei Popoli « Prima però di pene- 
trare più oltre , ftimo neceffario lo far qui vna bre- 
u e di gr effion e , che fe non ad altro, fer ui r à almeno 
per renderai bene ift rutti delle Leggi ,con le quali 
fi golierna , non folo l'alta , ebalTa Vngheria, mi 
r Au ft ri a ancora , e l'altre Pr ou intie i fe in aleanza 
congiunte. Colà dunque vn'imparità di Sponfali 
inombra i chiarori di vn'illuftre Famiglia, e deca- 
de dall'antica foa Nobiltà quel Caualiere , che 
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fegni effe puri? con le figlie nel grembo di noftra 
Santa Fede . Quella Natione mai fu folita di con- 
cepire fofpettofa la fede maritale , ma oue cade in- 
iforfata, impiomba lenza riparo il flagello divn* 
efemplare cafligo . Le materie d'Hpnore colà fi 
trattano ne' publici Magiftrati , èome vi fi agitano 
' qui le caufe contentiofe, e quando anche prè- 
coreffero ì Magiftrati nei~cafligp> Con- 
— giunttcontro l'Adultera diffamata, 
non per ciò refta per effi abbre» 
uiata la clemenza di Ce- 
> . fare , quelle fono le , 
. . leggi Oltra- , 
- i . monta* , v ! 

-' <■•: ne» >. 
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FORTEZZA REALE- 
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Af tendofi da T>ojJonia s'arriua alla 
gran Piazza di 7^aycbeifel 9 Fortez* 
za Reale , chiamata in lingua Vn- 
garica Ovvar , in Tedefco T^cirpaf- 
ftt> fituata in vna Palude, & in vici^ 
nanza del Fiume Vago , e Nitra , 
lungi da Poflbnia miglia 3 5. , da Vienna 80. > e da 
Camorra io.> Aflfodata qucfta gran Piazza (rà car- 
dini di tèi Baloardi, pochi , poteuano probabile 
mente afpirarne alla defloratione z e purelufureg- 
^iandone l'Ottomano > letiufct di profti tuirla alla 
propria Tirannide y e di vmiliarla al Tuo Impero l'- 
Anno i 66 dopò fei fanguinofi aflalti fottola di- 
rettione di Faftt *Acmet Trimo Fijìre ; Vittoria però > 
che non andò fcompagnata dalla profuiione del 
fangue di 1 2 e più milla Turchi j ma fu però a Hai 
profitteuole a quei barbari , fe fi riguarda la confe- 
renza» che fé con e porta Piazza co*ì importan- 
ti» 
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re . A r vantaggiofa fua force potè aferiuere il Vifi- 
re aggreffòre , che non hebbe in quell'atto all'op- 
polìo il valore del General Montecuccoli > che ne ùl+ 
rebbe gelato , come pofeia colà sài Fiume Rabb 
ne inorridì al folo afpecto. Fù ben valida la refiften. 
za del Forgatz , che n'era il Comandante , mi che 
poteua profitteuolmente operarne alla difefa , fen- 
za fperanza di foccor fo, e non ridotta quella Guajr* 
Bigione , che al debole numero di folo 2 500. Ale- 
mani ! che però ne fecero fortita altretanto deco- 
rofa , quanto fù vergognofa la volontaria perma- 
nenza degl* Vngheri in quella Piazza alla diuotiono 
Ottomana , che fempre l'hanno cuftodita con par- 
:icolar attentione , troppo premurofi , che non 
bffe di nuouo ricaduta nelle mani di Cefare , poi- 
:he , fe il Regno è il Corpo , l'Anima è qufcfta Piaz* 
za della Su periore Vngheria , e ben fi conobbe in 
3uefti vltimi tempi,che riftretta per due Anni dall- 
kr'mi Imperiali , quafi ne difperarono impolfibili- 
;ato l'acquifto , quando accudendoti con accalé*. 
ara applicatone il Sereniflìmo di Lorena , ne re- 
;olò Timprefa con difpofitionc cosi aggiuftata,che 
on minor prontezza reftò puntualmente efequita 
all' ifperimentato valore del Marefcial Conte 
;nea Caprara , che a forza d'Armi la riftabilì , co- 
le fi dira nel Dominio degli Auftriaci Augufti . La 
[battute fue dipendenze non danno materia , che 
i pa(Tarne ad vn compatibile rifleffó , mentre nel- 
> Icorfo delle proviate fue anguftienon fi fentiro- 
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nochelagrimeuoli , mà però mentati accidenti , 
da' quali poteuano quelli habitatori con facilità li- 
berarti , fe haueflfero voluto cedere alla loro trop- 
po oftinata durezza . 

\- LEOPOLDINA FORTEZZA REALE. 

- ; . " . : 

■ 

FV confecutiua in Cefare à qaefta perdita a I'ap- 
plicatione d' ombreggiare à chiarori d' vna 
Piazza , che poteua abbagliare le più conuicine di 
ilio Dominio , di fronteggiarla con la Reale For- 
tezza, detta Leopoldina , ouero Leopoldfiatt , fat- 
ta edificare l'Arino 1665* fui Fiume Vago : è 12. 
miglia lontana dalia Fortezza di T^aycbeifel , é fra 
quelli fi frapone il forte Cartello di Suran , pre/b à 
forza d* Armi Tanno \ 684. dalle Truppe Imperiali, 
comandate dal Co: £odor ; e in quelle vicinanze vi 
fi troua anche la picciola Città di Fraifìatt . 

NJTRIA CITTA' EPISCOPALE. 

DAlla parte deftra fi vedono l'Epifcopal Citta 
di7\$rt#, ò T^eutra, e fuo Cartello , & il 
Forte Luogo di Tranfcbino , onero Trencino y la pri- 
ma inumidita ne' laterali dairacque , che portano 
tributo ad vn Fiume , fenza faperfi , fe ò diede al- 
la Città , ò ie dalla Città ritraife il nome ; Si vede 
quella coronata dà vn Forte , à riparo dell' incur- 
iìoni Nemiche ; Che però fi refe impotente à libe- 
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rada dalia yiolenza del Gran ,\(ifireiai$ljp non fot 
fe coftmt*:iàdeplorarfi aiiuiaca frà laqoi di qpel 
^Barbac^ ^pfitche . flan/e t 4el9a^nte cuftod&a/iaìlqL 
vigilanza ifli jq»pl Comandante ò dallo: fleto pjer 
viltà abl^ftdonata ; alfrjp»htQ;però fù gloriófa^l* 
imprefa dfl General Sufa, nel riacquiftàrla l ¥ Anno 
venturo i 664. e di ridvrjro in poco più di quindici 
giorni alVvbidienza di Qefarc ynaPiaziadi tanta 
f onfeg^enz*. AlChriftianefiino • Rifpetto à 7lran~ 
[chino , non fi troua cofa ineflo più rimarcabili? , 
fe non che fia yno de*. 2 3 Comitati della Superio- 
re Vngheria > fra comprcfi nel Dominio Impedì 
le , leuato vi ti ma mente a quel Conte , ì cau&rdi 
fua fellonia , Catello affai forte - % e popolato , poflfc 
su le riue del Fiume Vago^r 

B d^ucrtire, che neirVngheria fipratticano 
di tré linguaggi : la parte pia vicina air A ufi; ria, e 
la maggiora « della Tranfiluania parlano in Tede- 
ito > nel cuore della mede fi ma fi vaglio no della lin- 
gua Scitica, cioè Vnghera , oltremodo fiitruta , 
e negli eftremi ve r Co li Monti Carpati; , della Schia • 
nona , li cui tjabitanti , ancorché Vngheri , vengo- 
no denominati Sloacch* . ; 



LE CITTA' 1 MONTANE . 

Rofeguendo il camino , fi feorgono dalla fini- 
ftra alla Tomxnità* delle Colline le otto Città 
Montane, ciò? Ticifol, «he n'è la Capitale , ^tltjol, 
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Leit^a , Hojèmbcrgb y Sditt/^ , Kremi^ fané 
Ktfmarch' t ilco\\tmtiWdéi6 medertme^afliu dila 
tato, & è cosi douidofo, e ficco » èfce&bbónda 3 
Miniere d'Oro, Argento, è d'ogni' altra forte d 
Metallo; € l'Oro , che dona , vien pretèrito ad ogn 
«ItrOro più raffinato; fouràbonda d'Acque Mine- 
tali; & Herbe falutifere] volatili , t pefci • l'Ara 
non pud etfèr più purgata, è falutare ; Li Aioi fiabi- 
tlton fono affai ricchii « fri quefti molti Nobili j 
che come gli altri , profetano Religióne «diuerfa I 
ma elTendo appartatamente fìeuate, cosi non fono 
flàte foggette , come l'altre all'incurfìoni nemiche J 
hanno ben fofferto qualche difaggio , é negli an- 
dati , e negli vlcimi tempi da* proprif faoi Naciona 
li, e precifamente dalTc&èly, che dopò hauerne 
occupata vua picciola parte di effe , in congiuntu- 
ra , che l'Armi di Cefare palTarortò a*lé Frontiej 
redell'Alfatia, pofeia anche reffitui l'anno »<S8 m 
arpominio Imperiale, iriferua però d'vna con- 
fiderabile ricognitione , perche reflafferoin ficu- 
rezza quelle Miniere,' t (noi Arnefi : & intanto riu- 
fema facile alTekely lòinièftarc quèlPaèfe , in- 
quanto giace in vicinanza die* fuoi 



CON TE A' DI Z I P S. 
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Zips , gii raffignata dall'Imperatore Sigtfmondo a 
' • Polac- 
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^PolaCété > Tannò 1417^ ^ per 80, milla Marche dà 
^Or^yà caufa della Guerra mortale in Boemia da* 
^Turchi - , e ìuoi Hu ffi t i , e riefee così copio fo il Pae- 
flI£ fe df tutté le forfl d'Animali feluatici , cioè Lepore i 
^Geriii-ì Cinghiali, F4finj,Pernki, Scaltre, come 
c * àheoraOccHe, & Anitre feluatiche, che non vie 

gtfado di perfóna , che à fatteti non fe ne approfit- 
ìu ri* . Notteié ,- fe non c onfaceuol i al noftro càfo j non 
fe improprie però ad arritìare perfetta la cognitione 

de' riti , coftumi , e circoflanze , che ne accompa* 

gnano il Paefc . 

Jn quelteà&erenze fa pur' anche la fua figura la 
,J> lTerra, ò fa Gattello ài Muraria, già affociato alla 
M Camera Imperiale, perhauer dato il Conte Vef- 
m felleni, che n'era il Feudatario , vn' improprio rico* 
Ellero à gli aderenti Ribelli , 

, : TOLNA CITTA 1 EPISCOPALE • 




ai 



:Q 1 i^ri Otnii ,iò rimania Città Epifcopale , che le 
* X "Accède , non contenendo di più memorabi- 
le , che di edere com pre (a fra Comitati del Regno % 
pofta nell'amenità di 1 quel fico , e popolata di nobi- 
li liabitatóri . — , 



LEVENZ, CITTA'. 

- Ode affai più prerogatiua .della Città di ToU 
,; VJ na 7 quella dileuenr, guardata davnfotfc 

C z Caftd- 
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54 l'^X GUI liTJì » 
ÌJuapt; Qpfèmbergb / Stfyetkix t KWJltój^ farocb , e 
Ktfmdrcb'f ii contitìentfcdeile medeunfte èaffài dila- 
tato, & è così douitiofo , e ricco , che abbonda di 
Miniere-' tK) ro * Argentò , é d'ogni railtrà fotte di 
Metallo; e l'Oro , che dona » vien pretèrito ad ogni 

altr'Or o più raffinato ; fourabonda d'Acque Mine- ' 

ralii fi? Herbe faluriferey volatili * e pelei; l'Aria 
non può eifcr più purgata, è falutare ; Li iuoi habi- 
tatofi fono: affai ricchi i e fri quefti molti Nobili , 
che come gli altri , profetismo Religione «diuerfa ; , 
mieffendo appartatamente fluiate ì cosi non fono 
fiate foggette , come l'altre airincurlioni nemiche , 
hanno ben fofferto qualche difaggio , e negli an- 
dati , e negli virimi tempi da' propri} fuoi Nationa- 
li, e precifamente dal Teièly , che dopò hauernc 
occupata vùa picciola parte di effe , in eongiunru- J 
ra , che l'Armi di Cefarb paffarono ;a*lé Fronde^ 1 
re dell' Alfatia, pofda anche rettimi l'anno 168 »J 
al Dominio Imperiale, àriferua però d'vna-con- 
fiderabile ricognitione , perche reflafferói'n (Scu- 
rezza quelle Miniere,* e fuoi Arnefi j fintanto riu«* I 
fciiia facile al Tekel'y lo infettare ouèlPaèfe , in- 
quanto giace in vicinanza de* Tuoi , ^ ■ i;- 

CONTEA' DI ZI PS. 

* 

SOrió più concentrate né* Monti dalla parte fini- 
fìra le 1 3. Città', ò Scepufio , ouero Contea di 

Zips , già rallignata dall'Imperatore S igi (mondo i 

Polac- 
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Polddétó Tknnò 1 4 1 7* * per 80, milla Marche 
Orby a caufa della Guerra modale in Boemia da' 
Turchi i e fooi Huffiti , e riefee così copiofo il Pae- 
fe di turte le forti d'Animali feluatici , cioè Lepore , 
Cerui-i Cinghiaci f FafSni , Pernici , & altre , come 
tócoraOcche, & Anitre feluaciche, che non vie 
gtfado di perfòna , che à fatteti non fe ne approfit- 
ti* i Notiéiéy fei>on confsceuoli ài noftro càfo j non 
improprie però ad arrivare perfettata cognitione 
de' riti , coftumì , e cirecftanze , che ne accompa* 
gnanoilPaefc. 

Jh quelléàtJérenie fa pur' anche la fua figura la 
Terra, ò fia Gattello di Muraria , già afTociato alla 
Camera Imperiale , perhauer dato il Conte Vef- 
Telle ni, che n'era il Feudatario , vn' improprio rico- 
uero à gli aderenti Ribelli , 

ì ' ' 

V ' TOLN A CITTA* EPISCOPALE. 

... • 

T1 Olita jiòTìrnauia Città Epifcopale , che le 
fuccéde , non contenendo di più memorata 
le , che di eflere compreia fra Comitati del Regno , 
poftà hell'ameniià distici fico , e popolata di nobi» 
li habitatòri . : - . 

LEVENZ, CITTA'. 

GOde aflaipiù prerogativa della Città àxToU 
na, quella diLeuenr, guardata davnfoisce 
«* V C 2 Caftei- 

* 

- * «*" "^Ttized by 



Uu^a, Qpfèmbcrgk j Stènti^ , Kné^ ^och , e 

Ktfnarcb ; i i contingente delie m edefi me e aflai dila- 
tato, & è così doufciofo v e ricco » che abbonda di 
Miniere ìd'O ro j > Argento , è d'ognif a>itrà fotte di 
Metallo , e. l'Oro , che dona > vien preferito ad ogni 
altr'Oro più raffinato ; fourabonda d'Acque Mine- 
rali, & Herbe falutifere; Volatili, e pefci j l'Aria 
non può e (Ter più purgata, e falutare ; Lì Tuoi habi- 
titort fono affai ricchi j| t fri quefti tattili Nobili , 
che come gli altri , profetano Religione diuer fa ; 
ma e (Tendo appartatamente fituate , così non fono 
(late foggette , come l'altre all'incurlìoni nemiche , 
hanno ben (offèrto qualche di faggio , e negli an- 
dati , e negli vi ti mi tempi da* propri) (noi Nationa- 
li, e precifamente dalTekely , che dopò hauerne 
occupata vuapicciola parte dieflè , in congiuntu- 
ra , che l'Armi di Cefare paflaronó a*lC Frontie- 
re dell' Al lati a , pofeia anche r di i t u ì l'anno i68x, 
alDominio Imperiale, àriferua però d'vna con- 
fiderabile ricognitione , perche reflaflero in ficu- 
rezaa quelle Miniere; e tìtòf Arneti* Sc-intanto riu- 
fciiia facile al Tekel'y lè> infeudare quél Paèfe , in- 
quanto giace in vicinanza de' fuòi . • - : - " 

CON TE A DI Z I P S. 

» 

S Otiò più concentrate ne' Monti dalla parte Cini- 
ftra ie 1 5. Città, ò Scepufio » ouero Contea di 

Zips , già raflignata dall'Imperatore Sigismondo a 

Polac- 
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PolaCétày Tannò 14 17. , per 80, mi) la Marche d^ 
Oròv à caufa della Guerra moffale in Boemia da' 
Turchi , e ludi Huffiti -, e riefee così copiofo il Pae- 
k ài tutte le fortì d'Animali feluatici , ciò è Lepore , 
Cerili^ Cinghiali , FafSni , Pernici , & altre , come 
àncora Ocche, & Anitre fduaciche, che non vie 
gttido di perfona , che à fatteti non fe ne approfit- 
ti . Notine, fe non c onfaceuoli al no li ro càfo ; non 
improprie però ad arfitìaf t perfetta la cognitkme 
de' riti , coftumi , e circoftanze , cheneaccompa* 
gtaano il Pàefc . 

In quelté'à^éicnfce fa pur' anche la Aia figura la 
Terra, ò fia Caflello di Muraria , già affociato alla 
Camera Imperiale , perhauer dato il Conte Vef- 
Icllciif, che n'era il Feudatario , vn' improprio rico- 
uero ì gli aderenti Ribelli , 



TOLNA CITTA' EPISCOPALE. 




Qlna ,;ò Tirnauìa Città Episcopale , che le 
Yuccéde , nott contenendo di più memorabi- 
le , che di eflere comprefa fra Comitati del Regno , 
pdftà heiramenità di'quel fico , e popolata di nobi- 
li liabicatori . : - . ■ 

»... ' « N. * 

LEVENZ, CITTA'. 

GOde aflai più prerogatiua .della Città di ToU 
m t quella diLeuen^, guardata da vnfoijte 

C 2 Caftel- 
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feìar* , qpfambcrgh , Scherni^ , ¥Lniài%< y Sarocb , e 
Ktfmauhf il contitìttncé'deMe medertriie è affai dila- 
tato , & è così douitiofo , e ricco > elve abbonda dì 

* Minier e/ti*0 ro * ' Argento , è d'ogrtifailtrà forte di 
Metallo, « l'Oro , che dona v vieft p^el&ftdtfd ogni 
ftlttfQro più raffinato? foarabonda d f Acquè Mine- 

; rali , & Herbe faludfeirey volatili i è pefcr $ l'Aria 
non può e {fer più purgata, e falutare ; Li fuoi habi- 

f tatori fono aitai ricchi * e fri queftt < molti Nobili , 
" che come gli altri , profetano Religione «diuerfa ; 
ma effendo appartatamente fituate, così non fono 
fiate foggette , come l'altre all'incurìlìoni nemiche , 

♦ hanno ben (offerto qualche difaggio , ; é negli an- 
dati , e negli vi timi tempi da' propri] fuoi Nationa- 
li, e precifamente dalTckely , che dopò hauerne 
occupata viia picciola parte di effe , iti congiuntu- , 
ra , che l'Armi di Cefare pàllaroriò FrontieJ 
re dell' Alfatia , pofeia anche reftitui l'anno 1 <58 a* 
al Dominio Imperiale, inferita però d'vna con- 
fiderabile ricognitione , perche reÉkffer^in fieu- 

* • rezza quelle Miniere, 1 e fttoi Àrnefi : fintanto riu- 

fciiia facile al Tekel'y 10 Meftìare <jùèl Paèfe kg in- 
quanto giace in vicinanza de" fuOi . '"• t '- i ' 

CONTEA DI ZIP S. 

SOna più concentrate né' Monti dalla parte firii- 
ftra te i j . Città', ò Scepufìo , ouerO Contea di 
Zips , gii raflìgnata dall'Imperatore Sigismondo ì 
; " Polac- 
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Po!aeétó > I^ànnò 1417»/ per 80, milla Marche d^ 
Orò y a caufa della Guerra moflale in Boemia da* 
Turchi , e hùi Huffiti , e riefee così copiofo il Pae- 
fé di tu rtc le forti d'Animali feluatici , cioè Lepore , 
Cerili^ Cinghiali , FàfSni , Pernici , & altre , come 
ancora OccHe, Se Anitre feluariche, che non vie 
grado di perfòna , che à fatietà non fé ne approfit- 
ti • Notine , Te non confaceli oli al nolìro cafo • non 
improprie però ad arritìaf e perfetta la cognitione 
de' riti , coftumi , e cirecftanze , che ne accompa* 
gnanoilPaefc. 

Ih quelteà^erense fa pur* anche la fua figura la 
Terra, ò fiaCaflello di Murati* > già affociato alla 
Camera Imperiale , perhauer dato il Conte Vef- 
felleni, che n'era il Feudatario , vn' improprio rico- 
uero ì gli aderenti Ribelli , 

V TOLNA CITTA' EPISCOPALE. 

A « • 

Olna jlòTirnauia Città Epifcopàle , che le 
Yuccede y non contenendo di più memorata* 
le , che di eflere cotnprefa fra Comitati del Regno % 
pòftà heiramenkd di ^ud fico , e popolata di nobi- 
li liabitatóri . 1 — , 




1 * * • P 

» t. V < * , 



LEVENZ, CITTA'. 

GOde affai più prerogativa della Città di Teì- 
na, quella ciileaewr, guardata da vn foste 

C 2 Cafiel- 
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Kefmarch 'f ii contftftmtedeitó mcdefHiieèaflai dila- 
tato, & è così douitiofo , e ricco > eh-e abbonda di 
Miniere fd r Ò ro j 5 Argento , è d'ogrtifailtrà forte di 
Metallo ; e l'Oro , che dona , vien preferito ad ogni 
altr'Or o più raffinato j fourabondad ? Acque Mine- 
rali, & Herbe faiutifere) volatili i é pefei j l'Aria 

non può e fife r più purgata, e falu tare ; Li Cobi h abi- 
tatori fono affai ricchi j) e frà queftimolti Nobili , 
che come gli altri , profeflaao Réligìdhtf'diuerfa ; 
mi eflendo appartatamente fituate , cosi non fono 
fiate foggette , come l'altre all'incurfioni nemiche , 
hanno ben fofferto qualche di faggio , e negli an- 
dati , e negli virimi tempi da* propri) (noi Nationa 
li, e precifamente dalTekely , che dopò hauerne 
occupata viia picciola parte di eue , in congiunta- 
ra , che l'Armi di Cefare pàuaroriò a*le Frontie-f 1 
re dell' Atfatia , pofeia anche reftituì l'anno 1 68 », 
arDominio Imperiale, iriferiia però d'vna con- 
fiderabile ricognitione , perche relkAerO j in ficu- 
rezza quelle Miniere,' e Tuoi Arnefi 5 Sc-intanto riu- 
fciiia facile al Tekel'y- lo infettare <juèl Paèfe , in- 
quanto giace in vicinanza de' fuOi . "^ :i:::: < 

CON TE A' D I 2 1 P S. 

SOriò più concentrate né* Monti dalla parte fini- 
ftraie 1 3. Citta, ò Scepufto , ouero Contea di 

Zips , gii raffignata dall'Imperatore Sigismondo i 

Polac- 



PoIa«étóy l v ànnò 1417. , per 80, milla Marche d^ 
Orivy à caufa della Guerra mortale in Boemia da* 
Turchi f e ludi Hufliti , e riefee così copiofo il Pae- 
fe di tutte le forti d'Animali fèluatici , cioè Lepore , 
Ceriìi'i Cinghiali , Fa&ni , Pernici , & altre , come 
àhcofaOccfie, & Anitre fduaciche, che non vie 
gtfado di perfóna , che à fatteti non fe ne approfit- 
ti i Nótkiéy fe non c on face u oli al noftro càfo j non 
improprie però ad arritìaf c perfettala cognitione 
de 1 riti, coftumi, e circoflanze , cheneaccompa* 
gnanoilPaefc. 

Ih quellé-àderenze fa put 9 anche la fua figura la 
Terra, òfiaCafìellodiM^Tw, già affociato alla 
Camera Imperiale, perhauer dato il Conte Vef- 
rellenr, che n'era il Feudatario , vn' improprio rico- 
uero à gli aderenti Ribelli , 



*5 



TOLNA CITTA' EPISCOPALE. 



»• • • . . . 




Otto ni òTirnauia Citta Epifcopale , che le 
Tucccdc y non coritenendo di più memorato* 
le , che di edere com pre (a fra Comitati del Regno > 
poftà nell'amenità di 1 quel fico , e popolata di nobi- 
li liabitatóri . 



LEVENZ, CITTA'. 

GOde affai più prerogativa .della Città di ToU 
na , quella di Leuenz, guardata da vn foste 
' C 2 Caflcl- ' 
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Caft^iiQiiWlcre la Fortezza *che dalla Cjtj&fcppte- 
fe diàUQU&K} il nome . Si refe quella £aooo i,$$3 . 
dopò la perdita di Naycheitelal GrmNifaéi f&>r - 
fe l'anni , che dal valore de:l General Su & 3 con la 
fteuaiaeilitàithe ricuperò ^'m*, te riufq anche di 
riacquiftafe/^»^, ma penetrato dalSufa,che. il 
Comandante Ottomano con s 5,. milla Turchi fe 
ne ripafTaua i queir A/&dio con^ener^ferifolu- 
tionefe ne marchiò, non ìnfeguito,che da due mjl- 
la Combattenti,, à quella volta* e dopò d'hauerio 
combattuto, l'obligò à procacciarfi con la fuga lo 
fcampó, hauendoui lafciatii -jtf; >fl"H* morti de'fuoi,. 
con la fola perditadi.2oo. de>npftri • • cil ó >.::.•> 

ZETZIN, CASTELLO, u 



I • f ■ 



NOn è minore quello del Forte di zet^tn , che 
noni giorni , mà àmomenti d'hprefu l'an- 
no 1 68 3 . leuato da'Polacchi à gli Ottomani, e raf- 
fenato alle mani di Cefare . \i fono perancl>e le 
Fortezze di Cuna , e Schiuda : fituata laprimMo- 
ne il Fiume Vago fi vnifce col Danubio; e la fecon- 
da tra il Fiume Tirna , & il t Vago „ambi confiderà- 
bili , per la qualità del fito , e per le confegH?nze , 
«he feco portano alla ficurezza delle parti vicine . 
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lace non molto lungi dalPantepoflo 
■ Caftello la Città di J^ouigrado , che 
fi deplora ricoperta da vn Forte, 
fituato fopra vn'orrida Rupe - y e 
fu dall'Armi del Gran Vifir e, dopò 
l'occupa tione di Wjycheifel e fifa pu- 
re coftretta^l'anno i66y. allafua vbidienza; ma 
perche non è mai folito il Turco di reflituire alcu- 
nadefler Piazze occupate , cosi per la Pace poi, 
che già feguì l'anno medefimo fra Cefare, e l'Ot- 
tomano:ii fu conuenuto *:j£he quefli ritenefle le 
due Piazze di W*ycheijtì > e T^ouigrado , e che in 
rincontro refìaffero all'Imperatore li due Comi- 
tati , e Piazze di Zacmar , e Zabol^ , l'vna al- 
l'hora pofleduta dal Turco , e Tal tra dal Tran- 
filuano . Quefta Città di Tfouigrado non ha qua- 
lità chela rendano riguardeuole, poiché nudadi 
Baftioni,e fortificationi efteriori, abbandona fe me* 
A y ~ C j de- 
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tfefima alia fola vigilanza^* quel follcuato fu0 Fpr- 

te d'intrinfeca ftruttura; èppi aflai più dell'altre 
Città delTVngheria poucra, ^mifcrabile,mentrc la 
maggior parte dell hahitato confitte in Cafe com- 
poftc àTauole, e però affai fogette alla voracità 
delle fiamme « Quei habitanti fonò di natura tena- 
ci, ruuidi, &inciuili, dcintatìto l'anno 1544. gli 
Ottomani ne afpirarono alta conquida ; inquanto 
douefle fernirle all'occorrenze di ritiro sa la vici- 
nanza del Forte di Nay eh e i fel, pe r poterlo più vali- 
damente cuflodirc ; confideràtione , che ben pon- 
derata dalla per fpicacità dell' Arciduca Matti as , lo 
fece rifoluere Tanno 1 594. à tentarne con fortuna 
racquifto ; ma ciò non ottante, sbrigatoli il Vifire 
Tanno 166$. dairimprefa di Naycheifel premedi* 
tò , eie riufeì dinuouamente impadronkfi della 
Piazza medefima , che afTalita Tanno 1685, dall - 
Armi Imperiali , il Sereniflimo di Lorena fe n e refe 
Signore ; tnà prouando indi à poco la varietà di fua 
forte , quafi flò per dire , che più di quella Piazza 
tion rcfti % che vna deplorabile memoria , come ne- 
gli euenti dell'anno ftcflb più diflufamente inten- 
derete. ■ ^::h.ìì 




VAC- 
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CITTA* EPISCOPALE 
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E più cefpiraffe alla luce Vaccio 1 - 
Eremita, aborrirebbe, come obro- 
b rio fa la memoria , che dal di lui 
nome hauefle apprefa la Tua deno- 
minar ione la Città di faccia, come 
quella che in trenta Luftri fi refe 
per venti volte nella fua*acillante inftabilità, co- 
llantemente infedele, e troppo procliue nella va- 
rietà de! fuoi Dominatori ; Non dubitò incolorire 
à Cattolici, & à Maomettani roflfeggiare neH'afpet» 
to , prouando pofeia ingiufta vendetta con la rapa- 
cità degli vni ne 1 (offerti Taccheggi , la giuftitia de- 
gli altri nel facrificarla fouente al ferro, & al fuoco* 
Riftede quefta Epifcopai Citta /chiamata iti 
VnghcraJ*v*f^7* , & in Tedefco f^veit^en , dietro 
leriue del Danubio fr àie vicinanze di Buda, e di 
Strigónia ; Viene animata in vno de' fu^i laterali 
da vn picciol Forte , Se iui non molto lungi fi vede 
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ccJ^i^foìa ' di Sàit^Étc^] atiche * # - ^riumentb 
^^Tufctìì ^ Reftdelaftoiè x^uellè fité^mpàgne ìv 
^amenità del fito : iàòjà ;fi rfeftrp fem^répiuchc ili 
altre parti douitiofelè mefli , e fe non foflTe ftata 
tante volte imbrigliata da^prouati infortuni; l irre- 
gólatezza^li quegli habitanti t fi farebbero refi già 
troppo irifbpportabili nella loro alterigia : parue 
nondimeno che IpDIQ voleflfe mpderarla nelle 
fcorfe, e loro interrotte auuenture, ma Tempre più 
infieffibili à qualunque dibattimento, rellentate già 
le redini , dopò d'hauerla il Sereniffimo di Lorena 
ritolta l'anno 1684. àgli Ottomani , dubiofi'di non 
pregiudicare à diritti della loro fellonia nel perii* 
ftere prù à lungo fotte i'vbbidienza di Gufare , non 
richiamati che dal debol rimbombo , che nell'anno 
fleflfo rifonò di notte tempo sù quelle fracidi Porte, 
abbandonandoli di nuouo alla diuotione dei Tur- 
co, rilavarono con placidezza quei lacci, che li ri- 
poneuanoin dura fchiauitudine . Circuenti poi 
della flefTa faranno qui deferitti , oue mi diffonde- 
rò ne'progrcffi della Sacra Legha . 

, . - » - 

PEST CITTA' , E SVO FORTE CASTELLO, 

LA forte Città , e Rocca diTefi , bagnata dal 
Danubio , èTempre (lata fra le più combat- 
tute nell' Vngheria, e queir Are furono più volte in- 
naffiate, non meno dell'Ottomano, che del Ger- 
manico fangue, mentre caduta in potere de'Noftri 

— — ... 
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Tanno i<5o2.ii fufleguentene fu vanamente Itti* 
tata la for prefa daTurc hi , quando intefo dal lan^ 
;gcr eiter , che n'era il Comandante , che Ali Ba^si 
Iranno 1 6&fa£b ne ripaflaua con grotta Armati i 
quell'AfTedio , diede fuoco alla monitione , ed ba- 
ttendo incenerita gran parte della Città , ne slog- 
giò coi Aio Preffidio f fenzà perdita d'alcuno di et- 
ti , e così peruenne , fenza oppofitione alcuna 
quella Piazza in mano d'Ali , da cui fu nft aurata , 
e ben munita ; onde dopò d'hauerla fignoreggiata 
il Turco per lo fpatio di 80. anni finalmente Tetta- 
rono recifi dal ferro del Lorena Tanno 1 684. que* 
legami , che la teneuano opprefla , e ritornò à r es- 
pirare al Dominio Imperiale f dandofi luogo in "et 
fa alla reidificatione delle Cattoliche Chiefc , & in 
confeguenza al Culto Durino. 
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* CITTA' FORTISSIMA 



Nell'I^ igheria, Superiore 



* « < 




1 Ora inoltriamoci verfola Città di 
Fillecb, che fieftolle allefommicà 
del Monte , fiancheggiata da due 
forti cartelli , e feco piangeremo 
quel tradimento orditole da vn, 
perfido Moro l'Anno 1554^ per 
cui reftò ella miserabile preda dell'empio Sultano, 
ma per pofeia riafeiugare le lagrime, alfentirla 
redimita l'Anno 1 5 8 3. al Dominio di Cefare , dair- 
incomparabil valore del Conte di Tauffembac , con 
la feonfitta delle Squadre Nemiche , iui accorfe 
alla di lei difefa . Al conquido di quefta Piazza vi 
afpirò l'anno 1682, EmericoTekely , cheinfeguu 
toda8o.milla Ottomani fuoi Confederati , fene 
refe padrone , con la perdita però di 7. milla Già- 
nizzcri , c fu in tempo , che ( come fi difle ) ftauano 

le 
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Ì^\Armi Imperiali impegnate alle Frontiere deli - 
Alfatia : né mai più hebbe quefìo Ribelle Cotto il di 
fui comando armata sì numerósa di Turchi fc per* 
chepareua, che hanefle introdotta in effi qualche 
gclofia la continuatione de' negociati , che maìitio- 
famenteandaua egli mantenendo conia Mac- 
ftà dell'Imperatore. Arte, che fò'pbi v 
conofeiu ta da 9 Cefarei , onde per 
quefta caufa reftò anche tron- 
cato in auuenire il filo 
d'ogni trattato col 
<>' « medefi* - 

tOOrn 
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'Anno medefimo puranche occupò 
Emerico Tekely la forte Città d'- 
Efperies , & è la ftefla , che ne* pri- 
mi Anni v'apprefe egli quelle vir- 
tù , delle quali fe ie ne fofle ferui- 
to in buona parte , hora non fa- 
rebbe cruciato dalla finderefi di fua concentrata 
fellonia - Se non è fra le primiere ,^peròquefta 
Città fra le più confiderabili nella Superiore Vn- 
gheria, mentre , oltre numero infinito de' Nobili 
che l'ingombrano , e le publiche , & affollate ra- 
dunanze de' Mercanti,che a tempi deftinati vi con- 
corrono al traffico , la pareggiano ad ogn' altra più 
rimarcabile: la fopprabondanza poi delle biade , 
vini , grani , e catni che prodigamele fi raccol- 
gono in quelle fue Campagne , inuogliò Tempre 
il Conte General Schultz ad impadronirfene, non 
folo per renderne priuo con la voracità del Tekely, 

queU 
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che der iuanci dalla difpofìtione Diuina . mai li fu 
potàbile su qualjmqueattcntato lqtp oterla fupera- 
re , ò fofle per la peruerfità drtjueìgli Habitanti , e 
Preflìdio, ò perche dubitaflero inoflTeruate le Capi- 
tolationi del Comandante Aggregare f La diuer- 
fità però della Religione , che in efla fi compiange, 
introduce in quel Popolo varietà difentimenti , 
poiché la parte Cattolica proteftaua di volerti hu- 
miliare air Armi Auftriache , quando l'altra infifte* 
uaà non rimouerfi dal Dominio Ottomano ; mi 
per vltimo atterrati dal valor del General Schultz , 
conuenne loro rcftituirfi lo feorfo Anno 1685 .in 
e c or ofa , ancorché non meritata conditione ali - 
ubbidienza di Ccfare. * - . . ' 





CAS- 





CASSO VI A 



C I T T A' 




I refe parimente al medemo Tekely 
lo fleflb anno la gran Citta di c^o- 
«/«z 9 che è fra le iituate ne' Monti, 
& è guardata da vna forte Cittadelt 
la. Capitale deirVngheria Superio- 
re , famofa , perche illuftrata da 
quantità di Nobili . Vanta vn continente altretan- 
to deliciofo , quanto fruttifero , e fono anche di fua 
dipendenza le gii mentouate Miniere d'oro , e d'- 
argento. In quefta Citta, più che nell'altre deir- 
Vngheria fi ftà sii l'oflcrtianza di maritare fenza 
Dote le Zitelle , anche più Nobili, e dandoli il cafo, 
che premorirlo alle medefimei fratelli 7 ò fuoi più 
congiunti Attinenti , ferizalafciare di fe dipenden- 
za alcuna , poftergato l'ordine della Natura , in 
vigore di quelle leggi dourebbe deuoluere ogni 
loro foftanza alla Camera Imperiale j e pure vi 

fono tanti Nobili , che riconofeorto impinguatele 
• 2v.J loro 
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lato rendite , & accrefeiuti i loro Domini j dalle ra- 
gioni della Madre ò dalle fouradotali delle Moglie > 
lo che deue neceffariamente attribuirli alla cle- 
menza degli A u Briaci, non mai folita à derogare 
à gli atti della loro generofità , oue fi tratta di rèn- 
derli a Sudditi communemente benefica • Por arto 
pure dell'Imperiale clemenza fù data la per miflio- 
ne à Padri Giefuiti di fondare in quella Città va 
loro Collegio,mà non sì tofto occupata dal<T*keIy f 
ne fé slogggiare vna tanto , e sì decorofa Religio- 
ne ^ E fi può credere ad oggetto di non patite à 
fronte huomini d'integrità , prudenza, efapere, 
da* quali potefle elfer richiamato deiringiuftitiadi 
fuo abomineuole attentato « Conobbe à fe oltre- 
modo vantaggiofa la tetentione di Piazza , così 
importante , col pofie (To della quale reflauano àcUt 
lui difpofitione tutte le Campagne aderenti , che 
per eflere le più fertili dell' Vngheria , non poteua- 
no che mantenere in morbidezza la di lui Armata : 
Ma preuedendo pure i Comandanti Imperiali t 
quali foffero le maffime di quefto Ribelle nel tene- 
re fifla l'applica tione fopra la medefima Piazza f 
procurarono l'Anno 1685. di renderlo in quella 
parte delufo , & à qualunque fcapito fe ne vollero 
impofTeflaìre nella forma , che fi dirà a fuo Iuog## 

Verfo i Confini della Tranfiluania confiftono 
due Feudi hereditarij del TeKeli , cioè la Contea di 
Marmoroffa , e fue adherenzé , li Caftelli di Hiufl , e 
Itwiat, yniti à varij altri, e confiderabili Beni, prò- 

(tementi 
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iienieati daUe ragioni della Madre • e <fel<-o:Ro 
jdori fuo Zio , per ilo che fi refe vno de*più douitio 
iì \ c principali del Regno , oltre le vfurpationi del- 
le Fortezze, e Luoghi di Monslià t ., Ecet , J^ego/, 
latta, Tardai, Benuetro, e Tatalcb % jCQn altri luo- 
ghi; mettendo poi vltimamente Pafledio à Zarengb^ 
Cettìkò*; ma fotto queft* ultimo fi ri tir ò con perdita 
di^ooo. de'fuoi. -rèiU i\U 

¥ \ Seguono iquefti le quattro Piazza ^ . gii di ra- 
gione del Prencipe Ragozzi , cioè Tofnocb, Todacb, 
£ci£ , cZeclaid , date in pegno di fedeltà a Ccfa^ 
re , vnite ad' vn millione di Fiorini , sbor fati dalla 
Principerà di lui Madre , per aflicurare al figlio la 
vita, come frà pretefi nell'efecranda congiura . v 

Quafi mi fi tolfe di vifta il Catello di Katò , per- 
che non faprei affignarui di lui cofa più precifa , fe 
non d' e fiere fituato sii le ripe di vii Fiume del me- 
defimo nome * ; 



fi 5 . 
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Agnanò li- fifoni Tibifco, e Bodrogh 
col Gattèllo abche la Cittì diT okay 9 
& ambi fi diftinguono vgu al mente 
gelolrin cuÙbdkli ; poiché rocchio 
dett'vrio gùartli-quefti alla deftra , 
come quello dell'altro alla fini (Ira • 
Prodigo fi diftingue il Tibifco nel fomminiftrarle 
queiralimerito , checopiofosi pafce, come pure 
non men prouido fi rende ilBfcdrogh nei trafpor- 
tare da quelle parti il fiiperfluo , e nelh'ntrodurui 
dalie più remote il bifogneuole , à lautezza mag- 
giore di quei fortunati habitsmti ^ Gold pare , che 
il Sole , più chealtroue communichi con difiinta 
partialità più benigni i ppoprij influfli , poiché 
rende così perfetta l'ifquifiteeza dell'Vue , che fi 
raccolgano -copiofe in quelle V^igne adiacenti , 
che fpremutain liquore, notrfidi, beuaada, che 
in qualità*' l'adegui j A^quefia oneruacione pecò 

D che 
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eh? oue égli iriforgé^' mi; nefcòao i vidi |rfù gd 
tiertìfu, e potenti • ;i^licitè 4ÌJ^à^^^oli jffi 
già interrotta dàlie turbidezze dèi:-T^ei^;iiell > ^ 
50 di htz*àf& tributàrie le Città MoDGWW Geme- 
llano taciti 4 giogo sì ijpfpffnbile , perche conob- 
bero per e$ inopportuno Io ftri^erè dubbiofi efi 
non radoppiare più terràri i nodi delta loro fchia- 
uicudine , $ù la probabilità; di alcun foccotfo, gii 
diuertite l'ar mi di Ce far e in parte troppo lontana . 
Se fiero rantipatic$.genio di quel debole felTo con- 
tro de* Techeliani , fòife Rato fecondato da fuoi più 
congiunti 9 molto ptm&* che in pg^ farebbero 
difguftati con li odipfi Ribelli , e nuouamente ri* 
mefli allVybbidie^a Imperiale . AvUUita l'amenità 
di quelle Campagne ,, fin dal calpefho di Villarejo- 
ci, Scinfierati Pefoieri* che con la Toro voracit4 
TimpoueriUano de'fiioi più odorofi ,c verdeggian- 
ti germogli , piangeiiauo :ac*ni entaja la: feconditi 
delie piante dairinfatiàbite ipgordigia^di quei De- 
uoratori; onde iahcéue^iro diugnn^ p^e cotanr 
to delicata fra le più deplorabili nella Superiore 
Vngheria.: Qnànda^q fo4& à .voti di.quel Popolo 
anguftiato , ò fpontauea diipofìtione Diuina dopò 

luifte dell'Armata imperiale nei 



1 







* 





della fudetta Piazza ne fatta così tofto la primie- 
ra chiamata. à quel contumace Preludio atterrito 
daUafartuna dell'Armi vincitrici di Gefare , ne ae^. 
cordò Ja reiki condicioni più che meritate , e così 

rettò 
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rcftò ra (legnata la Città alla diuotione di Leopoldo 
Imparante. 

in poca diftati2a fijrouano le fette Citta degli 
Haiduchi di ragione lmperialé,cjoè Sornb^ K$ret- 
?>p t Dal y T^adi > Aiedrecin , e fra quelle n'é la Capita* 
le quella di Terrai j le lue Campagne fono come 1* 
altee prodighe d'ogni forte di grano , pini fi$ni f 
animali , e volatili in tanta quantità , che ia quelle 
partMe carni vagliano affli meno, che nell'altre 
dell 3 Vngheria , e gli habitanti nelle Ville hanno pes 
maflima lo tener proueduto di faluatieo % exarni le 
loro difpenfe, in modo che di nulla cedono ìquellg 
de* più doui tiofi B or ghefi > • ; i \ : ' j 

Variò il Cartello di Fnguar h iue forte * che non 
più po Seduto dal Co: Humenay , refìa fra con nu- 
merari nel Dominio di Cefare, ma però fempre 
irremouibile alle fcolfe dell'onde del FiumfcVngai 
fronteggiando la Ruffia , e Tranfiluania • 

Fra quelle fangofe Paludi , poco d'amenità han* 
no da godere Onod , e Tadocb , onde per non foc- 
combere allìnfettione di quel Ta riavallerò alla più 
purgata, cheprouienc dal fiume Bodrogh s sàie 
cui /ponde ftanno ficuau li tre Caftelli di Zahl^ » 
Templi» , e Samos . 

* 

ZACMAR, FORTEZZA. 

• ♦ 4 *■ . * , \ 

, * i * ,% 

C^i Vardata dal Tibifco ripofasù i Confini del la- 
J Tranfiluania la gran Fortezza di Zumar t vn > 

D a della 

* » • 
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dell i dirà Comitati , che ( come già fi ditfe ) furono 
ceduti dal Turco à Cefare nella Pace, chefeguì T- 
Anno 1664. , & è dittante da Vienna 520. miglia # 
Le Vigne , che numerofe fi vedono in quel conti- 
nente y ' fembrano le prodighe allattatrici dell'Oro, 
perché affai più , che nell'altre parti colà ne foura* 
b onda, e fiivracque che ne irrigano le aderenze » fe 
ne rendonò^ouitiofe , & al piede delle Viti fi oro- 
ùanò granelli d Oro, deriuanti forfè dalle filile, che 
grondano da quelle Vae , the non fi valutano in 
pretiofità minore; E" così fertile quel Terrenò,che 
tiaufeato di fiabio sa produrre Grano , quando an- 
che non feminato, che di fegalla, e come fe odiaffe 
le recìdiue degli Aratri, ancorché incoltiuato , non 
c minore del primo la raccolta dell'Anno fecondo , 
proueniente forfè dalle fotterrate reliquie dell' An- 
no antecedente . 

•••>•: DOBREZINO, 

* i L * ■ ' * ' " . ' ' *' 

m * v * . « . » « •■* , * 

S'Haiirà qui da mirare la gran Terra di Dobre- 
^ino , come confiftenteinpiùdipiàdijooo, 
Cafe, e tutte piene d'habitatori ; Viene quefta Ter- 
ra dimidiata da vna lunga Contrada , & vno de'lat- 
terali vbbidifce à Cefare, e l'altro all'Ottomano , e 
neir Vngheria non vi è Luogo , che in vaftità lo pa- 
reggi, effendo fiata capace la parte Imperiale d'ac- 
quartierare l'Anno 1670. fette mille de' fuoi ; anzi 
molti vogliono , che quefta Terra fia compatta , 

/ . non 
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non di tré milla , mà di i 3 . milla Gafe j&rd ne 
riporta più efatta contezza , riferifce , che paflano 
1 3 . milla Fumanti, con l'intelligenza, che ve ne fia- 
no due , ò tre per ciafcheduna delle Cafe • E' confi- 
derabile, che vna Terra habitata da diuerfità di na- 
tioni, e fotto diuerfi, e sì contrari j Domina ntvpaf- 
lino con tale corrifpondenza, che gli vni ,^gli altri 
nelle loro , e leggieri , e più rileuanti occorrenze fi 
aififtono con partialità così cordiale, che non fi ar- 
riua à diftinguere dall'Ottomano il Nationalc i ò 
dal Nationale l'Ottomano; ed' à Tregua anche Spi- 
rata fra i loro Signori, mai fi fentì , che frà elfi fi al- 
teraflero gli animi ; sì che bifogna concludere , che 
quella Terra , ancorché feparata nell' vbbidienza , 
religione , e fede , refli però infeparabile negli ani- 
mi, mentre fi vedono familiarizzare anche fri loro 
giornalmente i fponfali , e molti di effi inclinano 
più torto à tacitamente infeguire la noftra Sacro- 
tenta, che la loro perfida Legge * 




VA- 
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V AR A DINO 

C I T T A* 

A forte , & importante Città di V&- 
radinO) chiamata inTedefco Grof- 
fwardein , che a fronte della Tran- 
lìluania fegna fui Fiume Cry/o il 
non più oltre a termini della Supe- 
riore Vngtoeria ; fi vede comporta 
di tre Borghi, convnnuou» recinto alla Reale, 
omettendo qui il muro antico , Seruì già la Chie/a 
diquefta gran Fortezza per depofito àCadaueri 
delli due Rè Ladislao , eSigifmondo, mi incorfa 
pofcia parte del Popolo nella reità del Caluinifmo , 
demolirono col Tempio , anche le Tombe , con al- 
tri Sacri Chioftri , restringendo la demolitione nel- 
le vincere di vn Baloardo , e riduflero con ciò la ce- 
lebratone de' Diuini Vflìtij dentro d'vn vacuo ri- 
coperto à nude tauole ; quafi che haueflero in ani- 
mo quegl'empijd'auuilire le Sacrofante Pareti, e 1 
di renderle àpublicadenfione, m affi me che fono 

dipcn- 

Digitized by Google 

— — - 



C 0 M T B T^b l.Jt T oi. 91 





r 


} 


IH 



c elie IDDIO fe beh differifec , mai però non ne 
toglie il prouocato eaftigo, oue fi-trattta di perico- 
lare nelrifpetto, che maggiore è domito a Sacri 
Tempi;; àqupfto conto deue correre la ftragge , 
alla quale retto già foggetta l'anno i ójy. la poue- 
ra Germania nell'vniuer fale infettione , nella quale 
perirono di morbo contaggiofo più di i 50. milla 
anime ; diminutione , che inuogliò forfè Tanno 
1683. l Ottomano ad approfittarfi nel rifiuto de* 
fuoi più miferabili auanzi . Carriera , che fù-pofeia 
infrenata dalla manoOnnipotente , perche non 
reftafle l'innocenza de' giufli all'altrui reità roedefi- 
mata • Qiiefta Archiepiicopale , e gran Citta , fof- 
ferfe l'anno 1598. vn Gretto Afledio, con 60000. 
Combattenti • fotto la condotta di Homar Bafsà 
mà dalla brauura di Melchiore de Redern , & Kirel 
Georgi che n'erano i Comandanti,reflò il Bafsà per 
13 é volte valorofamente refpinto ne' 12. Aflalti, 
che indarno tentò , con la perdita di 13 000. de* 
fuoi ; siche leconuenne nel mefe di Nouembrc 
abbandonare difperatamente l'Affedio ; Qiii fpic- 
cò più glorio fa la mi feri cor dia Diuina , perche 
«infallibile , che quel Prefidio non er&numero- 
fo , che di t. milla , mille, e trecento de' quali negli 
A fialti recarono mifèraitìeòte eftinti . A* violenza 
di fuoco fìviddero poi coflr etti quel Prefidio , c 
Borghed di capitolare la refa della Piazza con Ali 
, che l'anno 1660, federa pafTatoà furio- 

D * fa- 
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lamente iriueftirla con 50. milla Combattenti, per- 
che oltre la morte del Coloncllo Rati Iànos , che 
n'era il Gouernatore, andati ano poi anche giornale 
mente minorando, e Guarnigione , e viueri, e Tem- 
pre più difperata in effi la fperanza di valido foc- 
corfo, fi rifolfe alii fette del mefe d'Agofto sloggia- 
re il pouero auuanzo di quel valorofo Prefidio, vni- 
to à Cittadini, che con 300* Carriaggi s'inca mina- 
rono verfo Dobrezin , e così quefta gran Fortezza 
cade nelle mani del Comune Inimico . Gran perdi- 
ta fù per la Chriftianiti quefta Piazza , come quel- 
la , che veramente poteua dirfi l'Antemurale del 
Regno „ Gli habitanti della medefima , fi diftinfero 
fempre aflai più degli altri incollanti . Variano, e 
nella Religione, e neli'vbbidìenza àloro capriccio , 
e fempre frà effi in ogn'altra parte difcordi ; s'vni- 
fcono però in queft'vnica , ch'oue fi tratta d'impe- 
gno di fede , mai à qualunque pericolo non ne de- 
fraudano le leggi j preuale la loro parola ad ogni 
più publico , & autentico documento. Odiano , ed 
hanno per troppo abbomineuoli le prillate inimici- 
tie, alla confideratione , che dalle medefime ne de- 
riuano fouente indirette le morti de* dipendenti , ò 
congiunti , onde qual'hora inforgono fra effi diffe* 
renze, à caufa d'honore , ne viene rimefTa da' Prin- 
cipali ogni decifione alla Spada, e quindi nafce, che 
non fi rendono così familiari à quella Natione, co- 
me in Italia i giornali homicidi j,oltre che fono così 

dilauti i Confinile refta ai Reo impoffibilitata la 
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fuga, ne permettono (come in altri luoghi ) le 
Chiefe a delinquenti l'indulto , perche nella Ger- 
mania non è nella Aia religiofa offeruanza il Sa- 
crofanto Concilio , ma non per quefìorefìano li- 
beri dalle pene quei Cattolici , che preuaricafle- 
ro in materia di Religione , e di Fede , e fono così 
tremendi quei Tribunali , che non folo ne crucia- 
no i Rej , mà ne inorridi feona anche gli Aftanti 
-all'acerbità del caftigo . Nelle caufe poi Crimina- 
li , prefeindendo da' furti , ,la Giuftitia non pro- 
cede per Inquifitione > ma ad in ftanza della parte 
offefa , che tanto in Auftria , quanto in Vngheria , 
ha per infamia lo querelare gli oftenfori , e da ciò 
ne auuiene , che rare volte fi punifeono i Trafgref. 
fori • Con queft' ordine fi gpuernaua la Città di 
Varadino., prima di mordere rOttomanico fre- 
no , mà può darli cafo , che dalla varietà de' tem- 
pi , habbipo quei Popoli pure apprefa la varietà 
de* coftumi. , e tanto più è credibile , quanto che 
giace in troppa vicinanza alla parte infetta ? 



;r 



PETRINIA, CORTEZZA 



SOtto la feorta della Fortezza Tetrinia s'affidi- 
rano Tacque del Fiume Petrino di ricettare 
quelle della Culpa , che iui confufe fe ne feorrono 
vnite à rifuegliare col loro mormorio la 2° rt€ j?** 

di Chraftovvit^ • La primiera di quefle 
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tezze fù eretta Tanno 1592, da NafTan Bafsà , e 
vanamente tentata Tanno fuflTeqùentedaRuperto 
d'Eggenbergh ; mi nell'anno 1594* fù occupata 
dall'Arciduca Maflimfgliano , & vnitamente de- 
molita , che indi rauuiuata da? Turchi ne furonò 
pervltimo /cacciati da Ruperto d'Eggcnbergh > e 
munita di valida Preftdio f fi confertia anche in 
oggi alia diu orione di Celare , E la Tortezza di 
Cbrafiovvh^ , hebbé effa pure per ragione di vici-* 
nanza coetanea la forte di Tetrinia . 
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FORTEZZA 

Nnondiuerfità di peripezie fi de- 
plorò in forte vniforme la Fortez- 
za di Giulia , a quella di V aradino ^ 
perche a (Tediata Tanno 15 66. da 
Portaìì Bafsà , con8o.milIaTiir- 
chi , e negata da quella Guarni- 
gione vna più lunga di fedi , dopò qualche perdita, 
ne -conuennero vergogno fam ente la refa a patti di 
buona guerra , ma cflendofi abbandonati ad vna 
fede Turca , infedele ne fù anche in efla l'offeruan- 
za , hauendoli meriteuolmente trucidati fui mar* 
gine della piazza . e quel fuo Comandante , La- 
dislao Kerefchin 9 non andò cflb ne meno libera 
d'alcun degno caftigo, mentre trafportato fra cep* 
piinCoflantinopoli , ne fu colà ftrangolato : e 
quefti è per ordinario il fine de* Traditori , & Infe- 
deli al loro Signore . Il Territorio di Giulia è ferti- 
le, & abbondante, e v e d'ammirabile vn Bagno, 
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le cui acque cóhuertono il Ferro in Rame* MottMi 
quei Borghefi abbondonarono la Patria , per nòti 
foccomberealla tirannide del Dominio Ottproaf- 
no,dilatandofì , non che nell* Vngherja fubofdinaca 
all'Imperio , ma nell'Auftria medefima , e precifa- 
méte in Vienna,per approfittarfi colà dell'indulto, 
the gode la Natione Vnghera di poter apprendere 
in quei Studi; ogni forte di virtù a dispendio del 
Publico,sì come fa la maggior parte di^uéi Natio» 
nalije quindi auuiene,che vagando elfi pofcia in al- 
tre partiranno la facilità della lingua latina, con la 
xjuale efprimono bafteuolmente ógni loro necefli- 
tà ; e bifogno ; onde npn è d'ammirarfi fe gli Alfe- 
màniche fcorrono per PItalia pofliedono c<jn fràrf* 
diezza^e frafe così naturale la lingua latina . \- \ 
Si diftinguono tra la Fortezza di Giulia > e qu^lf 
la di Lippa , oltre il Caftello di Ràb ,~ ditagione dei 
Tranfiluano , oue vi parteggia in vicinanza il Fiu- 
me Marocz, ledueCittàdiM///e/ifw&É , eBrot% , 
vgtialmente fottopofte al Dominio de* Tranfiluar 
ni , eTedefchi ; e colà in vna Valle non dittante \ i 
chiamata fa/capo il formidabile Vnniade , fotto i 
Vcllìlli di noftra Sanca Croce , cimentò le poche 
fue Truppe , con le numerofe de* Turchi , fagrifi- 
ficandone più di 40. milla air incomparabile fuo 
valore ■ Sembrò quefli il fenonomo di quel Clima , 
fempre indicante à quei Barbari defolatione , e 
morte^ perche nè meno animato dal fuo coraggio^ 

* n corraggito dalla fiducia , che haueua nella 

Di- 

Digitized by Google 




C OM T E J^D 1 U T JC* 61 
Diuina aflìftenza , non fi può accertare , fé fodero 
più le Vittofiécheconfeguì , ole Battaglie ; che 
diede nel giro di fua reggenza à gli Ottomani . 

LIPPA , FORTEZZA • 
Lle falde di quei Monti , giace sù le fpoq^e 
del Fiume Marocz la Fortezza di Lippa ,, già, 
attorniata di forte Mura dal Marchefe Giorgio .di 
Brandemburgho , Gonforte alla figlia del Rè Cor** 
uino, che dallo fteflòreftò fortificata • Nellafugà. 
ben vile di Gio: Peteo , che comandaua in quefta 
Piazza , riufcì à Turchi d'impadronirfene Tanno 
1 5.5 1 : ma fcor fero pochi mefi , che fu nuouamen - 
te ricuperata da Frate Giorgio, e dal Caftaldo, Ge- 
nerale di Cefare* L'anno fufieguente j in congiun- 
tura che? li Turchi òbligarono alla fua vbidienzala 
Fortezza di Temefuar , incendiarono anche quella 
di Lippa , e dopò d'hauerla riedificata , e poflfedu- 
ta per lo fpatio di 40. anni,Ie fu occupata da* Tran» 
filuani , che anche in oggi la pofliedono . :u - 
•CHON AD, CITTA' EPISCOPALE. , 
L mormorio dell'acque del Fiuime Moratz l 
immobilifce TEpifcopale Cittàd* Chonad, ò 
Canadium • Quefta reftò già preda de'Turchi Tanno 
1 J47., ed'indi à poco fu riacquiftata da'noftri, che 
dell'anno 155 2.obbrobriofamente l'abbandonaro- 
no^ reftò di nuouo in potere de'Turchi, à quali fu 
da'Tranfiluani leùata l'anno 1 (J05 . , ma per vltimo 
Tanno 1 65 8.refafi vacillante alle {còffe Ottomane, 1 
la ri aflòdar 0 n 0 nel loro Barbaro Dominio» 

IL 
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IL FAMOSO PONTE TitiAI ANO 

• iPrtfentemeMe difimtt&h u ,' . , ì^ìk 

ii Ncorche mi allontani dal fendere , che ppì 
fon già prcfcritto » panai però così degno 
di memoria il Famofo Ponte denominato Traiano , 
che copre con l'acque del Danubio, ., quelle anche 
dei'Biume Z«/, perche fatto edifkàré dall'lmpera- 
«ore di quello nome , che mi fon lafciato trafpor- 
«are dalla brama di daruene vna fuperfoiale con- 
tezza « Trouo , cheeglicracompoftodiio. Ar* 
chi , l'vno dalL'alcro dittante ifco. piedi j i& alt» 
150- all'acqua radente, e largo piedino. , laftri- 
càmi gran quadrati di pietra , e lungo quali vna 
lega Tedefca: Opcratione,che veramente poteua 
titolarli la primogenita delle più gloriofe fri le 
concepite dall'Idea d'vn così grande Augufto , e 
pureingelofitóne il Succedere Adriano , atterrò 
quella gran mole, per impedirà à Nemici l'inuafio- 
neidella'fuaMonarchia. Ne più vitello di c fio, che 
hi feguenre memoria , incifa in vna di quelle diru- 
pate rolline. - ! •!( .( 

PROVIDENTlA. AVGVSTI . 
-, . VERE' . PONTIFICIS . 

s t . V1RTV9 . ROMANA. QVID. •■".*> 

rr NON . DOMAT. 
K - SVB . IVGVM . ECCE. RAPITVR. 

: DAN VBIVS . 
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Ora ripigliando il folito camino, 

non villa difcaro lo meco venire £ 

di fife t ami nell'ac que de* Fiumi Be- 

gh , eTemes, che convmideCa- 

? LSS fcJ^! tcne ft fingono U Citta di TzmtfuaYy 
ti " =«J ^. Qn no jj cos j gjj.gj.^ c | ie va ](- e £ re ^ 

i] tere l'Apno 1 5 5 i . alla violenza Ottomana , per- 
' e viueiiano troppo premuro^ quei Popoli di ri- 
solare fono l'ombra dello Scettro Augufto , dalle 
cui Leggi apprefero già qiki Dogmi , che li diftin- 
icro femprefra le altre Nasoni li più olferuanci &§1 
nvaeiìtere tutele loro caufe , e malli me in irj£ce- 
/xt feudali i^fiOA alla violenza dell'Armi, (colpa in 
altri di fua Natione pur troppo originale ) ma alJa 
/uprema autorità di Cefare , che in fomiglianti pra- 
terie reflacommunicata all'Aulico fuo Configlio . 
' 'iene quefti cpmpofto , oltre il Prefidente , di *4 • 
Soggetti di titfw integrità , fapere, e retittìdine s 

i8.de' 
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i8 é de' quali fono di n'afclta Caualieti , e gli altri 6, 
fona di profeffiofc'e * Legale . Se le Sporgono da' 
Clienti per fuppliche le inftanze , \upifcono a 
luoi più opportuni ricapiti , che da quel Prefidente 
vengono diftribuiti ad vno dellì d*Cqnfiglieri Le- 
gali col carico di riferirne lo flato , ^e mai fi da , 
chepoflìno li Principali penetrare il riferente , 
quando però non rie eftorcefferò vn piccol lume 
dalla venalità di vno dejji due Cancellieri fubordi- 
nati all'efpreflfo Configlio . Terminato ogni Con- 
figlio , che s'apre due volte la fettimana y fi vedo- 
no publicamerite accattellati i loròMècreti , onde 
fenz'altra fogettione degli Vffitiàli & fè iie prende 
ciafcuno à fuo piacere la copia . A # materia ben di- 
fcuflfa riferifce il Ponente nel Publico Cjpnfiglio il 
di lui voto , e s'è approuato dal pieno Configlio , 
refta la caufa inappellabilmente decifa"j e ne meno 
Io fteffo a fauore di cui fà pronuntiatò 5 "si distin- 
guere a chi più dell'vno , ò dell'altro debba egli 
profeffare precifa la fua obligatioriè j fempre lon- 
tano quel Tribunale dall'apparenza d-yria partiali- 
tà fofpettofa . Con quell'ordine fi- gouernauano 
all'altrui confufione quei Nobili habitatori à loro 
minore difpendio, apprenfione,& inquietudine ; 
ma che ! fi refe labile quefta feliciti in effi perche 
lè conucnne pe r vi timo di cedere alla forza di Mee. 
met Bafsà Tanno 1552., che col vantaggiò di 1 1 o. 
nir Combattenti , e 70 pezzi di Cannone , co* qua- 
li l'andaua giornalmente tormentando , con gran 

- - • - - ....... • 
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facilità ne ottenne la conquida 9 & effiln confé- 
-gueftzii fottopofii airinhumanita delle fue leggi , 
ftipulandoqUegl'Empij alla perpetuità,con la mor* 
tedi tutto il Prefidio,che ne fòrti di qual valuta fiat- 
ilo Tempre fiate le promeife de' Maomettani , pro- 
cliui per fede a pericolare nella loro aifertiua , e lo 
prouò Steffano Lafonfo il Gouernatore della Piaz* 
fea , che allettato dalle lufìnghe, dopò d'hauerla ncr 
nanamente re fa in riga di Soldato d'honore; in 
rfga anche della loro slealtà [le fu in Coftantinopo li 
recifo indegnamente il Capo ; e come in Tragica 
Scena rapprefentarono i Turchi in quelle Campa- 
gne due funefti , ma però meritati accidenti , il pri- 
mo de* quali fu la rotta datale dal Rè Mattias , e 
dal P refi de n te di Tr anfil uania l'Anno x 463 9 , & il 
fecondo dal Battoro di TranfiI uania, nell 9 attentato 
U fomentare vigorofa in faccia de' Nemici la de* 
bolezza di quella Piazza* > '; 

« 

SE GHED INO, CITTA*. 

Oltre paflàndofi il Tibifco , geme peranche al- 
l'i nh uman ita de'Turchi la Città di Segbedmó , 
che prefa da Solimano,& impinguala di guarnigK> 
ne , e viueri , nulla valfe a' Chriftiani l'hauerla ri* 
cupferata r perche quella Fortezza fi mantenne 
femprè internamente collante alla diuotione degli 
Ottomani , da' quali poi à forza dilulìnghe furono» 
efiorti dalla Citta i poco aueduti Chriftiani i ch« 
i. * E foura- 

1 



■H l V 'KG HE ILI ji 

fourapttfWaquegl'Eropij , pratti.Qarono lamo- 
ftruofiràdi renderle 5 ooo. difnafati yaghi di de- 
corare nella loro Metropoli in teftimonio delTqt. 
tenuta Vittoria , conìsì.barbare fpoglip. vn più mcc 
gqgnofp trionfo . Quelle Campagne poi fono fé* 
«li/Iìme, amene ; e figura bondano frià Taitre cq|i 
di tanti Boui, e Manzi , così efquifiti cfte.fe ne 
prouede gran parte del Europa . Vi fono, pure Qa- 
palli , altrettanto agili al corlbj quanto alla fatm 
indefelfi : infomma* e Nobili, e Borghefi/ Mercati? 
g,c Ruttici fonode'più cotnmodi dell' Vnglieria \ 

C O LO Z ZA, CITTA» 

G pzzanp con Tonde del Danubio le radici della 
, bella , e forte Città Archiepifeopale di CoIoq 
$c , habitata da molei Nobjljt, & affai mercantile* 

Le fucCampagne ipMì fer«& v>;« verdeggianti & 

pafcoli» „..- ..'<({ 

.-.,OAXAI>, CITTA',; .,2 

■ 

T V«g*4a Ttwfuar 'mi lega vi e la piccola ^ip| 
L ft»rceCÌPJ^ di Grt/«irf, ricca però , e rimarca» | 
bileai pavi dfogwialtra , e le fuc Campagne parre- 
icipauan<&fcfle p#re dclte-ftefleprerogatiue, che go- 
deuano Tallire fee conUicine r equei VillanLfi tre- 
dettano cosi opulenti , che fckgna nano la creila del 
pàn« : ;e non Ci cibauano , che della bianchi ffi ma (tu 
moHicbe , ; . • Jt > A . \, " 

:i.;J . Hora • 
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' v Hora però è probabile ; che non fi nodr ifc h i no 

jnqi^ 

tione dell* V ngheria ha ridotta quella parte sì do~ 

e gii quelli habi tato ri in condì ciò ne di rinegati , 
prouano nel corfotj|>ile dfìótty vita vi» forte ap- 
parentemente delitiofa , fetiza auuedef fi , che ru- 
bricano poi in morte vo'afilio penofo all'immorta- 
li radei loro viu<ye , ;cd hauendo abbandonatele 
loro vere mogli, e legìtimi tigli , col tiuano in quel* 
la vitiofa finti na moltiplicata di terreno y su la plu- 
ralita delle mogli, per eftorcere indirette le proli 9 
e dmengono , le potefle darti qucft'impoi&bile 9 af- 
fai più «mpijde^Jorofiòrifcgtó • Altri 
con animo più infoltito fi ricolmarono in parte me- 
no abbattuta à profiifioned^nceflanti pudori 
mcrcauano a fòro ite ffi , & ì figli vn parco SÌ , mà 
perà aflai più lodeuole {ottenimento • Altri annu- 
ale randofì fot co le In feg ne di Cefarc , fi procaccia- 
rono vn'honoreoolcttattenim^ * in modo che 
quella Città occupata che fu da' Turchi , fi vidde 
fgombrata da tutti i mi ProfefFori della Fede Cae* 
toh ca, e de' più fedeli alla Mae ft à del toro Regnan- 
te j sì chequelli , Che vi recarono .oggi fi può dire, 

che fenEa fperanfcli di potérfi più fttiòtéve gemino 
al batbaro giogo di non men barbaro Dominante + 

m 
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Oria >ò Erla,per meglio dire,in lati- 
no £ger vna delle Citta principali j 
e forti deli 'Vngheria 5 ride fra 1- 
amenita di due ipatiofe Campa- 
gne^ e vanta vn'origine Reale , co- 
me fondata da Stefano il primo de* 
Cattolici Monarchi dell' Vng he ria , e che di effi oc- 
cupale colà su nel Cielo fra Santi vo Sacro Trono 5 
pofei a fortificata da Pietro Pireny dVn Cartello , 
che l'aflicute , come fublimato $ù l'erte cime di 
non dittante Rocca .♦ -Richiamato il Bafsà Meemet 
l'Anno 1552. dairauidità di annientarla nel fafto , 
radali con 60. rpjla Turchi % tormentandola con 
50. pezzi di Cannone piàrefift$ndo fempre, più 
yigorofa , perche fofte>nutft:dal valore del Colonel* 
loDobò , dopò di hauerla incendiata , ritirandoli 
con due milla di fuo Prefidio , e parte de' Borghefi, 
e Donne di loro ragione fra recinti di quel Cartello, 
' - r : 3 con 
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econoflinatfrbratitfra Teppe refiftere èi{k fietiflìmi 
Aflàlti , da^uaUfibuttacoil Bafsi, fu neceffitato ì 
ritirarli da queifc'mprefa, con la morte di i a , : milla 
Turchijin ^giorni di Àfledio, che fu-tràformida- 
biìi delPVngheaa , hauéndo-qùelli della Cittirac- 
tìoite dacirca ti. miUa-Pallè di ferro ; flagellataci 
della Città angufliata . Peruenuta pofeia à notitia 

l'Anno 1 55>.<deUÌ Còlohelli Tertzki , Giouanni 

Kinski,e Niari Paul,alla fedeltà de quali fu da Cefa- 
re ralfignata la Piazza,che il Terzo Meemet Impe- 
rator de' Turchi fe ne paffaua con 150. milla Sol- 
dati à quella volta , prefero partito di nuouamente 
riaccendere la Città^e di ritirarli con 4$oo.huomi- 
ni alla difefa di qu«l Caftello ; alTalito dunque da' 
Barbari Agrenori impetuofamente il forte Caftel- 
lo,e delufi i poiieri Comandanti nell'afpettatiua del 
promeflò foccorfo , troppo à lungo differito dall'- 
Arciduca Maflimiliano,e Conte di Shvvartzcmbur. 
go,già* declinato il Preludio^ ridotto al folo nume. " 
ro di 460- Soldati, e sù f indifpofitiorie de' loro Ca- 
pijfurono coftrètti a capitolarne la" refa , che appe- 
na eflequita , reftarono tutti dalla slealtà di quegli 
Etnpij barbaramente fuenati , e à titolo così iniquo 
hi poi fempre vbbidito quella Piazza al}' ptto- 
mano . Tardi , e però inopportuno fù l'arrìuo do- 
pò ip. giorni dell'Esercito Imperiale , compofto 
di 60. mila Combattenti , nondimeno .dopò il 
relpiro di tré giorni , fu così fpauentofo l'attac- 
co delle due Armate , che fù vantaggiosa per 1'- 

E 3 Otto. ~ 
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Ottomano la forte di vna fugajfjjpjt^flftaot» vile , 
quant» cflcquita ne f primieri b^lpri dftlla fangiri- 
nofa battaglia ; Mi su l'auidità delNoftrì , non più 
intenti;, che ad'approfiràrfi nelle pjjede Nemiche , 
riufcì nell'atto medefimo alla Retroguardia de' far 
giafchi , d'approtf ttàrfi «fopure con le riacqtiifta» 
té fpoglieuel loro fangu« * mentre j»elTvno , «nel»- 
l'altro attacco tettarono $u'l Campo da * o. milla , 
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Mbitiofo il Fiume z<%y&a d'edere 
come -gli alt -i diftinto per vmido 
antemurale di qualche Città, é me- 
morabile Caflello , fegnò quella di 
Hattv>an , che lo fiancheggia di- 
ttante da Bndaz^ .miglia, eda^fri- 
loma 45,-, c ranno 1544 & quefta abbandonata , 
e ridotta in cenere da Dancij , chela fignóreggia- 
rono ; mi ben torto acqùìftata , e riftaurata 
da' Turchi . Thuogliato l'arino 1 549. Chriftofaro 
diTaufFenbach d'impadronìrTerie , dopò d'hauer 
maltrattato il Bàfsa di Buda , 5t il Beglerbey della 

per foccorrerlà , leconuenne 
pouii ritirarfi--; e cederealla violènza dell'Eflerci- 
to poderofo de' Turchi , : fotto là còhdolta di Sinan 
Bafsà . Indi Tanno i5>£ htoèfth# la Piazza dall'- 



1 Arciduca%affimiliano , foffèrfc d'inquietudine di 

rifolute , C\òntiniiate fortite. « ner vlfinin fiinrra- 



fórtite,epi 
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ta dal valore delle fu e Armi , l'abbandono con fini- 
ta . Ri ftaurata pur di nuouo da' Turchi,pur di mio- 
no ancora ricadde nelle mani degli Imperiali , ha- 
ùendope capitolata il General Sulz coti gli Ot$o* 
mani là refa . Soggiacque quefla pouera Piazza £ 
triplicato incendio , poiché i'ànhq [ ? 604* reffò ìih 
focata dal Colonello Vvilelmò R^dislaaje^uifianr 
me furono eflinte.dagli Ottoraani^che riftaurata , 
ben munita la cuftodirono l ^ 

Quefla Citta fù fempre habi tata da infinità di 
Nobili , e più che nell'altre dell' Vngheria vi fi prò- 
f e flauan o le at t i oni Caua ller efch e ^ che h au eu ano. 
pcp coftume quei ^Primaq di apprendere nell'età 
piti verdeggiante in diuerfejCorti , : eprecifamente 
• n ella Dom inante di Buda , dpue anche s'approfit- 
tauano in varie V irtù, e particolarmente nelle maf- 
(ime più Politile , anzi^fu nel tempo dell'immor- 
tal memoria d'Vladislao Secondo introdotta vna 
publica Accademia alla fuà Reale prefenza , nella 
quale fi propofe ii problema , fa più riJeuaua al 
buon Gouerno di . qualunque Monarchia lo regQ% 
larfi coi Configlio di più Caualieri ben inftrutti nel-, 
le maflime Politiche , ouero col fentimento di per-* , 
ione accreditatein ^teria Legale . Varie furono 
leopinioni, e perche gli. Vngheri,, &iftp?rticola^ 
jeiNationali di Hatty^ » che;corappneuanoii 
numero maggiore degli [Accademici^ jfoftenei?a* { 
Ilo , che douendofi dtfcutère materie dipendente j 
dalla ragione dì Stato h nwittfcjiua affai più, facile la , 

Digitized by Google 



C 0 M V E T^D J Jl T 7J- 
tffólutiorie a Cauàlieri , che à Léggitti , perché ittf 
feritone in elfi quefìo lume dall'Ente di natura r 
quando gli altri non erano , c&e; nella fola obhga- 
tione di appianare quelle diflìeultà /ihe pot#itéro. 
interrompere il corfoad'vna regolare piuftitia , 
Altri di ìfentimeótotliuertìy dauajo per affai piìi 
neceffaria''in qualmioglia propofitione l'affitteti* 
za Legale , che la Politica -, perche la dilucida- 
tione deH'vhl '» nonpoteuachelprofitteuolmente 
illuminare la deliberatione dell'altra, ma fù per vl- 
timo communemente conclùfo , che l'interuento 
d'ambi li Configljin fomiglianti materie , folle lo 
fpirito informante l'animo di quel Prencipe, » ché 
ha per oggetto di ponderatamente ri foluere ; E gli 
Hattvvani , che aderiuano al Gonfiglio di Caualie- 
ù Politici , in efclufione de* Legali , volfero poi an- 
che dopò perfiftere in qu e [la opinione , benché 
non approuata : e fù per gli :Vngheri la praua,per-> 
che fempre da eflLconuertità.in peflìma parte» . 





ZOLNOCH 

A* dou e s'vni fce con la Zagyua il Ti~ 
bifco , rifiede la forte , e principale 
Città di ìzolnocb, gii fortificata l'- 
Anno 1 548. dal Colonello Co: Ni-a 
colò di Salm ; mi ancorché apo- 
iìatafle dalla diuorione di Cefare, 
e però condonnabile in eflfa vna reità non volonta- 
ria , pèrche dall'infedeltà , e dal timore di quel fuo 
Comandante , in tempo che ftaua fourabondante- 
mente proueduta di viueri , monitioni , e Prefidio*, 
iridegnamente la gettò nelle mani dell'inimico, 
dalla cui vigilanza fù poi per l'auuenire accurata- 
mente guardata , come, fra le più confiderabili dei- 
Regno , e l'vltima ancora , che sù l'ordine prefcrit- 
tomi, deuo qui dimoftrarui nella Superiore Vn- 
gheria. * 

Lo fconuolgimento di quello Regno , già fu fag- 
P ì amente precorfo dall'occhio perfpicacilfimo del 

Gene- 
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General Montecuccoli , che in lontananza di ftin fe , 
che fereftaua quefta picciola piaga immedicata, 
con facilità potata inukerire , e che poi à perfetta*- ♦ 
mette fanark^ferja forfè ftata inualeuole l'acutez- 
za del ferro , e la violenza del fuoco , e perciò daua 
egli per uccellano , che fi fotte afratto (radicata da 
qu el Aiolo ogni radice infetta * e recifa co* Capi il 
— ^xjuij»^ j: ^ — ft ruo fa congiura, c 
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wCor|>o anche ddJ'Idfca di sì 
unto più , che rinefperienza, & ir regolata condot- 
ta de* pochi Elidici Seduttori non ne ditficultaua lv 
J inpr e fa : ma equilibrato l'animo diCefare dalla 



Ile opinioni , fedouefle più cofto accu- 
dire alla defólattonedcgli Vngheri, ò fomentar l'- 
Armi Spagnuole , flc OJandefi , per potere più vali- 
damente refiftere à quelle, che all'hora innonda* 
lilnó l'Olanda, piegò , per vi timo àfeco collegar- 
fi , e quindi s'aume ntò l'ardire degli Vngheri co- 
fp irato ri , in modo che oggi fi conofee quanto foife 
rileuato all'Imperio lo ap profi ttarfi nelle aucrtenze 
del Montecuccoli , e confutare gli altrui intereflati 
Configli ; mi come che la Maefta di Cefare mai 
feppe indurli ad' infanguinare la propria fpa da nel 
fanguc de'fuoi medefimi fi gì; , cosi Aimo egli di 
potere ammollire con ivfo di fuaClcmenzà Pofti- 
nata durezza di loro fellonia , ed'in tanto di contra- 
ffare le forze , che introduceuano vngiuftificato 
timore nell'Olanda medefima , perche i progrefli 
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in vna ben fonda apprenfione 



Data- 



Digitized by 



, 3 >atafì dunque vna fpedita etfecurioriéalIa~mei*- 
te Ce far ea , ciò che ne feguiffe , eflend o total men- 
te fuori del mio affa nto, non mi difenderò in dino- 
ta r u e lo , e riandando in qu el la pendenza gli eu e n ti 
dell' Vngheria , compiango letòraggi , che ne ap- 
por tauano quegPEmpi ) anche a Cuoi più Congiun- 
ti, e fu all' hora , che il Techely incoraggicò dalla 
lontananza dell'Armi Imperiali , tacitamente fian- 
cheggiato da quelle de* Turchi , non hauendo chi 
potè ile farli valida refiftenza , fembraua il flagelia* 
tore di quei Popoli ; ma terminate le co fe dell - 
Olanda, mediante la Pace general mente conclufa , 
indebolì nel vigore , e fpediteà quella parte varie 
Truppe Imperiali,parue,cheinfenfibilmenteandaf- 
fe retrocedendo d aJ Po ccupa to terreno, e died e a n- 
che apparenza di volerli abbandonare a' piedi del 
legicimo Tuo Signore,per implorare dalla di lui ge- 
nero(id,c ol pacifico pofTeffo de'fuoi Comitau,Po£ 
fertianza ancora de* Priuileggj già vniuer fai m ente 
^concedi à quella Natione ; ftetendense , che fcòme 
troppo èforbitanti. ben fapeua, che non fe le faret> 
bero da Cefare accordate,onde nell'atto medefimo * ( 
con occulti negotiati fi a ndaua procacciando ftuo-ìi- 
ue affiftenze, e protettioni , e giornalmente richia* 1 
mando al di lui partito altri di quei Primati , che 
infitte uan o pure nel Po (Te manza de' loro Priuiiegj . j 
Nelle recidiuc di Tuo difettofo VafTalIaggio, mai i 1 
feppe il Techely di fe rendere à fe medefirrio ragia» j 
ne , & Riordinando l'effere di Caualiere prillato, ■ 
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fortilcggiò vfjSi ^parahi ' 

occupate, àfàfcinlfrdo , 1UkUW . 

rati , con apwttègz^ $i Religione , .e fotto il titolo 
di vna fpedoi^fifancHiggia , quafi che la Fortuna 
feco hauefle capitolata l'immutabilità della fua 
Ritota >. e Che nop fòiTe più vajeuòlé à rendere ta- 
glienti le Mannaie , s e leSgure al fuo caftigo ; Ful- 
mini Tempre riferitati alla mano di quel Gioqe, che 
altre volte feppe atterrare , all'hora che più fubl^- " 
mata la temerità difomiglianti.Tifei : mà k già re- 
narono degnamente fommerfi nel proprio /angue 
i^pfpira|ori à Congiunti dalla giufthia di Cefai, 
rè , anche dal vafoèe del General Sehulti , aflìgnatò 

per moderator di fua immoderata con. 
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efcti caratteri quel Précipe. 
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rigorofi gli elfetti di vn'irremiifibrle indignatione. 

11 tempo dunque canonizzerà il vaticinio d'vna 
Penna , che non fcriue a paffione. Chi legge cono- 
fceridagli euenti quella verità più diftinta;e la me* 
moria dell'accennato Tèchely fi renderà ne* fecoli 
prefenti ,ce ne' futuri ancora altretanto abbondine* 



iella-baffi w 

II Fitte dell'Fngberia Superiore 
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L VNGHERIA 

INFERIORE 

COMOR RA 

Città pofia sù la punta dell' Ifola diSchutt* / 

m • i * l 4« • . i ■ i ' ÌV'> 1 

Tanch'io mai di viaggio così difa» 
llrofo, barcheggiamo il Danubio^ 
ò per meglio dire* il Monarca an« 
che tra Fiumi più coronati d r Eu-* 
ropa, la vallila del cui Dominio 
llcndcii per 2 eoo» miglia > coro* 
pafsato dall' acque , che dalla Sueuia > lo rat* 
furano fmo alle foci del Mar Nero, a cui con * 
fetre bocche .fi vtrifee > efclufane rotta ua * che 
perle vie più fot terranee fietcolofa ne precorre; il. j 
fuo ingrellb , e quefta è la temuta Voragine del 
palio di Pilato ► Col corteggio di jooo, VaflfaN 
li , che tanti per appunto fcmbranoi Fiumi, Tot* ; 
rmti > e Bjuoii % che le tributano , feorre con ] 
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pompaariftabilirfiinquel Mare vn nero Soglio* 
Perù e min dunque all'I fola cotanto decantata di' 
Scbutt , primogenita d K ogni altrui fola deXFiumi più 
celebrati d Europa , la vedremo fiutata nel centro 
ài quell'acque, fenza potere accertacamente alteri* 
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fai più prodigamene alimentata dall'acque della 
Su peno re, può anche figurarle he qutfta lì a di Tua 
particolare dipendenza imbracciata dal Danubio 
o ne (Vi fola , foftiene nel deftrode* fuoi liquidi hii- 
mori li Borghi di Kitfeè f e Kgfyndorff \ come pure fcf 
Città di Sumarin , ò Samaria , che n e la Capitale > 
ibno anchedi fua ragione le Citti di Tafcendórfi 
-v itndorjf, Frauendorjf, e Le< p:>lflorff 9 oltre altre miì- 
■luca di Cartelli , Terre yr Villaggi , che la rendono 
.riguardeuplmente decorofa ^ imphrguata pofeia 
negii virimi tempi della Cónte* di tbatski f dcuòlu^ 
ra con altri Beni alla Camera Imperiale , p*r la 
morte di quel Conte v 

Sertte-di bipartito fronte alla Superiore, & Infe- 
riore Ungheria la tanto aclcbr&ca CittidiL omorra^ 
bietta in Tedefco Komora, &ift Vogherò CmarMu* 
>ìcata alla moderna dal Primo Ferdinando impc«? . 
ratorediftanteda Strignnia ay, miglia geminata^ 
ttiente&agnata dall'acque del Danubio , in figuri 
triangolare, con due Baloardi 9 che ^guardano d# 
v i *a parte, & vna Folla, che profondiflìmaTaflTieu- 

'all'altra, oltre modcr;copiofa di pezzi confide- 
■•i rabt- 
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rabili; come in penifola vicn guardata da vn Form 
alla cui ficurezzà fi vnifce col Danubio il Fiume Vd» 
go y Riconofce quefta Città ilfuoingreffo r *ere'< 
greffa da due gran Ponti, lVho de' quali porta nel 
la Superiore^ Paltro nell'Inferiore Vngheria; que- 
ùi cuftodito da vn Forte , denominato S. Pietro , e 
quelli da vn'altro denominato S. Filippo , Terettio 
ne de'quali coftò ad vrvBafsà colcapp anche la pel- 
le, in ragguaglio di non hauerne impedita l'opera- 
tione , mentre quefto fu fcorticàto , e trafmeffo in 
Coftantinopoli vnita al di lui capo anche la pelle » 
Intentò già l'affedio di quefta Piazza , dopò quello 
di Giauarino Sinan Bafsà , che ributtato dal valore 
del Colonello Praun , che n'era il Comandante , e 
che fgratiatamente colpito da vna mofehettata , vi 
reftò morto, fu nondimeno necelfitato il Bafsà di 
abbandonarli ad vna fuga vergognofa, con lo /ca- 
pito di 8. millade'fuoi; Vittoria aferitta alla pron- 
tezza dell'Arciduca Mattias^nell'accorrerè con 40 , 
milla Soldati al foccorfo della medeiìma ; e fi con- 
ferua anche in oggi alla diuotione degli Auftriaci 
Viene habitata di quantità di Nobili , & è Città a r 
fai mercantile; il fuo continente è douitiofo , e fer - 
tile i mà gli habitanti fono poi altretanto iterili c i 
fede; la Religione di poco diuerfifica dalla profe ih- { 
ta in Vresburgh , e quella Fortezza è delle più confi 1 
d er ab 1 li del Regno » < I 
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EDEMBVRGHO , CITTA' . 

TT Ora alquanto riftcrati , approdiamo alla 
11 Spiaggia della Città di Edimburgbo^ *Altcm- 
butgbo , è tìafi Duuar , e come la primiera , che 
dairifola ne introduce nell'inferiore Vngheria , 
refti anchi da noi preferita al Compendio delle al- 
tre Città , e Fortezze iui fituate , ancorché di non 
gfidó all'altre vniforme . Soffrì quefta nel fecolo 
oltrepaffato l'attacco deTurchi , ò fofle poi nece£ 
fìtà , ò volontaria deliberatone , redo in potere 
di Solimano , all'hora che fe ne pafsò alla fognata 
conquida della Dominante di Vienna , e li 300. 
Boemi , che ne fortirono , furono desinati dagli 
Otttomani alla loro fchiauitudine • 
\ Non lungi il Fiume Leita , feorgefi la Città di 
Brug , già fignoreggiata dal defunto Cardipaled- 
Harach . 



/) . G I N 2, CITTA'. 

: r T) Iccjola , e però più nella Fortezza aflòdata + 
1 X hebbe la Aia denominatione dal Fiume Gin^ la 
Città di queflo nome , che lungo le di lui riue s'- 
ammira . Già fi vantò la Capitale frà le dominanti 
da' Conti di Ginz * Splenderà per mai fempre lu- 
xninofa la fama di Nicolò Iurifchitz , che con tan- 
ta bramirà feppe refiftere Tanno 1533. con foto 

F 8co 
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8oo. tra Soldati , e Borghefi alla forza del fiero So-, 
limano , che l'affali con ioo. mille Combattenti ;f 
nèmaileriufcì di poter fuperare quella Piazza in 1 
1 5. àfTalti , finalmente nel decimofefto , cono- 
fcendo il Cau attere xli non potere fenza nota di eoi 
cedente temerità più lungamente refiftere , fi raf- 
fegnò alla defcrizione di Solimano , che hauend 
ammirata la di lui generofità , hebbe perluffol 
rimettere libera la Piazza nel fuo primiero poteri' 
siche ammiraffe il Mondo . che anche i Barbari 
fanno diftinguere , & vnitamente premiare ne* 
ftefli Nemici le pia lodeuoli , e gloriofe opera- 
tioni. ,| 

E* forza , che il Fiume Gìn\ , più di ogn* altro 
Fiume ambifchi di qualificarti nel corfo , mentre 
fi vede diretto alle Città di fama più cofpicua , sì 
come appunto fi rende quella di Sabaria , in oggi , 
chiamata Stein-am-anger,8c in Vnghero S^om-batl)- 
hely , che hebbe in forte d'effer diftinta , non me** 
no per Culla di S. Martino il Gloriofo , che peri 
Tomba ad Ouidio , il più celebrato fra Poeti Lati 
ni , poiché reftituito da Cefare Augufto alla liber- 
ta di Roma , partendoli dali'eftremità del Mar N 
ro , doue s'era egli ricourato , à caufa di fuo efi 
lio , per rauuiuarfiairAura di quel Cielo , da c 
già riconobbe i fuoi latanti refpiri , s'infermò , ci 
terminando in quefta Città Pvltimo de' fuoi gior-J 
ni , regiftrò à balfami d'eternità , fopra la Lapi* 1 
de » che le chiudea il Sepolcro la qui annota 

me- 

Digitized by Googfe 



4* 



C o MT E Ts^D 1 *AT oi. 83 

'memoria , refa dalle fotterrate reliquie alla luce 
l'anno 1 508. 

Hìc fitus efi vates , qttem Diui Ccefaris ira 
*AugtiHi , Tatria cedere htffit bumo . 
S&pè miftr voluti Tatrijs occumbere terris 
l Sed fruflra ! bunc illi Fata dedere locum . 

Onde non faprei come affignare più gloriofa^ 

mente à queftà Citta i fuoi Confini . | 

J 




v 



F z 



G I A- 



Google 





RINO 




C If T A v 

Oflb bene aflerirui di fama non mi- 
nore la forte Città , e confìderabil 
Fortezza di Giauarino, detta in lati» 
no laurinum , & in Vnghero Geuer 9 
di dante da 'Poffonia miglia 20. , da 
* S«^^o.,eda/^>w^6o^lamede- 
(ima è comporta di fette Baloardi, oltre Jo reftarnc 
imperfetto l'ottaiio, fituata, oue Tacque del Fiume 
T{ab fi confondono con quelle del Danubio . Quefta 
è vnu Citta Epifcopale , di ragione dell'Imperato* 
re , e fu taccomandata alla cuHodia del Generai 
Montecuccoli , che fin che viflfe la gouernò a nome 
di Cefare ; il fuo continente fi rende memorabile % 
come che fermile già di ripofo ì Romani, e da me- 
definii fu chiamata <ArabQ,e fe voleffimo preftar fe- 
de alle altrui opinioni, vi fu chi aflerì hauer tratto ¥• 
elTere in Eflfa Filippo Arabo, Pottaùo vigefimo Im- 
peratore.!' Anno 1 jp^.reftò quella Piazza attedia 

ta 
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tadaaoo milla Ottomani , fotto la condotta di 
Sinan Bafsà, c vedendo il Conte Ferdinando d'Har- 
dek , che n'era il Comandante , che la Piazza non 
poteua più foftenerfi sù la rotta data alle Truppe 
dell* Arciduca Mattias , che paflaua al foccorfo dei- 
la medefima, ne capitulò la refa, e nell'arto mede-fi- 
mo ftipulò anche con Cefare quella del di lui Ca- 
po . Onde efpofero i Turchi a derilione de* Chri- 
fliani nella fommità di vna Torre vn Gallo di Ra- 
me , con vn motto à piedi in non diuerfità di fenti« 
mento • 

• _ 

Quando di queflo Gal s'vdrà la voce , 
In Giauarin s'adorerà la C^pCE . 

Ma come che fù Tempre proprio de' Galli lo fi- 
gliare portenti , così Tinfenfata figura in affai più 
derilione de* Turchi , dopò lo fcorfo di tre Anni 
cantò al partorire dell'Olio prodigiofo , da cui 
nacque quel Bafilifco , che precorfo anche fra l'- 
ombre nello fguardo dal militare ftratagemma , 
fottilmente inuentato dal valorofo Co: di Suar- 
zemburgh , quando anche ne foffe fauolofo il rac 
conto, è però Iftorica la verità , che dalle ceneri 
dell'eftinto portento ( quafi dilli) ne riforfe più glo- 
riofa all'Imperio la non fauolofa Fenice nel pofleflb 
della Piazza , à forza d'Armi nuouamente riacqui- 
(lata , e poi Tempre validamente foltenuta . 

F 3 S.MAB 
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S.MARTINS-BERGH, FORTEZZA l 

* 

Ndi paffando al Forte di S. Martinsbergb, già fa- 
bricato dal Gloriofo SiefFano Primo , lo tro- 
uaremo fituato nella fommità di quel Morite , e 
fembra l'Imperante alle due Citta di Comorra , e 
Gi avarino , iui non molto dittanti • Quefti appena 
occupato dagli Ottomani , che fu rimeflfo da'Cat- 
tolici alla loro vbbidienza; Reftò funeftata l'ameni- 
tà, che lo circonda dalla famo fa vittoria ini otte- 
nuta dagli Vngheri , contro l'Imperatore Enrico 
Terzo,aftretto dalla neceflìtà ad implorare da'Ne- 
mici con la Pace , e vita % e fida per v n vergognofo j 
ritorno* • ] 



S. GOTTARDO , CITTA' . 

TRalafciando da parte la Città di S. Gottardo f ì\ 
vi accennerò folo , che reftò già illuftraca 
dalla famofa rotta data dalli Noftri à gli Ottoma- 
ni T Anno 1 664. /òtto la medefima,con la fuga ben 
vile di quel Gran Vifire , e morte di molti Bafsà / j 

/l'Infinita. Hi Snahv p Ai fiianni77prf . V 



d'infinità di Spahy, e 

PAPA , CITTA'. 

m 

' y ' t . » 

SCanfando pure la Città di Tapinati mi occor- j 
re , che lo rauuiuanii alla memoria la varietà 

• de* ;i 
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de' Dominanti in efla, dannali fu alternatiuamen- 
tc fignoreggiata , mà liberata , in fine dalia fchia- 
uitudine premeditatale da quell'in collante Prefi- 
dio , che in condegno caftigo reftò condannato al- 
l'vltimo de'fupplici j . 

PALOTTA, CITTA'. 

Spalleggiata dal vicino Monte, fi vede la Città di 
Palotta, non lungi da Vefprino . Reftò que- 
lla Fortezza per due volte prefa da* Turchi , e per 
altretante riprefa da* Chriftiani , ancorché vitata- 
mente ftrecta dall'Armi di Solimano , che ne de- 
campò con poco applaufo . 

TOTIS, CITTA'. 

RIfiede la Città , e Fortezza di Totis , ò Tata , 
ouero Tentata dalla parte delira , in vicinan- 
za del Danubio , e dalla finillra quel Lago , che già 
feruì di liquida Tomba à gli Ambafciatori fpediti 
dal Sultan Solimano all'vltimo Stefano Rè d'Vn- 
gheria , con proietti di Pace , e che (come fi ac- 
cennò nel riportare i di lui fatti ) reflorono d'ordi- 
ne dello fieno imprudentemenre trucidati , à fug- 
gendone de* penimi fuoi Minifiri , che doueuano 
aliai meglio ponderarne il Configlio , perche pene- 
trata queft'impietà dal Sultano , cagionò la totale 
defola tione di quef Hegno « Quello luogo , che già 

F 4 fi) 
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fu desinato alle delitie di quei Regnanti , dopò d - 
efler flato dilìrutto,e prefo da Solimano, fù riprefo 
da' Chriftiani , e nuouamente riedificato ; ma di- 
venuto lo feopo de' Nemici, quante volte fù prefo, 
altretante ne reftò liberato , e per vltimo fù dal va • 
lore del Co: Suarzemburgho riftabilito all'vbbi- 
dienza de' Chriftiani . . 

VESPRINO, CITTA*. 

NElla limpidezza del Fonte Bianconi fpecebia la 
Città di Fefprinoy chiamata anche col nome 
dello fteflfo Fonte , ed il Camello, che fopradvn 
Monte fi ammira, conferua pure in oggi la memo- 
ria d'vna Citta , che iui poco dittante fi compiange 
già incenerita^ è fuppofta la medema,che otto Se. 
coli fono già fofTe Sede Reale del fù Suato pologo , 
in e fifa Dominante, che pofeia infeguito dagli Vnm 
miferamente fofferfe, vnita à quello dello Stato , la 
perdita anche della vita . Che poi quel Caftello fof~ 
fe guardato da'Cani,yi fù chi lo aflen,mà non fon - 
io però di così facile credenza . Soggiacque quefta 
Piazza alle vjeende di vna Sorte incollante , siche 
prefa , e dagli Ottomani più volte riprefa , fùda* 
Noflri anche reiteratamente riacquiliata,& al pre. 
fentc rcfpira alla placidezza di Cefare . 
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STRIGO NI A 

CITTA' 

Rriuati finalmente alla Città di StrL 
gonia y detta Gran , ciò che l'occhio 
vi mo/tra , è fuperfluo, che la pen- 
na fi affatichi i dinotamelo , pure 
non tacerò di dirui , che ella fia 
Citta Imperiale , che il fuoArci- 
uefeouato ha di rendita annuale i5o.mi!la Fiori- 
ni , gii numerofa di habitatori , fra quali vi fono 
aflai Nobili, & è fituata in vna bella pianura , in 
diftanza da Vienna 1 1 5 • miglia , e da Buda 45. 9 
fignoreggiata da vn Monte ,#fopradel quale vi è 
il Forte di S^Tomafo j cultodifce non meno del 
Forte di N $i%Tfynafo quella Città l'altro Forte , 
che fopra l'eminenza d'vn Monte giace alle fpon- 
de del Danubio , coprendo anche la Città di Vy>a- 
ferjlatt f che fe le humilia a' piedi , e non molto 
dittante vi g'ace la Città de* Chrifìiani , cioè da 
cfli in maggior parte habitata ; Fù già fotto- 

mef- 
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pieflfadairArm 1 di Solimano , che la ritenne per 
lo fpatio di 5 2. anni , e da Rodolfo Imperatore ri- 
cuperata l'anno 1 595 . indi ricaduta del 1 605. nel- 
le mani del Barbaro , reftòpervltimoin quattro 
giorni gloriofamente riprefa Tanno 1 6$ 3 . dall' Ar* 
mi Polacche , accalorate dalla generofità del loro 
Regnante , e da quelle di Cefare fotto il comando 
del valbrofo Lorena , airhora appunto , c|ie tutta 
la Chriftianità portò vniuerfale Tapplaufo alla glp- 
riofa , e per mai Tempre memorabile libera tione di 
Vienna , e che quei Popoli , di fede Tempre inco- 
rottaal loro naturale Signore , flauano fofpirando 
i momenti , che le ritardauano la libertà , che po- 
fcia le fù miracolofamente conceffa . E già che fia- 
- 1110 nelle dipendenze di Strigonia , alToppofto della 
medefima , di là dal Danubio , vi addito il Forte di 
Tarkam{ ancorché comprefo nella Superiore Vn- 
gheria , ) refofi già memorabile , non folo per la 
rotta data Tanno 16 63 . dagli Ottomani alle genti 
Imperiali , quanto per la ftragge , che gT Imperia- 
li , e Polacchi fecero delle Truppe Ottomane TAn- 
no 1 68 3 . fotto il nfcdefimo Forte , di cui s'impa- 
dronirono ; EfTendofi per vltimo reftituito , e Tar» 
hgm , e Strigonia al Diuin Culto ; % 7 ùit^ 

Tutte le linee di quel Zelante Paflore fi viddero 
à drittura cadenti al loro centro , ne più le profana- 
te Pareti , e i Sacrileghi pauimenti delTefecrande 
Mofchee feruirono ad incallire la bruttalità Mao- 
mettana , mà furono conuer citc dalla fua Religiofa 

pie- 
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pietà in Sagri Tempi), e perche innarredati , non 
otiò la di lui prodigalità in prouederli di tutto che 
dalla (Grettezza del tempo le fu maggiormente 
permeflò • Indi fi diede à nuouamente riunire le 
già fmembrate foflanze , non meno della Metro- 
poli , che dell'altre Chiefe da lei dipendenti . L'Elo- 
quenza d'vn fer uorofo Oratore > fu lo fcielto fuci- 
le per ribattere in quei Popoli la pietra già troppa 
condenfata ne' loro Cuori , à fine di ritrarne fcin- 
tille , che rauuiuaffero in elfi più luminofo il chia* 
rore di noftra vera Fede ; Eraconfiderabilela.co- 
fternatione in quegli habitanti , non però origina- 
ta , che dalla confideratione di douer variare in vn v 
atto folo , e Dominanti , e coftumi , onde animati 
dalla finezza di vn Religiofo Politico , à perfiftere 
con hilaritàin queU'vbbidienza , nella quale volfe 
IDDIO inafpettatamente fottometterli in rimarca 
di loro vniuerfale faluté ; Vi fù all'hora vn'Empio 
deformatore dell'humana , non che legge Diurna y 
chepafsòàqueft'impropria , e non Cattolica efa- 
geratione . 

Furono fempre i I{cgg) Gabinetti Celle troppo delitioje 
ad'vna profetata ritiratela % connettono le Su- 
preme con le maffime Terrene ; E voi parlate affai più N 
da Trofano y che da Dittino Miniflro : mà io non morali^ 
%ando Tolittica, e non riflettendo , che allo flato dell? 
cofe prefenti , à public 0 nome vi ri [pondo • 

„mfiDomwus cuflqdierit Ciuitatem,fruftra vigilat 
qui cuflodit eam . 
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BALATON, O' PLATSEE, LAGO . 

IN quelle vicinanze il Lago Baiatoti , ò Tlat/ee 
ferue di comodità , e deli ti e à varie Terre , e 
Caftelli, iui poco dittanti , & il Bofco Bacon le rie/ce 
d'vtilità non minore • Gli habitanti degli efprefli 
luoghi fono affai comodi , perche dediti alla mer- 
catura . Da quel Lago ne deriuano tanti Pefci , 
cioè Trutte , Carpini , e Lucci , come pure quelle 
ripe così affollate di G a rubar i , che lo Sgombrano 
à Carette , e nona reti , e ne prouedono abbon- 
dantemente varij Paefi . Il Bofco con la fteffa pro- 
digalità le contribuire ogni forte di Volatile , e 
Quadrupedi , oltre la gran commodità , che ne ri- 
ceue continuamente il Paefe da quei Pafcoli , e Le- 
gna , della quale molto ne fourabbonda . Colà pa- 
re , che le Api h abbino (labilità la loro Monarchia, 
mentre dipenfano con tanta abbondanza il miele , 
che da quei Habitatori fe ne forma vna delicata be- 
uenda , chiamata Hidromele , & in Tedefco Mah « 
Ne 9 giorni Feftkii la Giouentù , e Spofi , ì titolo di 
trattenimento , vanno ad abbeuerarfene à Magaz- 
zeni , in modo che non fe ne partono , che bene 
inebriati , perche la diue rfità del l'Herb e concotte 
con e fio Miele , e precifamente la Saluia , e Ros- 
marino % hanno forza di rendere la Beuanda affai 
più potente del Vino - Dello fteffc Miele fabrica- 
no anche quei Paefani vn certo Comporto eoa I 

Fa- 
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Farina' , Mandole , e Speciarie , che chiamano Pa- 
ne melato , e da quelle genti , e dall'altre anche de* 
Luoghi conuicìni viene oltremodo ftimato,riufcen- 
do loro di grandiftimo profitto • In altri Fiumi poi 
non molto lungi vi fi troua gran copia di 
Caftori : e tutte quelle fono le rendite 
più cofpicue di que'Ruflici habita» 
torijche fe bene poco rileuan- 
ti, curiofe però da faper 
fi,per arriuare con 

le riguarde- 
uoli 

anche alle più balfc 
noti tie di quefto 
Regno . 
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là ben inftrutti delle Città , e Luo- 
ghi anteàccennàti , vi condurrò al- 
la Città di ficegradyouero Tlindem- 
burgkyt bailaui lo fapere, che que- 
lla Città è in Territorio fertile , & 
abbondante , eviene difefadavn ( 
Forte , che le affitte , altre volte deftinato , non fo- 
lo alla riferua della Corona del Regno , mà il fuo 
continenle ancora à trattenimenti di quei Regnan- 
ti , e fe bene ributtò quella Piazza fedele l'ingreflo 
à Solimano , non per quello fi refe libera dalla di 
lui oppreffione , nel portarli à Vienna j sì che ten- 
tatone infrtittuofamente la forprefa da quello di 
Roggendorf , fu poi riacquiftata , e nuouamente j 
perduta da Leonardo di Fels, e per fatalità ricadu- 
ta nelle forze nemiche ; l'Arciduca Mattias per vl- 
timo la fubordinò al Scettro Auftriaco,nè riposan- 
do gli Ottomani alla quiete di quella Piazza agita-. 
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ta , fenzafaperfi daqual tempo treplicata mente 
tentata, anche treplicatajnente le conuenne di ce- 
dere:e pure volfe IDDIO per fua infinita bontà,che 
ritòrnaffe Tanno 1 684. alTvbbidienza del Tuo legk - 
timo Signore, à cui fù reftituita dall'Impareggiabil 
valore del Duca di Lorena . 

Si frappongono non in molta diftanza fri Vice* 
grad , e Buda verfo la Draua le Città di Baboui^ > Ba- 
locca , Brefni^ , SegeH , e Turbackjuoghi affai confi- 
derabili » Furono quefti già fcorporati dal mem- 
bro de' Turchi , Tanno 1 664. dal Conte Sdrini , 
quando fe ne pafsò ad infuocare il Ponte d'Effech , 
ma è forza , che di nuouo ricade fiero nelle mani 
leli'Ottomano, perche Tanno 1684AÌ fento acqui- 
eti dal famofo Generale Lesle , che fabricato vn 
Ponte fopra la Draua , occupò le Città di Effegbet , 
yarauhga , e Turanouic^ , e con la facilità di quel 
Ponte fi refe anche Padrone di varij Gattelli , e Ter- 
re in Schiauonia . 

i SCAFSTAL, CITTÀ': 

* • Confini della Stiria, che da quella parte fono 



/"V. gì* vltimi dell* Vngheria , grandeggia la Cit- 
à, e forte Piazza di Scafflal , airoppofitione delle 
correrie Nemiche. 
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LAGO NEISIDLER, O' PEISO . 



X J in Tcdefco See^copiofo eflo pure di gambar I 
éc ogni forte di pefci , vi fi tremano diuerfe Città , 
luoghi , onde fenzà ridire li meno confiderai li, m 
cftenderò ne' più principali , e fono le Città di Tot 
tendorff^efidely^ltlqrek^ Craisbacf^e Breiterbon , gl 
habitatori delle quali , così Nobili , come Borgho 
fi , e Mercanti fono aitai opulenti, à caufa della fer 
tilità del Paefe , e per e fiere Luoghi di Confini 

commodi in confluenza à traffichi , e mercantie 




4 . . • 
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CITTA' 



li 



molti vogliono 
natale da Beda 



cruentici intanto aiiliòia oue fi ri- 
congiungono l'acque del Danu- 
bio, vi (picca à gli occhi Buda, det- 
ta in latino Sicambria , & Offen in 
Tedefco , che da diuerfi Autori fi 
tiene così denominata , perche 
che riconofceflfe il fuo primiero 



fratello d'Attila il fuo Tiranno , 
già la Reale in Vngheria , dittante da Vienna 1 60. 
miglia , fpaJIeggiata da due Ifole inaffiate dal Da- 
nubio , la Superiore chiamata Pi%e , ò S. ^Andrea , e 
detta l'Inferiore Hafen-lnjel, ò Santa Margherita , 
&in Vnghero Cepelia , cioè Ifola delle Lepri ,ko- 
ttie quella , chefe ne rende fourabondantemen- 
te copiofa , occupatecon Buda vecchia , c For- 
te di San Gerardo fanno 1664. dall'Armi Impe- 
riali , comandante dal Lorena . Quefta Città , an- 
corché vnìca, in più Città s'ammira , eeome Do- 

G mi- 
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minante da pi ù Città corteggiata ; lungo il torren- 
te vi fù già vn Palazzo , e col dubbio , che non po« 
tefle feruir di ricouero , e ficurezzaà nemici , fu 
quefli fiancheggiato da due Ali , indi edificato vn 
vacuo muro , che oggi ferue per Cittadella . La 
moltiplicità pofcia degli Habitatori , chefianda- ' 
uano giornalmente aumentando , portò anche fe» 
co la necelfità di edificar nutoui , e yaftiffimi Bor • . 
ghi ; vi è parimente vn Colle , che ferue di bafe ad - 
vna gran fabnca , comporta di duplicato muro , 
che come in figura ouata sfiancheggia , detto S. 
Gerardo , e quefti predomina , non che la Fortez- 
za , mi la Città , e Borghi j E fe dilli , che quefta 
gran Mole ftaua corteggiata da più Città , de- 
uo anche amgnaruene la ragione ; col benefitio di , 
vn Ponte * che compoflo di più Barche ftà galeg- 
giando sii l'acque, riceue,e dà quefta Città la com- 
municationeà quella di Pcft , di là dal Danubio , 
che vnito à sì gran membro, tanti feco fono i Bor- 
ghi , Città dell'acqua , Fortezza , Cartello , e l'alta 
Città , quante fono quelle , che corteggiano li tre 
Borghi nuouamente eretti con le loro Porte , Fof- 
fa , e Mura ; il primo vi guida alla Città alta , ò Su- 
perare , per il lecondo fi paifa alla Città ba(Ta,det- 
ta Città dell'Acqua , ò Buda Vecchia , nella quale ( 
rifiedono gli Hebrei in appartato Ghetto , come 
pure, oltre à nationali , varij altri Mercanti , Ra- 
ziani , e Greci , & il terzo vi porta con infenfibib | 
falita alla Città del Cartello , doue fra la Città , & 
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il Cartello foftenuto da quattro gran RmeHicii fi- 
gnoreggia il Palazzo Reale , le pareti delle cui 
granLoggie , e vaftiffime«Sale fplendono lumino- 
fe nell'Oro , & Argenro , che le ricoprono , indi 
inoltrandoti al Forte Gattello , che rifiede in più 
alta eminenza , fi vede comporto di fei Baloardi 
efteriori , à quali s'aggiunge vn duplicato recinto 
di muro , quali in fu per abile • Il continente di Buda 
viene fingolarizzato di Bagni caldi , vno de 9 quali 
nudrifee quantità di Pefci , & altri conferuano 
acque falliti fere , anche à vari; Animali, come a le* 
uarelefedole , & il pelo à Cinghiali , e le piume 
airOcche , che vi fi attutano . La pouera Citta già 
, reftò preda del fiero Solimano , e dopò d' hauer la 
Taccheggiata f|in^po^rka*4Uiabitatori , e final- 
mente confunta , ne infeudò quelle ceneri al Rè 
Giouanni , che appena riedificata, l'Armi di Ferdi- 
nando l'occuparono , enuouamente a (Tediata da 
Soli mano, quel Prefidio contro il valore del Nada- 
fti , che n'era il Comandante la refe dall' Armi Nc- 
michejReinfeudatone nuouamente Giouanni,varie 
volte ne fù vanamente tentata dagli Imperiali la 
prefa , in fine feguita la morte del Rè Giouanni , 
che fu Tanno 1 540., Solimano affettando vn'appa- 
rente affiftenza alla Vedoua Regina , Se al figlio t 
v'introdufTe vn valico Prefidio , e fe ne refe a flblu- 
to Signore ; e fe beoe fù pofeiain diuerfi tempi af- 
Tediata dall'Elettore di Brandemburgho , dal Con- 
te di Schvvaruemburgho, dall' Arciduca Mactias p 

G 2 e dal 
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e dal Marefcial di Campo Rufvvimcon tutto ciò 
nulla di più valido fu operato , che d'occuparfi da 
queftMtimo la vecchia Città , mi le conuennein 
fine ritirarli , e la fciar liberala Città al Dominio 
Ottomano , à cui è fiato poifmembrata la parte 
di Peft , di là dal Danubio: , occupato à forza d'Ar • 
mi dal Duca di Lorena , Tanno 1-684. Quefta Piaz«* 
za fu già deftinata all'incoronatione di quei Re* 
gnanci > nella quale , oltre le foli te folennità vi con- 
correua fempre il numero di 90. m. huomini y la 
maggior parte de* quali era Caualleria. Finalmente 
Tanno 1 686, fu di nuouo attaccata dall' iftelTo Lo- 
rena , e dopo lungo attedio fu prefa à forza d'armi 
come fi vedrà nel fine nelli progredì della Sacra 

Lega Anno 1686. ^'x^t-mi^ 

* • 

FORTE DI SDRlMO. 

• • • 

INdi internati alle Frontiere del Forte di Sdrìno , 
che da' Conti fuoi Dominanti apprefe neceflà- 
riamente il nome j Ripofa quelli fri le braccia del 
Fiume Draua , e col fentimènto d'auicurare quelle 
fue dipendenze dalla rapacità de* Turchi , edificò 
inoftacoio^à quelle Frontiere vn Forte Cartello 
detto Serinvvar , penetrante le ragioni del Tur- 
co , lo che malamente {offrendo intaccata la di 
lui giurifdittione , ne pafsò doglianze con Cefare , 
cneaddimandòlademolitione . Quando non ve- 
dendone alcun'e flètto , l'anno 1663» lo fece inue- 

ilire 
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*fliredaio.|n.TÙJrChi , a quali conuenne ritirarti 
, con perdita V qgA Tanno entrante fù attorniatola 
tutto rEflfércit^Of tornano , & à fronte delPImpe- 
4 riale, in vn fieriffimo àflako Toccuporonp j Barba* 
ri,ed*indi ammioato lojncenerirono . Quella ope- 
ratione fu di quattro fermane fecondaria alla bat- 
taglia , ch£ fegul fra glrlmperiali , e Turchi , lungo 
Je riue del Fiume Mara , titfla quale furono battu- 
ti dalli Generali Con: d'Hohenloh , a Gè: Pietro 
Strozzi , come pure Panno auanti era riufcito al 
Co; Pietro Serini , nel fugarli di là dal Fium e Mura, 
eoa perdite di 3 . m. Turchi ; vittori* peYo inran- 
guinata , perche nella morte del Co: Strozzi 1 
pianfe rimperio> t cccliiTato quel lume % 
•v che rendeua più Splendido il 
j . chiarore del Ger- 

...>,. manico Cie- — 
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I ^ f^g^ ^^ Sclamafi infracidita fra le algofe fue 
MI E^Pli^ vifcere la tanto celebrata Fortezza 

di Caniffa , già l'anno 1566. fortifi- 
cata dal Secondo Maflìmitiano Inu 
peratore, in afpettò quadro > e bis- 
lungo , con profonde Foffe , che 
le guardano le Mura 3 Si vede come attediata dalli 
quattro Fiumi Draua , Sala 9 Mura, & Rabb,i limi- 
tari del? Vngheria , Stiria , è Croatia , ombreggia» 
ta da non dittanti Colline , che Ct mono d'argine al- 
la corrente del Fiume Zala , & ad vn ramo della 
Mura . L'anno 1 565. foggiacque la Piazza advti 
flretto afledio de* Turchi,mà dal coraggio di Fran- 
cefco Thay , che per Cefare n' era il Direttore , fu- 
rono vergognofamente ributtati . Dell'anno poi 
1572- più vigorofamente a (Faina dagli Ottoma* 
ni , fe ne impadronirono a forza d'armi , indi fac- 
cheggiata , l'incenerirono, aia rauuiuata dagli Au« 

ftriaci 
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ftriaci al loro Dominio , fu nuouamentc incatena* 
ta alla fchiauitudine di quei Barbari Tanno 1600. 
da Ibraim Vifìre , non ottante la valida difefa di 
cruel Preffidio , comandato dal Colonello Paradi- 
fo , co' quali fù capitolata , e mantenuta dal Vifire 
libera Tvicita . Riflettendo poi l'anno idoi. l'Ar- 
ciduca Ferdinando al gran pregiudizio , cheriful- 
taua alla Chriftianità , la perdita di quefìa Piazza , 
ne premeditò, mà vanamente la forprefa, e le con* 
uenne decampare con perdita affai confiderabile 
de' fuoi , perche al fuoco nemico collegate le neui , 
pioggie , e giacci , non fu mai in termine di poter 
refiìtere ad vna così irreparabile violenza . Nuo- 
vamente reitentato da' noftri l'anno 1 664. Tacqui- 
Ho di Fortezza così confiderabile , alThora che più 
credeuano d'impadronirfene , le conuenne diftac- 
carne Pafiedio , perche alTarriuo dell'armi nemi- 
che , dopò vna fanguinofa Battaglia , fi ritirarono 

, con perdita non difprezzabile • Vogliono molti % 
chefraTEffercitoChriftiano vi follerò Soldati d*- 
inclinatiohe affai peggiore della peflima de' Tur- 
chi , e che da' medefimi ne deriuaffe anche à noftri 
lo foffcrto fcontitto , eloaulierrò Tefferfi quegli 
Empi j collegati co' Turchi , & abbiurata in conte- 
guenza la noftra Santa Fede ... 

Senza interrompere la prefcritta intraprefa per 
Sbarcale tipofìamo qui alla coda del Danubio , e 

, confideriamo nella fola profpettiuail Cartello di 
tAdom, màinfoftanzalaTcrradi'Pe»de//4 , detta 

- g 4 Po- 
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Totentiana refafi già degna di memoria , per Io ar- 
tificio Co paflaggio , chefù pratcicato dagli Vnni 
nel tranfitare il Fiume, col benefitio delle veHiche, 
su la brama di dar Pvluma ftragge alle Squadre 
Romane , ma dall'Italico valore furono inappen- 
fatamente coftrette a ripaflare il Fiume t : € ( e **o 
flafle accreditata la voce; di chi non dubitò di afle- 
rire ; che degli Vnni ve ne reftaflfero t zu m. emn- 
ti , e de' Romani 2 i o.m.fuenati , bifognarebbe 
anche concludere , che ne foflero rofleggiate col 
loro fangue Tacque del Danubio ; e pure non fe ne 
dà queflo rincontro : v 

Senza allontanarci da quefte fponde ,Jiabbiam 
materia di appagare la noftra curiofità nel Catte!? 
lo di Felduar , e Tax , nella Città di sAlma\ Y e Ter- 
ra di Tolna , ancorché di quefta fe ne controuerti 
la confiftenza , nelle dipendenze de' quali feguì il 
treplicato incontro de' Romani , e degli Vnni , mà 
non fenza vna vicendevole profufione del loro fan- 
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Enz'altro incontro fiamo già perue* 
nuti ad .Albareale , chiamata in Te- 
desco Stiifaveifemburgh , &inVn- 
ghero S^el^cs^Feie'pvar .Quefta Por- 
tczza,che e dittante da Vienna i oo. 
; miglia, e da Buda 40. già tù fri le 

dcftjf^ lja coLqu^tipnq Re^lf* \ il ^ c ^% l ^4^W 

triangolare, attorniata da vna vafìft Paliflffe, cU^iri- 
que Borghi impinguata; gode pure in vicinanzal^^ 
amenità di vaghi Giardini , con forte mura viene 
quella bella Città aificurata , e Tacque , che le (ta- 
gliano intorno, come produttrici di canne , e giun- 
chi, tolgono à chi che fia la fpcranza di poterle va- 
licare^ogni fua Port£ vien guardata da forti Baffo- 
ni, à ficurezza anche de' Borghi, mentre lo fpatio , 
che fi frapone tra Borghi , e.terra ferma , è la me- 
defima Palude produtrice di c^nne , e giunchi . 

Da Solimano fu già occupata Vanno 1543. > 

e da 




1 
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c da Chriftiani fù per tre voltevanamente in diuer* 
fi tempi aflèdiata , ancorché il Bafsà , che nell'vl* 
timo afledio vi accorfe per foccorrerla , folTe co* 
fìretto dal Co: di Schvvarzenburgh à retrocedere 
con i o. m. Turchi di fuo feguito; Tanno poi 1 60 1 . 
due forti Comandanti all'Armi di Cefare Te ne im- 
padronirono per aflalto, e nell'atto fteflb follecita- 
rono que' Barbari , col fuoco alla Polii e , la rouina 
della Città già riprefa, e dall'Arciduca Mattias rec- 
itarono feonfitte à frónte delle fue le truppe deTur. 
chi, che fe ne palTauano Con celerità à quel foccor- 
fo i ma in caftigo forfè delle colpe communi lafciò 
correre IDDIO la refa di quella Piazza Tanno fufc 
feguente in mano de 9 nemici, che dopò vari j, e ben 
fanguinofi a Haiti le fù raflegnata dalla fellonia di 
quella Guarnigione,fenza intacco però della fedel- 
tà del Conte I iblani, elle n'era il Comandante. . 

&L**ZL** «^Vf* 

^>^CAPOSVAR, CITTA-; 

HAueuo in animo di difeorrerui della Città , e 
Fortezza di Capofuar, mà hò tr ouato, che 1 - 
anno 1684. reftò infieme con li due fuoi Borghi 
facrificata alle fiamme dal General Lesle , quando 
non voleifimo titolarlo per il flagellatore dtfTur^ 
chi. 
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ZAGRAD, FORTEZZA. 

SE non pofied e (Te quel Barbaro Ottomano l'itila 
portante Fortezza di Zagrad , haurci largo 
campo di diffondermi (opra la mede/ima , ma ne- 
Ice così odiofa la forma con la quale reftò dallo 
ftefso malitiofamente occupata , che per non nau- 
fear mene al nfl e ffo, paflerò a dimoft rami non lun- 
gi le riue del Danubio la Citta di Teoteburgh , fog- 
ge 1 1 a e fla pure alla ftefla infettione . 
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Ormano l'acque de* Fiumi Gengen, 
& Alma rifola di Sighet , nelle vi- 
fcere della cj^le S^efloIIe la gran 
Fortezza , che còl nome dellUfola 
così viene denominata; è vigila cu- 
fìode alla ficurezza della Città.che 
iui ben prefidiata , congiunta ì vari) Borghi , fri le 
Marafle confitte . Vanno riufcìà Turchi l'attenta- 
todlmpadronirfene Tanno 155.5. ,^e P*ù impro- 
fitteuolmente ne prouò Taiujp'dopò Ali Bafsà , j 
mercè la valida reflìftenza di^iel brauo Preflìdio, / 
animato dal valore del Colonello Marco Chorvv- , 1 
las , perche dopò di hauerui fermato per fei fetti- 
mane l'aiTedio , ne sloggiò con rofore • Mai riposò 
l'animo di Solimano alla quiete di quefta Piazza % 
onde premeditandone con Tacquifto lorifarcimen^ 
to deirindecorofa decampatone d'Ali * fe ne paf- | 

*7 >' so / 
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sòacTinueftirla con 1 50. milla Combattenti , in 
tempo , che con 2 5 . milla Soldati flaua guardata 
dal Conte Nicolò Serin. Credeua il Barbaro , che i 
primi aflfalti doueflero eflfer gli vltirai di fua reflì- 
(lenza , mi non haueua egli forfè concepita , quale 
poi ifperimentò , la bramirà del Co: Difenfore , 
in modo che quindici attentati le coftorono la vita 
di $0. milla de'fuoi più corraggiofi Soldati . In- 
fuocoflì così fieramente il fdegno alle fiamme mi- 
miche , che non potendo egli più lungamente ref- 
fiftere all'ardenza , fouragiunto da vn' improuifo 
malore , reflò Verificata queir anima indegna al- 
la perpetuità delle fiamme. Supprefla per tré gior* 
ni dall'accorto Vifire la voce della morte di Soli- 
mano , e fatto fecretamentevecidere il di lui Me- 
dico , forti dal fuo Padiglione a ciglio inhumidi- 
to, e come che , non folo dalli Ba^fsa dipendenti, 
ma anche <la tutto il Corpo dell* Esercito era egli 
communemente amato , così ricercata da quei 
Capi la caufa delle fue lagrime , le rifpofe treman- 
te , che attribuendo il Gran Signore a di-lui man- 
camento Toftinata reflìflenza delli Difenfori , le 
haueua intimato , che fe al ricadere del Sole non 
fofle caduta la Piazza in fuo potere , farebbe an- 
che caduto lotto la Scure il di lui Capo* L'Ef- 
fercito ali* hora animolfi alla faluezza del fuo 
Comandante , e con furore così impetuofo die- 
dero ra rialto generale alla Piazza , che vedendo il 
Conte Serin già diminuita di viueri , Preffidio, e 

mu- 
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munitioni , e co no ferendo ineuitabile la di lui pri- 
gionia, ò morte, volfe qualificarla con vna difpera. 
ta forti ta, nella quale vi lafciò mi fera sì, mi glorio* 
famente la vita , in teftimonio dell'incorrotta fua 
fedeltà al nome Aullriaco ; e con quefto artificiofo 
ftrattagemma premeditato dal Primo Vifire , la 
Piazza reftò fanguinofamente rallignata à gli Ot- 
tomani , che Thanno poi Tempre foftenutain loro 
potere . L'Are dell' Vngheria feruirono di depor- 
to alle Interiora del fiero Solimano , e furono ri- 
flette da vn Forte hora chiamato Turbeck , edifi- 
cato nel luogo medefimo , doue ftaua fituato il Pa- 
diglione del loro Imperatore» e. così dopò di e (Ter fi 
Solimano fatto fette volte diftinguere perfecutorc 
di quel Regno, fu anche giudi tia,che iui terminai» 
fe di refpirarè quell'Empio al fuo refpiro , 

: CINQVE CHIESE , CITTÀ* « 

n 

FRà Sigbet , e Belgrado ombreggia all'acque del 
Fiume Praua l'Epifcopal Città di Tefth, ò Cin- 
que Cbkfe in gran parte diftrutta, lontana da Buda 
45 . miglia. Fù quella Piazza a fiali ta da Solimano , 
l'anno 1545, , e dopò l'acqui fio l'aflìcurò con vn 
valido Preffidio j afpirarono gl'Imperiali alla ricu- 
peratone della medefima l'anno 1664. e non 
ottante d'efferfi impadroniti della Città , vedendo 
di non poter fuperare à qualunque sforzo il Cartel- 
loni tifolfero abbandonare Hmprefa • 

MO- 



Digitized by Google 



MOHATZ,ClTTÀ\ 

SEgue la Città di Mobat% , conftituita nella ft e £ 
ia reità di quel Fiume , che fé le auuicina, e che 
fu improportionato Sepolcro (come fi difle ) alli 
\ tre Ambafciatori del formidabile Solimano , che 
ne portò poi feco , con la fìragge del Regno , la 
morte ancora dell'incauto Tuo Dominante • 

SABATIA, CITTA*. 
EOZ^F^p* , Forte^a . 

FRì le Citt4 , e Fortezze da me fin'hora connu- 
merate,mi riferbo a defcriuerui la Città di Sa- 
ha ti a, e la Fortezza di O^arnò, che prefcriuono Invi- 
lirne mete aU'InferioreVngheria , e riguardando 
la primiera,per la più contumace d'ogni altra , co- 
me Primogenita della lafciuia Ottomana , nella 
deflorationc di quello Regno , mentre la fatica- 
rono nel ventre di vn'lfola della Saua 9 accurata 
(vi cardini della Colubria , e Drina, e non ottante, 
che l ; anno 1 475 .fotìe occupata dal Ré Mattias , fu 
con tutto ciò Tanno 1521. ricuperata dall'Ami di 
Solimano . Indi guidandoui all'altra di Cfymò, che 
okrepafla la Colubria . Fù quefta fpettatrice della 
ftragge apportata l'anno 1445. dal formidabile 
Vnniade all'Armata de f Turchi,con la quale ricom- 
pensò la rotta gii data à noftri , in vicinanza di 
Varna . Fù queito gran Capitano in ogni cempo f & 
in qualfiuogìia anche fuantaggiofa imprefa , il ter- 
rore degli Ottomani • 

- . ESSECH 
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Qui refta f egregata dal Fiume 
ua , dalla Schiauonia , e Seruia n< 
lottato delle co fe preferiti, Tini 
riore Vngheria. Ma perche premi 
dito da lungi il torbido Soliman 
l'imprefa di Sighec , così determin 
la coftruttione del Famofo Ponte d'Etiech fopra I 
Draua , quali che doueffe feruirgli di malleuadoi 
per il libero j>aflaggio dalla Seruia all' Vngheria 
fenza fottoporfi all'azzardo di quell'acque incc 
fiatiti , e fuperare lirapoffiMitd drqiielle Paludi 
al cui effetto v'impiegò perlocorfo diic gion 
l'opera di 2 5. milla perfone . La gran Mole s'efteq 
dedall'vna all'altra delle riue , in palli 8565. d 
lunghezza , che corrifpondono a più di otto migli 
Italiane , & in 1 7. palli di larghezza . Non à tatio 
le , ma à groffe trauature il Aio piano è compofto 
è ùi dall' vna all'altra di Aia imboccatura da dui 

gran 
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it- Furti guardato; ccon qucfta facilità fe ne 
■r Solimano all' efpugnatione delia Città di Si- 
),-. Malamente foffrendo il Conte Nicolò Se-. 
in la fuflìftenza di quefto Ponte , come quello che 
1 «-endeua troppo pregiuditiale alla quiete vniuer- 
_jàte del Regno, e che per lo fteflb gli poteuano 
*flere interrotti i di lui premeditati progreflì à 
Ianni del communc Inimico , rifolfe l'Anno 1664, 
' otto il primo del Mcfc di Febraro di annientarlo 
;ol fuoco , e gli riufeì con tanta fortuna , che in- 
iupidiroao gr Incendiarij medefimi, nell' ammi- 
se diftuitta in pochi momenti vna sì vafta e 
ii Bon più veduta operatione. E quell* Elemento , 
mchefempre fu folito d' humiliarlì all'impero dell' 
nacque, panie all' hora, chea ferpeggiate fondi- 
le pubhca ili- con fallo non valeuoli ì lacci di qucll* 
1 onde a imprigionare la libertà delle fue fiamme ; 
ifi dalla vaftiti dell'incendio, fi dubitò la Draua 
oPommutati in vn' infuocato Vefuuio . L'acque 
i«ia prima immobilite dalla rigidezza del gelo, noti 
;pm eftatiche ali'oifefe delle piombanti fauille , s'a- 
rmarono alcorlo, per non gemmere al pondo 
ideile diroccanti rouine . Peruenuta alla notitiadcl- 
1 Ottomano la diftruttionc di quel Ponte, ne co- 
mando Ja fpedita riedificatione, &in breue tem- 
po fu rcAi tinto all' eflcre fuo di prima , per lo che 
laperfedibel nuouo l'adito i Nemici di potere a 

loro yogha familiarizzare con l'alta, cbauaVn- 
gheria. 
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raperete prima di Congedar mi dà quello R, 
gno , deuo necelfariamente Jiberar la mia f -de , 
qualche dubietà che potefle incontrarli dal 
Lettore , protetto in primo luogo, chea:, 
varietà delle opinioni nella diftintione della fupe- 
riore , & inferiore Vngheria , hò io hauuto per af- 
fai piti proprio lo appoggiarmi alla più commune, 
&à minor confufione regolarne il riparcimento 
con l ordine del Danubio , per conformarmi in ciò 
col fcntimento de* più accreditati Efpofitori ; e fc 
hò tralafciato di rammemorare varie altre Citta , c 
Luoghi, confidenti cosi nell'alta, che nella balfà 
Vngheria r fù perche trattandoli di Compendio , 
nondoueuo ritoccare, fe non quei Luoghi, cheli 
fono refi memorabili per qualche imprcfa,& omet. 
tere gli altri di fama non vulgata . Rifpetto all'ori^ 
gine di quei Regnanti , trafeurai di accennami, che 
il primiero vfurpatore di quefto titolo, fofle vn tale 
BiJimero , il più ardito fra tumultuanti di quél Po- 
poloconfufo, ruuido, e fiero , come deriuante da 
Genitori feluaggi, e da madri incantataci , i cui 
padri non haueuano nè lingua per poterfi chiara- 
mente efprimere , nè maniera per diftinguerfi rag- | 
gioneuoli , & humani ; Che allo fteffo fuccelfe Oc- I 
tar , che ad Ottar Rugilla , à Rugilla Monzuco , t fl 
pervltimo Attila, le cui facrileghe operationi lo . 
refero abomineuole al Mondo , Se al medefimo 
IDDIO , perche quelli , come Tiranni * non fi de- 
uono qualificare col titolo Reale . Sradicata poi 

dall- 
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dall' Vngheria per la morte d'Attila , e difperfione 
délla !i diuerfità de* fuoi figli , ftirpe così indegna > 
dopò di eflcr fiato quel Regno qualche rempo feti»- 
za legitimoSignore , ne fù iAtrufo Geifa , à cui fuo 
cedéhdo Stéfatlo il Santo , meritò quefti d'eflferc il 
primo fri cohttUmerati a quel Soglio Reale . 

Dèuo tfH£b fleceCTariataieAte qui epilogami altre 
particolarità;, che vengono riferite, ma però ho 
hort v^glfòleBmatrieflte aflfétire : Trouanfì così nd* 
ràltar, tòme nella bafla Vrtgheria memorie prod i- 
giófe^' fra 1* qliali in vna Chicfa , Abbadiade* M<>- 
naci-Càtfinenli , dicono vederti vn Hoftia Sacrofan- 
ta , in pkvti tòttuertita in Carne, & in Sangue . Che 
dìtrégftèj^ftif iumi , e Bagni, ve ne fiano poi an- 
cfìe diqutìlf/dVegènérantì Vitriolo, e che certo 
Confcatfo , fui ; bon lungi tramanda vncosì fetida 
odóre, chfnbà potendoti i refiftere gli Animali, 
che vi fi auuicinano , rie liegue incurabile la loro 
rrtbrte . Che àktt acque producono Pèfci , che sfa- 
mano , efpofti al fuoco per cucinarli . Che da certa 
Rupe cadòno gocciole , che-anche ne* più efliui 
bollori C appena in terra ) aggiacciano . Che in al- 
tri luoghi fi vede riforgere il Zolfo dalla terra . Che 
fi proetychifto in certa parte Topazi; , e Criflalli di 
quanta ammirabile • Già fi connumerauano ne!l- 
vna e l'altra Vngheria più di cinquanta Comitati > 
che hebberola loro prima origine dalle radunanze, 
che da luogo a luogo vi faceuano quei Popoli, hor a 
calcolatone moki , à partita di diuerfi Dominanti „ 

Ha non 
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non fi pofibno più tut$i -accertata mente agxgnarj 
di ragione dell' Imperio j. Refta la direttionedique 
Gouerno da quattr' ordini regolata , il primo de 
quali fi èi'Ecclcfiaftico , così Secolare » come Re- 
golare , e quefti foftiene,AtMta a|la pfitatt storiti, 
anche vna venerationer^i • rifpptcoraj\il fecpndo 
vien formato da' Pritnati^gonti, sMfsmiìl terzo 
è comporto di Borghefi f ^Mercanti r j ;il quarto di 
Terrazani , e Ruttici» e tutu vniti foprainterulono 
alle pubiiche difpofitioni t *jFjtk gli EccJ elladici mol- 
ti vi fono , che poffiejdohp Baronie* e Feudi, c/ipenj 
denti dalle dignità ^d^iia^d^ij. y& Ci^fìHPLcoa^ 
fuetudine, chedaqueiilegiianci, i^repi^ 4±el* 
altrui generofe imprefe foflèrp Jafeu^tsj, vara 
Contee , e Baronie, loro vita durante, ma nel Seco! 
Io, che in oggi corre , quelli che ppflipdeuano Feiw| 
dia quello titolo li rjtepgOno con l'ordine deil# 
fiicccflìone , ne più in elfi fi ammette firaile alterna- 
tiua • Li Borghefi , e Mercanti conferiamo puranr» , 
che il loro diritto , nel maneggio de'pablici affari, e ' 
l'vltimo degli Ordini , cioè de* Terrazzili \ e Ruttici i 
vengono admeflì alle pubiiche Conferspze, più per 
far numero, che perche nulla rilieui il loro voto,ma 
conferuando tutti ( come già fi ditte), majfime di- 1 
ucrfe , sii le riuolutioni introdotte , faria anche Po- 
ltttica ne' loro R egnanti lo Opprimere in eflì que- 
lla apparente figura • 

Z ' + "* • • . 
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Oleuo gii fegnar qui le mete al 
mio difeorfo , e pure feorgendo 
non da lungi la Città , e Cartel- 
lo di Belgrad , ancorché inordini il 
mio preferitto Compendio , come 
noncomprefa nel centro delPVo- 
gheria , fi rende però condonnabile in me que- 
lla breue digreflìone y gii che fi tratta d'accennar- 
ui le particolarità di vn luogo di tanta confegaen- 
za i gli Ottomani . Rifiede quella Piazza , oue 
corrono ad' affemblearfi Tacque del Fiume Sauo , 
con qfcfellc del Danubio ; gloriati la Capitale della 
Semi*, e d'e (fere il Fronti fpitio delle voluminofe 
Prouintie , Che dilatano la Monarchia Ottoma- 
na ; (òpra vn" eminente Collina reità vagheggia* 
ta dallo /guardo d'vn forte Cartello . L'Anno 
1440. il Secondo Amura t vi piantò vn formidabi- 
le afledio , & auueducofì il Colonello Giouanhi da 

H 5 Ragù- 
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Ragufa, che coma adatta nella Piazza, che lini 
niico manipolaua Vna Mina i rincontrò con tale 
accortezza, che quando gliAgreflfori ftauano (iti 
punto d'intraprenderne Taflalco , fece così ben gio 
care la fua operatione , cheferuì quel trucidato 
terreno di fpauentofa Tomba a 1700; Ude' Tur- 
chi j onde dopò 7. mefi d'affedio , e perdita di 
8000. Soldati , coouenne ad Amurat patientar 
nello fcapito di fua forzata decampatane. Quaft 
ethe tramandata nel Secondo Meemct l'ambitio- 
ne , che gii cruciaua il defunto Amurat di figno- 
reggiare quefta gran Piazza , rifolfe l'anno 145 6. 
d'inueftirla con 150. mi! la Soldati , ed' ì flagelli di 
noninterotte Cannonate, già lene lufingàua Si- 
gnore mà dalla ?elan?e premura del formida- 
bile Vnniade , fù come di volo fatta raccolta di 
t anto Efferato , che fi refe bafteuole ad'attaccare 
l'inimico $ù le ripe del Danubio , e dopò d'hauerlo 
battuto , vnitamente coi Beato Capitan Eranci- 
fcano, che più co' preghi à IDDIO , .che col 
ferro alla mano diede faggio del Aio fanto valore , 
ambi con viueri , genti , e munitioni , guelfa- 
mente sincroduffero nella Piazza, edopd^reue 
fpatio di tempo , effendo riufeito à Turchi d'aprir- 
ui vna gran breccia , mentre voleuano per la mede- 
fima affollarti i più forti à queiringreffo , Tettaro- 
no brauamente da' Difenfori facrificati al ferro , & 
al fuoco , indi con vna valorofa fortita s'impadro- 
nirono de* Cannoni , e tormentarono co* niedefi- 
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mi il Campo nemico ; Battaglia che a&tr/afi à • 
primi albori , non terminò che jdHnrrodttrfi dei! - 
ombre, e nella quale reftp dwiidiata aquclllpi- 
perato$e la luce , Qi»de dybbiofo .-di. non azzar- 
darne anche l auuanzo , fece 1* ftefla notte infuoca- 
re il fuo Campo , & abbandonò <yieir A (Tedio , 
come pure 40000. dq'faoi vi abbandonarono la 
vita . 

Premeditò l'Anno 149J- Ali Begh vn tradi- 
mento à quefta Piazza , ma penetratone da Paolo 
Kinifio, che la reggeua , ildiflegno, fece arreca- 
re gl'Infedeli , & hauutone la confezione , non cro- 
llò caftigo più vniforme alla slealtà diquegfEm- 
pij , che d'arroftir l'vno, &obligar gli altri à fa- 
tiarfi di sì degno cibo ; jcq^yWQlfct Intimo a 
morirfehe di fame . Mentre portàuànò gli Vnghe- 
ri vn lieto applaufo alle Regie Nozze di Lodouico 
loro Regnante, lontani da ogni fofpettione , che 
poteiTe in queir atto tentarti nuouamente nella 
Piazza, l'ardito Solimano l'Anno 1521. l'aftrinfe 
così forte, che nulla dandoli riparo all'impeto del 
numerofo fuo Efercito , tonuenne à quel Coman- 
dante, e guarnigione capitolarne lÌ2^.Agofto à 
patti di buona guerra la refa , fenza rifletterne al- 
tr etanto dubbiofa l'oflferuanza, quanro la proua- 
rono poi violata dall'infedeltà di quei Barbari , da' 
quali reflò tutto quel Pifeffidio inferamente veci- 
fo . Hora col fupporui già bafteuolmente infor- 
mati di tutto , che più riguarda alle circonftan- 
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ze , ariette più recondite di qiifffto Regrto fé£ 
corHeuole della concepita mia obligatione -, paC- 
fero £d accennami li progrefli della Lega 1 
negli Anni i68j, e 1684, per non 
v lafciare imperfetta quefta mia , 
, benché debole opera- 1 . 
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PROGRESSI 

; DELLA SACR A LEGA 

« 

Dell' Anno lóSye 1 6 £4, 

E pur è vero , che le più aire impre* 
fe de'Grandi lìano anche le più fog* 
gette alla tortura , hebbe materia 
il Mondo di fifcaleggiare nel Quar- 
to Meeinet azzardatala ficu rezza 
del proprio Impero , su l'auitiità di 
geminarne i Diademi . Non era peranche /pirata la 
Tregua dclli so. anni accordata tra Cefare , e l'Ot- 
tomano, che fpedì quel Barbaro, fotto la condot- 
ta di Muftaft Carri Primo Vifìre Squadre sì nume- 
rofe d'Armati ad'innondar l'Occidente , che fi dir* 
bitò l'Afia decampata dall'Afta , e l'Africa fpopo- 
lata de' Barbari fuoi habitatori f per congiurare 
vniteà danni del Cattolico Impero. Peruenuti al 
Fiume Rabb, ftaua guardato quel Ponte dall'io* 
certa fede di i %. m. Vnghcri , comandati dalla più 
' " " dub- 
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dubbiofa del Cordi Budiana,chc non sì tofto apan^ 
solfi il nemico a fronte ( pur Io dirò) de* fuoi Còa- 
federati, reuocorono qucftjle toro Armi contro 
le proprie di Ce fare, c collegati co* Turchi , le di&* 
dero libero il paffaggio di quel Ponte , che fedel- 
mente loftenuto, non poteu^fi Operare , che £ 
larga profufione del loro fangtie , e pure fenza in- 
tingerlo di (lilla , benché nwnim^ fe ne paffarono 
ad'inueftire così furiofamente TEfercito Imperia- 
le, chefùfua forte anche il refpko d'vna fangui- 
nofa ritirata^ nella quale fra gli altri Cavalieri di 
conto, rellò mortalmente ferito vno de'Prencipi 
di Sauoia , che pofcia manco , quando più fi fpera- 
uadidouer egli dare à nerprci vn'evn'dente faggio 
del fuo generofo valore.. Pattato dallfEfercito Ot- 
tomano con faciliti refpreiìò Ponte , figurò il Vi- 
(ire di poterli con la medeluna impadronire della^ 
forte Città , e Cartello di Giauarino , al cui effetto* 
attorniandolo con l'Armata , e riunendogli im- 
profitteuoli i primieri attentati , conobbe che deli- 
rò nella fognata intraprefa, onde incapo à due 
giorni , abbandonando Giauarino , s innoltrò ver- 
foTAurtria, marchiando con sì bell'Ordine, che 
fembraua quel fuo formidabile Efercito vn'andan^ 
te Prouincia , perche il numero infinito di Maga- 
zeni, ordinatamente difpofti , e che regolavano il 
loro col moto dell'Armata, per tale la dinotaua- 
no . Alla rapacità del Vifìr e , fù confecutiua l'ap* 
elicanone di tefaurifcwrc nello ftippo dell'Impe- 

rio, 
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rio , che vale a dire d'occupare la Reale di Vienna» 
Regia per Secoli deftinata a gli Augufti; e per dar 
l'vltima mano all'empio Tuo attentato , premeditò 
d'incepparla vintamente col Imo Imperatore fri 
nodi delle affollate fue Truppe, ma facendo ID- 
DIO precorrere con rocchio di Aia antiuedenza a 
quelli di Cefare il non prima penetrato difegno, fi 
rifolfe d'abbandonare ogni fua ficurezza alla Sor- 
te, ed inumata à fuoi vna fpcdita partenza , sin* 
camino con le due Imperatrici , e Germi Augufti 
verfo JaCittàdiLintz. Gelò quel Popolo ail'in*- 
prouifa partenza del loro Dominante, e con fuga 
difperata , fenza diftintione di fello , ò conditionc , 
chi lungo il Fiume ; chi verfo i Monti ; e chi ne' più 
remoti nafcondigli fi procacciaua lo fcampo, chi 
delle Dame in deplorabile afpetto, imbracciando 
vn tenero parto fe ne correua implorando fuori de* 
Borghi più che la propria la faluezza del figlio j chi 
aggrauaua gli homeri del pefodi fue più pretiofe 
folìanze , perche doueflero elferle maleuadrici per 
il loro foftenimento ; il Padre cruciauafi indifpofto 
alla feparatione del figlio ; il figlio amareggiauafì 
alla fegregatione del Padre ; difanimauafi la mo- 
glie: perche cofìrctta ad' abbandonare il marito ; 
Jùifcerauafi il marito air ineuitabile feparatione 
la moglie; cruciauafi il maggiore alla pena di ve- 
der coftretto il minor fratello à foffrire i difaggi di 
viVincerto camino; in fomma fù quelli il giorno più 
d'ogn' altro desinato a publici clamori , alle vni- 
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ucrfah rouine . Sgombrata la Città de* fuggititi! , 
& inermi habitatori , e riempita dalla vigilante ac- 
curatezza del Serenifllmo di Lorena d'vn valido , e 
coraggiofo Prefidio, reftò rallignato ilGouerno 
di quella miferabile Piazza al nfoluto valore del 
Co: di Starembergh , e 1» A. S. fi refe nell'Ifola fra i 
due Ponti otiofo, mà non però improfìtteuole fpet. 
tacore delle operationi nemiche , che innoltrato/i 
à gran palli , con 200., e più milla Combattenti à 
viltà della Piazza j e da ogni parte [fingendola, 0i~ 
mò che ne doueffe e fiere momentaneo l' Attedio , e 
che gli A {Tediati douefTero cedere à dirittura alla 
forza delle fue Armi, Fiancheggiò fempre il Lore- 
na, ancorché con folo 12, milla Caualli, non fe~ 
parato, che dal Fiume l'Inimico, lo che riufei af- 
fai vantaggiofo a noftri , perche fottilizò il Starem- 
bergla finezza di farle tal* hora penetrare lo flato 
della Piazza > e mentre fi ftaua affrettando con rei- 
terati Corrieri la Maeftàdel Rè Polacco, perche 
in virtù del conti e mito della Lega,fe ne pafiaffe Tol- 
teci to al foccorfo di Vienna . II Vifire , e col fuoco 
delie Bombe, e col tormento delle Cannonate fem- 
pre più reftri ngeua la Città , mà non auuilitofi il 
Starembergh , nè al rimbombo de* Cannoni , ne al 
fuoco delle Bómbe, andaua giornalmente incomo- 
dando con gagliarde, e potentiflìme fortite l'ini- 
mico; quando dandofi luogo ali'horribile tradi- 
mento degl'Incendiari; , reftò infuocata quella 
-noni tione, che poi dalla vigilanza dei Comandan- 
te 
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te fu immediatamente eftinto , c nell'atto medefii 
. mo recarono anche puniti a publico c Tempio i 
. Traditori. Minoraua intanto il Preiìdio, e per le 
1 giornali forcite , e per il male di OifTcnteria , che fi 1 
feoperfe Epidemico , non folo nel Popolo , mi nel 
I Prefidio medefimo ; onde per abbondare in lì- 1 
curezza , non fu ferro in Vienna , che non lì efpo- 1 
nefle al fuoco per manipolar Catene da imbarare 
ognimboccatura di ftrada , vn capitale di traui, 6c 
aflbni accumulato su quellp mura, doucua profon- 
derli nel rifacimento delle breccie, che hauefle po* 
tuto f arui l'Inimico # Sii i fragmenti deile Cale di- 
roccate , fatti trasportare non lungi i Baloardi , fi 
1 prepararono ripari alla violenza deirinimico,e con 
j profondiflfime fofle haueuail Comandante in ani- 
i modi andare rallentandola violenza degli Agref- 1 
f fori) incafo di praticarne l'ingreflb, conia fpe- 
ranza , che non potè He troppo à lungo ritardarne 
il foccorfo • L'Arte in fine fi confefsò nell'Arte ini- 
pouerita dalla zelante accuratezza del Starcm- 
bergh. L' af flitto Popolo in ogni parte depredò, 
non contaua momenti , che non inhorridiflc all' 
entrata , che improuifa fi figuraua de 9 Barbari # 
Quando IDDIO volfc difarborare la sferza al com» 
parire del Rè Polacco , con le numerofe fu e Squa- 
dre, che incontrato dal Lorena, e (labilità con 
Celare, & altri Prenci pi la forma di praticarne iì 
foccorfo, feparata Pvna , e l'altra delle Armate » il 
giorno delli 1 2 » Settembre il Lorena fuperando il 

pri* 
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pt*imo incontro, ancorché non ftn za (capito pfci 
hettò le Trincief e nemiche coti tanta brauurai 

ih 

che gli ob!igò ad abbandonarle ; efouragiuntò 
daJl ! altra parcé il' Rè Polacco , non fi*$a : fe fuffe he! 
Ttfrehi più la ftragge, ò il timore , : perche 
glia fciolta abbandonando il Treno dell'Artiglici 
riA /Carrette , e Padiglioni, con là perdita dt$ 
Reggio Stendardo , tutti confufamente$Ioggiar<*3 
rio ^ con fuga altretanto vergognofa , quanto inòrS 
dinata ; sì che toltane la caufa primièra, che fiì l'in- 
fallibile , ò foflfe poi giuftitia di quella di CeTaré, # 
foflfe fortuna , vnita al valore del Rè Polacco, ò co- 
' Wggio infeparabilealla prudenza del Lorena, Vieti* 
fra fò liberata . S'ammirò all'horà germana rie 1 duèjr 
Prencipi generofi a sìgran parto la gloria , onde à 
Itìftìe ripartito rilucerà per fecóli V vno, e l'altro de* 
Nomi in pariti di fplendore . ■ *» 

^-*Nt>nf*fari men lumlnofa la fama di vna Fraile 
Afémarfa, che preféntendo imminente l'attacco 
della Città di Vienna , premurofa di ricourarfiirt 
lucidi Scurezza, mentre fe ne pa (latta, feguit^ 1 
da due Cameriere , e da tré hudmini di fuo (erui- , 
gio & ritfrarfi in vna Città , non molto dittante dal 
CaftéHo^ che di fua ragione habitaua, fu fourapre* 
fa da vna partita di Turchi , e condotta alla preferi- 
ta di vn Bafsi rinegato , intrepida s'efpre(Te in efa- ? 
geratione così rifoluta , che Thò ftimata degna di 
effere qui regiflrata , benché in diuerfiti di parole j } 

non in diu?rfità péro di fencimento ♦ ■ ì * 

.... . — « - — - ~ _ * 
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Sogni larue Ottomano y fe perche annodata a tuoi lac- 
ci, prefumi di hauer immillata, con tvbbidien^i del 
piede , anche la mia volontà al tuo potere . Sappi , che 
levabili deW ^iuflria mai furono [olite di ricompraci 
con l'honore la vita , mà bensì di aflìcurarfi con la vita 
Ihonore . Torpe la virtù nel noftro feffo , feprouocata , 
vacilla è r Pià luminofa riluce , je cimentata rcfifle . Già 
tu vedi y che sò fronteggiar intremante la peruerfità dt 
mia Stella , onde l'inoltrarti meco in fuperflui attentati , 
altro non farebbe , che vn publicare à te minorata la ti- 
rannide , per martirizzare quefia mia irreuocabile co- 
stanza y Se però t humanità non fojfe ne % Maumettani 
vn' Ente così ripugnante alla loggione y filmerei di non 
indecorare la mia conditone, fe genuflefla imploraci dal- 
la tua generofitàin cortefedono la libertà, che m'inca- 
teni: mà nò , che t efìer meco indulgente , faria vn y ab- 
bonire nellvfo di tua Barbara Legge ; Jcanfanepure il 
rimproucro , & accordami onero fol 'indulto y ch'io pro- 
fonderò tintiero d: ogni mia fo/ìàn^a , per non pregiudi- 
eàre à diritti di tua prete fa r ancone ; màfenè meno la 
venalità ti conuince , tonuìncati in fine la certe^a , che 
baurei cuore di estinguere anche à vene diseccate , all' 
hor che più ferpeggiafìe , l'impurità della tua fiamma , 
coìV humido dello Jprigionato mio fangue , quando alla 
eonferuatione del più preggiabile d'ogni mìo decori , non 
baueffi per antemurale ì Onnipotenza dì vn DIO • Tac- 
que , ne io più m' inoltro , baftandoui la certezza , 
che Toccupatione d'vna Piazza, diede luogo alla li- 
bertà della Fratte • 

Dopò 
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Dopò di hauer deliriate) qualche tempo le Trup; 
pt Polacche fri le fpoglie abbandonate d$ Tur- 
chi , infeguirono la fuga de* Nemici , e fattane nel- 
le Campagne di Naiftot vna ftragge ben fanguino-. 
fa, profeguirono le vittoriofe Armate la loro mar- 
chia verfo l Vngheria , & a non rifparmio di fan- 
gue , s'impadronirono del Forte Cartello di Bar- 
kam, e gran Cicca diStrigonia, e l'vna, e l'altra 
refticuendo al Dominio di Cefare , e con si nobile 
trionfo terminò la Campagna dell' anno i 68 3. In- 
tanto la Santità di N# S.col feruorofo fuo zelo ope- 
rò aflbdata l'anno 1 68 4. con treplicati nodi la Se- 
renitfima , e potente Republica di Venetia nella 
Lcgà con Cefare , & il Polacco , contra l'Ottoma- 
no, & all'armata Nauaie della Republica mede- 
ma , vni con le proprie , le Galere ancora della Sa» 
era Religione di Malta , e del Sereniflimò Grani 
Duca diTofcana , che fi fono poi qualificate, e 
nella Dalmatia,&in Leuante,in quel pregio,che re- 
fta al Mondo pubicamente noto • L' Armata pure 
della Maeftà del Rè Polacco, ancorché feparata 
dall' Imperiale, non è però fiata otiofaà danni 
dell'inimico . Mentre fi ftauano approntando le 
Truppe Imperiali, e quelle dèi Sereniflimò Elet- 
tor di Bauiera , per vfeire vigorofe a perfettionare 
nell % Vngheria i loro ponderati difegni , nell'anno 
medefimo 1 684. penetrò l'Imperatore ingroflarfi 
le Truppe del Rè Chrifìianiflimo nella Fiandra , & 
hauendo fubòdorato , che poteife paflkre all' at- 
tacco 
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u tacco di Lucemburgo , fu nece ilaria in elfo l'appli* 
> catione di coprire le Frontiere dell' Alfatia , é di 
- ben presidiare le Città più importanti , alcuief- 
v fetto il Sereniffimo diBauiera fenepafsò con le 

• fue fcielte Truppe à quei Confini. Ancorché reftaf* 
h fe fmembrato l'Efercito Imperiale di neruo cosi 

• confiderabile nondimeno rifolfe il Sereniffimo di 
Lorena, d'intraprendere l'imprefa della force Città 
di Buda , onde marchiando nella bafla Vngheria 
con 24.111. Combattenti, dopò dihauer tre volte 
battuto à (coperta Campagna ilSerafchier Bafsi, 

ì che con jo.rmCaualli fe le andaua opponendo, e di 
i hauer acquiftata la Piazza di Vaccia , quella di Vi- 

• cegrad , e l'altra di Pefth , diede efecutione al^già 

• propofto difegno , animato dal fuo coraggio, a po- 
ter afpirare con folo 24. m. Soldati all'acquifto di 

1 vna Piazza , che per ridurla in vn ben perfettionàto, 
A (Tedio, appena fariano flati valeuoli po.nu Com- 
battenti . Accampateci dunque fotto la medefima 
il giorno delli 14. Luglio, difpofe con sì bell'ordi- 
ne queir Armata , che in breui giorni alzò le Batte- 
rie , aperte le Trinciere , accudì indefeffo alla mani- 
ptilatione delle Mine; indi impadronitofi de' Bor- 
ghi efteriori, di Buda vecchia , denominata la Città 
dall'acqua , e del confidcrabil Forte di S. Gerardo f 
cominciò ad infuocare quelle mura , & à bombar- 
ne l'interno, in modo che vi reftarono morti, ol- 
tre molti di quel Prefidio , due delli Bafsà Coman- 
danti , La Guarnigione intanto , confiftente in più 

*I di 
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ài 1 6. milla Turchi,oltre numero infinito d'Hebrei, 
habili all'Armi , con gagliardilfime , e frequenti 
fortice andaua fenftbilmente incomodando le ope- 
rationi degli Agreflbri , Se il Serafchier non in mol- 
ta diftanza dal Campo, liponeua eflopureinnon 
poca foggettions . Indebolì il primiero vigore nelli 
A (Tediati l'indifpofitione non meno fouragiunra al 
Sereniffimo di Lorena , che la fofterta dalla mag- 
gior parte di quell'Armata, à caufa de' patiti difag- 
gi, es'andauano fempre più rallentando lecofe, 
perche non fopraintefe dall'accuratezza di quel 
Supremo Comandante, ma all'arduo delSereniC 
fimo diBauiera con le fue floride Truppe, paruc 
che torna (fero ànuouamen te rauuiuarfi, edeleg- 
gendofi rA.S.ilfito più fuantaggiofo, che come più 
forte , fi rendeua anche il più difficile da fuperarfi , 
alzò batterie, e diede principio à tormentare inceC- 
iantemente la Piazza > dalla quale non poteua egli , 
ne' fuoi riceuere alcun danno, sùTefferfi eflbcon 
militare finezza faggiamente coperto , & ordinata 
vna gran Mina , penetrante fin fotto il forte Cartel- 
lo , fperauafi che douefie in breue atterarne la mo- 
le: ma già innoltrata la ftagione , i giorni inceflfan- 
temente piouofi , l'aria irrigidita , il freddo autian- 
zzto , il Campo diminuito , i foraggi penunofi, & i 
viucri fcarfeggianti, oltre la probabilità, che il gelo 
del Danubio non fequeftrafle improfitteuolmente 
l'Armata in quella Valle innondata dalla fourabon- 
danza delle pioggie , fecero con gran prudenza ri- 
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foluere que* duoi Sercniffimi ad' abbandonare VAC- • 
fedio , lo che feguì con ordine così regolato , che 
dell'JEfercito non vi fu chi pacifle altro detrimento, 
fe non qualche numero d'infermi , che traghettati 
per il Danubio, retta rono preda de* Turchi infidia- 
tori , e rim afe pure abbandonato nel Campo qual- 
che Cannone de* sboccati , de' quali non ne fecero 
alcun cafo, e dopò di hauer prendiate le tré Piazza 
di Conquida , fe ne paffarono le Armate à loro at- 
tignati Quartieri con la gloria di hauer occupate in 
queft' vltima Campagna vna Piazza nella Superio- 
re, e due nell'Inferiore Vngheria; ma ò fia poi ftata 
viltà, ò fellonia del Prefidiodi Vaccia alla fola com. 
paria di 500. Turchi non armati, che di femplici 
fgure , s'induflfe à patteggiarne vergognofamente 
la refa nulla contrattandole i Turchi ogni più lar- 
ga , e vantaggiofa conditione, benché po/cia al di£ 
ferrarli le Porte della Piazza , fi dilferò anche il 
varco airvfcita del fangue dr quell'incauto Prefi- 
dio ; corrifpondenza douuta alla facilità di chi s'- 
abbandona all'infedeltà di vn' improba fede • Se in 
fine fo(Te ftata rinforzata poco prima l'Armata af- 
fediante , la Città di Buda dall'Efercito , che ftaua 
(come fidifle ) impegnato à Confini dell' Alfatia, 
fi farebbe humiliata la Piazza alle noftre armi , e 
ciò fin dall'ora feguiua , fe premurofo il Rè Catto- 
lico di non infringer le leggi di (ua Aleanza con 
Genoua , non andana sì à lungo procraftinando Io 
ftabilimento della Tregua , nella quale oltremodo 
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premeua , che vi reftaflfe inclufo , e per la conchiu- | 
fione della quale vi concorfe tutta l'applicatione del 
Sommo Pontefice , come pure la facilità del Chri- 
ftianitf imo , forfè per diftinguerfi non men degli al- 
tri zelante de' comuni progredì contro l'vniuerfale 
Nemico • A gli apparecchi però , che in ogni parte , 
della Germania fi fentono approntar vigorofì per 
l'entrante Campagna dell'anno 1685* e dall'Armi 
aulliliarie , che volontariamente li efibifeono à Ce- 
fare da* Prencipi dell'Imperio , chi meco non con- 
correrà nel figurarli , che la Luna Ottomana non 
habbi da efler e in fine la desinata per bafe al Soglia 
Àugufto . 
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CONTINVATIONE 

DE PROGRESSI 

DELLA SACRA LEGA 

Dell' Anno 16$ $ . 

Iamma, che con fafto ferpeggi, alN 
hor che giunge a gli virimi periodi 
di momentanea fua luce, più vi- 
gorofa diuampa , e poi fi eftingue- 
Tali per appunto fembrano gli 
Entufiafmi di quei Grandi , che fi 
figurano foffocata Wngiuftitia delle loro intraprefe 
negrinfuocati bollori d'vna fopratiafta ambinone , 
i cui moti primieri fi referò Tempre à gli occhi del 
Mondo in così fulgido afpetto , che quafi ne abbac- 
cinorono a' fplendori : ma che ? à indebolita Po- 
tenza abortiron ne' sforzi , e furori fogni . 

L'i fperimentò l'Ottomano nelle feorfe , e fuc 

I 3 prc- 
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p refenti aiiuenture , colite già intendefte dall'ante* 4 
pofto Compendio rifpettogli Anni 1683» e 1684. 
e come meglio qui ne leggerete epilogata la Serie < 
«ielle fuflfeguenti nell'Anno decorfo 1685. Giun- 
fe dunque così ftrepitofo neirOriente il rimbom- 
bo dei Timpani , eTamburri, che per ogni an- 
golo della Germania ri fuonauano battenti , per in- • 
rimare alle Truppe Imperiali lo riunirli pronte al 
Rendeuos deftinato, che pria fmidollate le forze 
più foftantiali dell'Ottomano dalle vifeere dell'agi- 
tato fiio Imperò, parte ne ripartì inLeuante per 
far argine all'incurfione dell'Armi della Sereniiìì- 
ma Republica di Venetia , che colà fi andauano 
giornalmente ammalando , parte ne dettino alle 
frontiere della Sarmatia per aflìcurarfi deirinonda- 
tione Polacca , e le più fcielte fpedì , anche più 
numero fe, à ricoprire Tortola condotta delSera- 
fchier Bafsi , le Piazze , che per vfurpata ràggione 
pofliede nel Regno d'Vngheria, Non irruggina- 
ua fri quefti fuflurri otiofa la meijte del Sercnif- ; 
fimo di Lorena , Regolatore fupremo dell'Armata 
Imperiale, ma tutto applicato à riunire le difmem- 
brate fue Truppe in diuerfe parti difgiunte per la 
commodita de' Quartieri, che non sì tofto raccol- 
te, fermò il Campo nelle vicinanze diParkam, à 
cui fi andauano giornalmente aggregando varie 
Truppe Aufiliarie dipendenti da'Prencipi dell- 1 
Imperio f e fatta l'Altezza fua vna generale raf- 1 
fegna dell'Efferato Cefareo , fi trouò confiftere 
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in 40. e più milla Combattenti , oltre le altre Trup» 
pe , che fotto i Commandi de* Marefciali Mercy f 
Scultz , Lesle , Haisler , e Generale di Carliftot Ga- 
liano feparatamente applicati ad altre imprefe • 

Sraccati intanto dal Campo tre milla Canal Ji, 
fenepafsò Sua Altezza àvifitare le parti elìerio- 
ri della Piazza diNouigrado, accompagnato da* 
Sereniffimi di Conty , e Roccafuryon fuo fratello % 
che inficine colPrencipe di Turena, & altri Ven- 
turieri di conto s'erano portati da Parigi in quel- 
le parti di volo , per dar eflì pure in così degna im- 
prefa , euidenti rincontri della loro fpiritofa viuez- 
za - y mà non sì tofto peruenuti à villa della Piaz- 
za , ancorché deboli , furono però frequenti le for* 
tite di quel Preffidio , che nella ritirata dalla mede- 
firna allettando con malitiofo fìratagemma , & in 
vantaggiofa apparenza la Retroguardia de' noftri 
ad vn prouocato cimento, tanto vi fi accaloraro- 
no come fitibondi di gloria li Prencipi Venturieri, 
e fuoi Seguaci , che cadendo inaùeduti negli aguati 
tefili da' Nemici , parte ne reftarono eflinti , e fc 
non vi accorreuano pronte varie Truppe fpeditelc 
dal Lorena , a gran fattica quei Sereniffimi fe ne 
farebbero liberati . In queflo flato di cofe fopra- 
giunfe il Sereniffimo diBaden, e già che il Conte 
Palfi haueua portato da Vienna 1'approiiationc di 
Cefare per l'attacco diNeyhaufel, non fu punto 
ritardata Teflecutione , mentre nel principio deli - 
entrante Luglio, ne reftò dall'Altezza Suaadofla- 
\ I 4 u 
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tà la direttione al Sereniamo à 9 Hannouer , che , 
hebbe in commiflione di prontamente portarli ad j 
inueftirlo ; & intanto dopò hauer il Lorena rinfor- , t 
zatoil Preffidiodi Strigonia , e Vicegrado, fece 
profeguire l'intiero dell'Armata verfo la Piazza de- 
sinata al flagello , doue non fenza qualche incom- , 
modo , à caufa delle MaraflTe , che fi doueuano for - 1 
zatamentepaflfare, vi peruenne alla finefotto gli 
otto del fudetto Mefe, e difpofte da S. A.à dirittura 
le cofe più neceflfarie per vn buon regolamento, ne 
dettino ad vn prouigionale comando il Sig- Prenci- 
pediCroy . 

Dal Serafchiero intanto , raccolte con quelle di 
Buda, le Truppe anche di riferua, nelle altre Piazze 
più cjrconuicine già ingroflato l'Esercito al nume- 
ro di doooo # Combattenti, iua {correndo per quel- 
le vicinanze^nè poteuafi trafpirare da'noftri , quali 
foflero i fuoi più accertati disegni , fe ò volefle af- 
fèdiare Vicegrado, ò effettiuamente paflarfene col 
groflo dell'Armata al foccorfo di Neyhaufel , che 
ftauafi dall' affedianti (fingendo col follecitare 
perfettionate le linee di circonuailatione,approcci, 
folTe , tf intiere , e gallerie , come pure ì manipular 
mine , & ad innalzare le batterie , mà non fenza in- 
contrare gagliardilfime oppofitioni dalla parte de- 
gli Attediati , che approntauano indefeflì tutto , 
che più rileuaua alla loro difefa ; indi con varie, c 
frequenti forme, notabilmente incomrtiodauano 

gli Agreffori , e maflìme dalla parte de' Bauarefi , 

che 
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\ che ne reftarono fenfibilmente dannificati , an2r 
' per non lafciare intentata arte alcuna a fcapito deV 
T Inimico , à violenza di fuoco , falli , e frauature 
continuatamente gettate, obligarono fouente i più 
inoltrati, à retrocedere, con perdita del guadagna- 
to terreno ; e fe in fine la vigilanza del Serenilfimo 
di Lorena non rendeua eftinto il fuoco, che incef- 
fante flagellaua i Cannoni sù le ftefle batterie , era 
anche probabile , che fi dilatafle l'incendio ad in- 
fuocare iui non lungi lamonitione medefima» lo 
che haurebbe introdotto yn notabile feoncerto nel- 
T Armata aiTediante . 

Verdeggiauano air horai fponfaK fra gli Sere- 
niffimi Elettore di Bauiera , & ATciduchefla Maria 
Antonia Primogenita della Màeftà dell* Imperato- 
re , ma non per quefto furono valeuoli ad arredar- 
lo , benché pretiofe le lagrime di fua Conforte Ali- 
gufta, sì che rimotìa ogni dimora norv fi portafTe 
fpeditamente al Campo , troppo premuro fo quel 
Serenili! mo di non render feemata di gloria in cosi 
ardua operatione V immortalità del diiui nome ; e 
dopò di hauere I* A* Elettorale, efatte non meno 
dal Sereniflìmo di Lorena,che dagli altri Prencipi,e 
Capi riguardeuoli di guerra, le più rifpettofe rimo- 
ftranze, e corrifpofto a' medeiimi in non diuerfità 
di flima, efarainata,non fenza merauiglia ogni ma- 
nipulatione di-quell* Afledio, ne portò eftrema la 
lode al fuo Regolatore • 

Alle reiterate notitie , che diedero la certezza di 

ha- 
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haucre di già il Scrafchier riftretta con formale af- , 
fcdio la Cicca di Strigoni a, e che erette le Batterie ' | 
tormentaua di continuo la Riazza ; fenza perdita « 
di tempo fatto fopra quefto improuifo emergente 
l'opportuno Configlio , non ottante qualche diuer* 
fita di pareri , deliberò nondimeno S. A. e feco va- 
ramente conchifero quei Prencipi, e Capi piùac- • 
ereditati , di paffarfene con ogni maggior folleci- 
tudine al foccor fo della Piazza medema , onde 
fiaccata buona parte dell'Efferato aflediante Ney- 
haufel in numero di 2 5 • milla Combattenti , ne la- 
fciò da 16. m. che ftimò bafleuoli a rendere per- 
fetta l'operatione , e ne affegnò la dircttione tota- 
le alla prudente, noto meno , che generala condot- 
ta del Sig. Co: Enea Marefciale Caprara . 

Stauano le cofe in quelli termini qu andò il Ser a- 
fchiero fpedì alla bloccatione di Vicegrado altre 
Truppe raccolte nelle dipendenze Ottomane , con 
la probabilità , che Tvno , e l'altro delli efprelli at- 
tacchi doueffe neceflfa riamente diuertire l'Armata 
Imperiale dall' accennato affedio , vnico oggetto 
d'ogni fua operatione, e tanto fi applicarono i 
Turchi airoccupatione di Vicegrado a che per le 
rouined'vno de'Baloardi atterrati, ne forti quel 
Pr c fiidio a patti di buona guerra , che contra 1* vfo 
loro le furono in usabilmente ofleruati . 

Peruenuta r Armata Cefarea in poca diflanza 
dalla Città di St rigonia , e difimpegn ata dall' im- 
pedimento di quelle Paludi , mediante v n folleuato 

V va- 
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vapore, che con u erti to in co n de n fata Caligine , 
velò gli occhi agli Ottomani Agreflòri , riufeì al 
Lorena di accamparti inoftefo fotto li 1 6. dello fpi- 
ratoAgoftoà fronte dell' E(Tercito Nemico, ch^ 
già ftaua ordinatamente marchiando alla Tua .voltai 
rifoluto già il Scrafchiero di venire à giornata eoa 
i no Ari , perche non auueduta del militare Arata- 
gemma di Sua Altezza , che ad arte lafciò arrctrat- 
te varie delle fuc Truppe , ftimò come fuperiore di 
forze , di douerlo in tutte le maniere fuperare ; de- 
lufa però dal valore degl' Imperiali quefta fua mal 
concepita fperanza , fi vide coftretto ad abbando- 
nare con profufione del proprio Aio fangue quelle 
parti afe infelici, con fuga vergogno fe, e (capito 
del Cannone, e Bagaglio; Vittoria, che feruìdi 
Stimolo gloriofo al MarefcialCaprara , di hu mi tia- 
re quella Piazza à forza d'armi , e fe pi ù à lungo ne 
ritardaua l'effetto , poteuale effere facilmente fra- 
fior nato dall' inafpettato foccorfodi 2 j.miLla di 
quei Turchi (che fi finfero profughi dalla Città di 
Strigo nia abbandonata) non più di due hore dittati- 
ti da quella di Neyhaufel, onde non si tofto ne fu 
bandito generale l' a (folto , che non vi fu bronzo , 
che non vomitale il fuo infocato veleno all'eccidio 
dell' agonizante recinto , non Bombe , che non in- 
ceneriflero, non Carcadè, che non defolafTero * 
/jpreggionata già la libertà delle polui, chegemean 
riftrette fra manipolati tornelli , refero così ordina- 
carne nte volanti quelle radicate Cortine, che col 

fauo- 
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iauore de'fumi in ogni parte cfalati in faccia de'ne- 
mici , sù i diroccati fragmenti , valicorono non of- 
feritoti gli Affalitori quella foffa à piede afciutto , e 
fi.affollauano così pronti , che pareua , che garreg- 
giatfero fra eflì nella preferenza di calpeftare quel- 
le mura , e rendendoti già inopportuno a Difenfo- 
ri lo implorare a richiami di biancheggianti Ban- 
diere vn momentaneo Armiftitio,fuperata ogni lo- 
ro più gagliarda refiftenza , reftorono quegl'empi j 
nel loro proprio fangue degnamente fommerfi; e 
chi non morì di ferro , pericolò di fuoco , reftendo 
ynicamente intatta P innocenza de* più teneri fan- 
ciulli , e donato dopò lei prime tiraggi dall' Inuma- 
nità del Caprarail fupplicato refpiro alle femine 
lagrimeuoli ; & à que* pochi Cattolici ? che per tali 
fi fecero frà quegli orÀòri dirti nguere * I più animo* 
fi furono anche gli virimi à procurare a femedefi- 
mata la forte del già trucidato PrelidÌQ,poiche nul- 
la e(Tendole va! fo reflerfi abbrancati iti numero di 
400, in vno de Baloardi iliefi , conoscendo per elfi 
ineuitabile ogni alrro fcampo,fi gettarono precipi- 
tofi dalla fommiti delle mura,mà nèper quefto^hi 
non reftò fepolto nella profondità di quell'acque, fi 
compianfe fuenato dalle fpade nemiche . * » I 
* In fomma per meglio capacitami fotto qual* or- 
rida ftragge paffaiTe Fortezza così oftinatamentc 
difefa daTurchi alle mani del Cattolico,e legitimo 
fuo Dominante ? con ifpargimento di tanto fangue 
Chrittiano , battimi lo fapere , che fù rabbiofameti- 

te 
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te fuperata da* no (tri à forza d' armi fotto li 1 del 
' caduto Agpfto. 

Non intepidivano fra tanto le operationi del Co: 
Lesle nella bafla Vngheria , mente Taccheggiando, 
1 e ponendo a fuoco hor X vno , hòr l'altro de' luoghi 
j più confidcrabili nelle vicinanze d' Eflech , rifoffe 
{ per vltimo di foggettare quel memorabil Ponte 
alle fiamme , che lo refero in buona parte con- 
vinto • 

I L'Heisler infieme con il Conte di Herbefteim 
Generale di Carliftot, fi approfittauano effi pure in 
quella parte inferiore , occupandoui varie Terr^, c 
Villaggi ■ ma quello, che più rileuaua fi era lo te- 
nere in continuata foggettione X Inimico , che non 
andaffe ad vnirfi col groffo dell' Armata Ottoma- 
na. 

Il Co : Scultz all' incontro , più che mai rifoluto , 
/remeua all'efpugnatione della Piazza d'Efoeries % 
ne vi fu finezza militare , che da lui non fofle inten- 
ata per arrìuarne l'intento , quando finalmente 
z eftò atterrata dal fulmine della fua fpada , e fù a 
^ran forte di quel perfido , & oftinato Prefidio 9 
1 che condefcetidefse ad accordargliene vna decoro- 
la fortita , come pure poterono aferiuere que'Bor- 
^hefi à loro fomma ventura , che da quel Coman- 
dante fi ammettefse abbolita in effi la memoria 
della loro indurata fellonìa . Sgombrata dunque la 
Città da ogni guarniggione nemica,chi di loro vol- 
fcperfiftere nella contumacia del Techely,e chi vo* 
1 lon- 
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lontariamente cqnnumerarfi * con la cognitione di 
1 vna mcnfuale anticipata > alle Truppe Imperiali : e 
dopò di hauere quel Popolo > comedi religione di- 
uerfa» predato anche iti diuerfirà dirito il giura* 
mento di fedeltà à Leopoldo , che impera , riguar- 
dila la Piazza Co! Prefidio Cefareo , la raccomandò 
alla vigilanza di Comandante fedele • 

Mà come fe fòffero giornaliere al Lorena le con* 
1 quitte delle Piazze più pertinaci, comandò,che s in- 
caminaffe parte dell'Armata alla ricuperinone del- 
la Città di Tokay , che alla fola comparfa dell' Ef- 
ferato Imperiale , con poca refiftchza fù da quel 
Prefidio implorata, & irritamente ottenuta vna 
placida fortita é 

Ne meno refpirarono l'armi di Cefare ad aura sì 
fauoreuole * che profeguendo il giorno fufTeguen- 
te alla fcritta refa di Tokay la marchia verfo le due 
conuicine Fortezze di Onod , e Seroch , quefte pu. 
re per non azzardarti nel memorabile eccidio , con 
cui reftò punita Poftinata durezza de' difonfori di 
Neyhaufel, nulla contrattandole quegli habitanti 
T ingreffo fi refero volontarie alPvbbidienza Impe- 
riale • 

Diftinguerà chi legge, fe ne' Turchi , e Tekeliani 
Ribelli fi rendino più familiari le perdite , e feonfit- 
tc , che regolari nel Co: Enea Marefcial Caprara le 
conquide delle Citta più pertinaci ; So bene , che 
dopo d'hauer egli foggiogatài'importantc Fortez. 
aa di Neykaufcl * fene pafcò rifoluto à reprimere 

l'au- 



DELLiA SoiC\sA LZGU. I4J 
ì audacia de' Caflbuiefi, il cui nido poteuafi dire il 
vero ricettacolo d'ogni loro più facfilegafAflfem- 
blea perche vi fi ricouraua ogni membro più pec- 
caminofo , e su qualunque più fangninofarefilten- 
za, delufi neH'afpettatiua dell' infperanzato foc- 
corfo, ò fofle volontaria , ò focata in eflì la loro 
deliberatone , rifolfero quel Popolo , e Preffidio , 
con la probabilità di vederli annientati dal fulmine 
delle Bombe , e Cannonate , annunciatrici funefte 
d'ogni loro irreparabil rouina,d'abiurare ogni con- 
fede ration e col Tekely , ed abbandonai a fecon- 
da dell'Imperiai clemenza j & ancorché quefta 
Piazza fofle ricomprata da'noftri a prezzo del fan- 
gue del Prencipe di Vvirtemburgh , che vi rdftò 
morto di Cannonata , e compianto da c^uell' Effer- 
ato, comevno decapi più gcnerofi, e fedeli al 
nome Augufto , queft' amarezza però fu indi rad- 
dolcita dalla notitia della retentione del Tekely fe- 
guita in Varadino, che fuori dell' ordine d' ogni re- 
latore , le fù fedelmente riportata dal Pettenafi,vno 
de* principali fra Capi più abomineuoli de' Ribelli, 
che infeguendo il Tckeli , feco fi portò ad implora- 
re da quel Bafsà vnaprofitteuole aflìftenza per li- 
berare la Città di Calìbuia Erettamente anguttiata 
dall' Armata Imperiale, doueaccolto in apparen- 
za di giubilo , sbarro di Cannone , & armonie dif- 
fonanti all'vfo loro, fotto la promefla d'ogni più 
valida aflìftenza , fù dall' arte di quel Comandante 
allettato airingreflb della Piazza , nè fi collo vi po- 
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sò x il piede, cljed' heroica , comutatafi in tragica 
lafcenafi viddfefra barbari laci degnamente ac- 
cinto. 

Vn'Agà de' Gianizzeri fù ir banditore funefto 
degli ordini dell* Ottomano,in efsecutione de'qua- 
li le intimo douerefser egli trafportato alla Porta 
per eftinguere col di lui fangue i bollori di quel Po- 
polo tumultuante /che lo publicauaVnico mitiga- 
tore dell' Armi Ottomane à danni dell' Vngheria , 
non con altro oggetto,che di foftenere più vigoro « 
fa con Cefàre la di lui contumacia , figliando con 
efsa la defertatione de' Turchi; Indi abbollito il 
Carattere in efso , che di Prencipe haueua egli im- 
merireuolmente eflorto dal loro Imperatore , pri- 
ma di efsere depolitato fra Y ofcurita delle Carceri, 
rimprouerò la fedeltà di quel Bafsà Comandante , 
che violate le leggi dell' ofpitalità ., hauefse così 
vergognofamente cooperato alla di lui retentione, 
e per dar forfi gli vltimi raccordi alla Principefsa 
Ra'gozzi di lui Moglie,è probabilejCh'efsendofi egli 
Erettamente abboccato con 1* efprefso Pettenafi, le 
facefse anche fuggerire per più accertato alla fua, e 
ficurezza de' figli) lo ricorrere alla clemenza di Ce- 
fare , nulla potendofi promettere della fede Otto- 
mana , mà di poco fi approfittò ella in quefti auer- 
timenti , perche fe diede apparenza di defiderare il 
perdono , non fu però difgiunta dalle pretenden- 
ze, con le quali figurauafi di poterlo confeguire 
vantaggioiamenteil Marito, e sù l'horridezza del- 
la 

V 
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^ la ftagiofte , pare , che vanamente fi afficuri dalla: 
f violenza Imperiale, e quindi prefitte collante in, 
non ammettere prefidiato dall'Armi diCefare la m 
Fortezza di Monkatz , con la fperanza di renderà 
col benefitio del tempo a fe libera quella Piazza ad 
i interppfitione del Rè Polacco, fenza auuederfi, 
: che la Maeftà dell'Imperatore non può per politi- 
ca , ne per giuftitia lo deue, quando anche fofle nel 
benigno fentimento Sviarle vn'atto di fua genero- 
fa clemenza , non incatenarle con yn valido Predi- 
dio , quella libertà , che disfrenata non potria , che 
aggiungere nuoui fomenti all% vaftità de* fuoi am- 
bitiofi penfieri . Corfe intanto la voce<H elTer flato 
veduto condurre il Tekely verfo Andrinopoli 
feortato da Squadre Gianizzere , & inceppato in 
vna vile Carretta , non attendata , che con pauie- 
I rofa Cortina runicamente intefluta , feruendole 
| di fuccido origliere paglia /minuzzata , & intrifa * 
e che confiftea il di lui giornale mantenimento in 
poch'acqua imboracchiata , con due fole pagnot- 
te ombreggiate airófcuro , e quando ciò fia la vit* 
tima , è già immolata , e quella anche faria fortu- 
na di Cefare , che il più contumace frà la multipli- 
cità degl* Vngheri Ribelli , cada fotto il cafligo del 
maggiore d'ogni fuo Nemico , ne potria titolarli il 
Turco d'inhumano, mentre le di lui interelTate infi- 
nuatfoni furono le precife , che follecitarono PAr- 
! mi Ottomane à danni dell'I mperio,che sii l'infuffi- 
\ (lenza, di fue fallaci, e menzogniere promelTe, tra- 
F K fcoVfe 

1 

Digitized by Google 



14* ? KO G I^E $ S I 

fcorfc ad inondare la Chriftianiti conEflerdto si 
tìUmerofo , che ne inftupidì il preftnté , riandando 
la memoria dé'fecoli oltrèpaflati , che altro non 
fò , che vn régiftraré indebolita alla perpetuità de* 
Venturi quella potenza , che pria lo tefe il più te- 
muto fra Monarchi dèi Mondo, e dall'cflernpio del 
lekely apprenderanno gli animi più torbidi, & in- 
quieti, che lo chimitifczare vanamfente Corone, 
noti è che vn ingemmare à fé i làcci per render 
ittfen abomitìetiole il grido dell' ignominiofo fuo 
fine • 

Alla famà delle riportate vittorie del Co: Enea 
Marefcial Càprara , inuogliolfi il Baron Mercy , & 
Heisler TertelitiMarefdalii di Campo di portare 
elfi, pure olrf e il Tibi&o il terrore delPArmi Au- 
flriache, al ctìi foto nonlfc fgombrati di diffehfori 
con li Città ài Zolnoch , e Mikotz , anche gli alrri 
luoghi lungo qudle riue , facrificando parte de" 
ftfggitiui al furore dtlla lóto fpada f rimederò qùe' 
Popoli hè v fubi dbtacri con Cefare , come pure vi 
f knetferò gli habitàtiti d'altte Città , e Luoghi da 
tflì occupati, che per non tflère diriguardeuole 
rimarco , ho qui per inopportuno Io fpecifteata- 
irtentc denominarli , fenzà però tacerui , che ter- 
minarono Timprefe più cónfiderabili dell'Anno 
córrente 1 6% 5 . con l'incendio della Città d'Hatv- 
van. 

Ed eccou i coronati con sì belle Vittorie i Trion* 
fi dell'Armi Àuftriache nella Superiore Vngheria f 
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tanto più gloriofe , quanto non fo meritate , che da 
quelle de' Prencipi dell'Imperio , in prema di che 
dandoti" vnite , non vi è forza , che poffi r eflìfterc 
alla valida e loro inoperabile Potenza . 

Sin dall'hora, che su gli attentati nell'occupa- 
tione della Dominante di Vienna , ftauafi premedi* 
tando dal Quarto Mehemet bipartito col capo, 
anche l'intiero della Stèmma Imperiale , reno itxg- 
fiiata da' prodigio!! Artigli dell'Aquila genero fa 1'- 
im p e r féttion ata fu a Luna , è così fu enta to he Tur- 
chi ogni loro di (legno , pafsò anche nel Serafchie- 
roquefla peffima influenza , in modo che non le 
riufeì di diuertire con quello di Vicegrado Tafle- 
dio di Ney haufel , e fò ridótto all'infelicità di a feri- 
uere à fua fortunata difgratia l'occupare la Piazza 
ili Vicèferado , prima che dal Lorena ne folle fùbo- 
dorato •Paifedio , e che da quel Serenità mo non fon- 
ìe hauura iri Còhfi4cràtidhe ìk forprefa dell'altì-à ai 
Vacci a, già che non fii per eflì , che vn' attorno di 
luce tofto dileguato all'incendio di Vaceià * & alle 
fiamme da loro prouocate all' annientatone di 
Vicegrado. 

Perfetto folo nella co no f ce n za , che preauertico 
da Vn fulmine diuartatore delle monitioni riferuate 
negli apportati fuoi Magageni , non poteuale per- 
ciò riufeire che portentofa la fecentlone di Nóui- 
grado, e perche fgombratà non l'occupafle iltte- 
mino, retto, come l'alti* > dsftinat* alla voracità" 
delle fiamme. 

K a Dan- 

- 
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Pandofi^ixerò luogo ad vna verità , benché odio 
fa , non fi può per quefto redarguire il Sérafchiero 
d'inguerrka, e non coraggio/a condorta; mi che 
poteua egli proiìtteuolmente operare -, nqn ìhjfe- 
guitp che da gente colìettitia , .inorata , e 
confufa à fronte delle più accreditate Truppe d- 
; Europa?. r . , . , ^ w <; 

\ E poi giudicando IDDIO in qui fa propna,e chi 
non vede, che refe inuukieratrici ne* Cattolici peti; 
rOttomaniche Treccie, econcaui, e più raffinati 
Metalli tramandatoriinfedeli degrinfuocati giobbi 
alle disegnate fue mete? Cònuertiti i fetidi humo- 
ri dellep$ infracidate P^Ii^di , in baifami congelati 
alla faluezza de* Tuoi, per poffibilitare. ai Lorena 
rimpoffibiiità di riordinare inpffefo le ioprdinàtc 
fue Truppe ? intefTuta, l'aria di nembi àffiimicat/ 
per ottenebrare leluci d^ difenfori Ottomani , & 
approfittare gli AgndTori nelty loro cecitudine: 
rinforzi tutti , che fempce giungono opportuni a 
chi ftà (collegato iaftretta aleanzacol ^ièlar ' 

Et ancorché non ria mio fentimentb ^oltrepaft 
fare col prefente Compendio i Confini dell' Vnghe- 
ria parrai nondimeno di dpucrui qui (uperficial- 
mente accennare i fortunati fucceffi della Serenif- 
fima, e formidabile Republica di V enetia, pelle pa,r- 
ti della Morea , doue dopò feorporate 9011 là con- 
fiderabile Città di Coron ,, le Piazze accora di Xar- 
natà, e Calamatà,con l'occupatione delle parti cit- 
^onuicine non ceflfa di progredire nelle fue glorio- 
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'fé intraprcfc , cobe frìeglio intenderete da più 
florido Efpofitore 1 - • » i 2 \ ' '.1:.- ~.Z* • 
. Miconofco pure còl /Icbito^dmon twèrui t at^ 
che -p^afitteuole aHa Ghriflianki , il ripofo JeÌP- 
Armi Polacche, alla confidcratione d'hauer effe 
tacitamente impegnata la maggior ftarctf ^ell'Ef- 
fercitò Ottomano iqùclll i%e Froitticrt ^ c fe fi 
dafle auuerata la Tregua con N^ofcojwti , haurebbe 
quella Maeftà aitai più ne' Gabinetti^ che con la 

Sciabla operarci à d*nni dei^ommunc Jtaitgico^ 
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SACRA LEGA 

Dell'Anno 1686. 

Continenti PAflèdio, e Prefa di Buda, 
& altri profpèri Succefli . 



♦1. « 




Chi mai o fera per rauueaire accu- 
fare la Diuina bontà , fe con mezzi 
totalmente incogniti al noftro fa- 
pere dalle difgratie ne ricaua le no- 
ftre felicità , e riuolgc i caftighi de* 
B noftri errori in gratie d'vna Diuina 
munificenza ? £ chi non hauerebbe verfato su le 
Mura di Vienna battute da Barbari, quelle lagri- 
me , che sù ledirrocatc Torri di Buda hor incon- 
folabile fparge l'addolorato Sultano ? £ chi non 
hauerebbe deteftato i principi) di quella guerra , 

di cui 
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DZÌZ*A S <AC LEG *A . Ifl 
di cui i progredì col Mondo rateo Chriftiano be- 
nedice , & approua ? Doueua cadere il Mu (bi- 
mano, e perche foffe à lui più amara la per#r*. 
doueua comprarli a cotto di tanto (angue k lue 
difgratie # » Doueua ere/cere l'Impero (dell' Au-r 
itria > e pqfche fofkrod noi le vittorie p/ù acctre ' 
doueuano imparare dall' «paresse de terrori à 
rallegrarli d'inafpettati trionfi . Nofiri furono i ti- 
mori, de Barbari le rouine. Noi h abbia m vinto 
d' eflenza , loro han trionfato di Chimere;' quelli 
ci han roteo lalot fede » noi $ù le loro rouine «ab- 
biamo (labilità la notf ra. BudA finalmente fendu- 
ta , (mal dilli) è riforta da quella ratièra, fchiatutù , 
che tanf anni la tenne opprefia . Gli bifognaua ca- 
dere , e a vna rouina peggiore età vnico rimedio 
il minare. • . 

Staua ella combattutala fuo.i timori pria , che 
dalle noftre fima<Jre aogolciofa nelle lue doglie , c 
dalle fufr fceleraggini&tta prefaga de mali Jortifì» 
cata ne recinti dalle fue mura procuraua d'ingran- 
dirli il Tepolcro col moltiplicar le diffefe . Ne fio- 
gannaua ella perche il gran Leopoldo imparata da 
barbari vna più giufta barbarie, ò vnafeuera giu- 
ftitia fi preparaua à caligare il rapace Ja<Jro d* O- 

riente con leuargli, fe non il proprio,almeu quello, 

che come tale ritentila . Pedinato perciò Taflèdio 
di Buda Capitale dell' Vn ghe ria ne inuiò là le trup- 
pe fotto la condotta del Cuocerò Carlo Quinto Du- 
ca di Lorena,che anhelando ai progredì 44 &P Si- 
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gnòrfe , *& air occafione di -rnantfeftarfr il proprio 
cotfraggio accelerò di bitoiia Vòglia Wtapirefa ; ani- 
mati dàl zeto de gì* Afofiliari j iti quali V é:pe& il riu- 
xiiérdf dc' fcòttibatfcntij é^eril valóre dei Capitario 
pcÉfeneuanoi^prh^b luógb i Bauari fott<j la fèortà 

# ilei loro Bùfcà fertiprc glbriòfoMàffimiliano >ladi 
fcui virtù hebbe gtanfp&r tè in qùefta viitonki mar- 
chiando li gran giornate gìutìfe a Vifta della Citta * 
& aocafmpoilì a Buda 'vecchia , poco doppo eh -il 
ftfd$éto Elettore, che di là dall' altra riua tìéH>a- 
tiùbiò S'era accampati hàueua iftuafo Peft ài ab- 
bandona làftiàto «aflftttéhf,è : mc(roMÌl\Tuffitìetìte 
ptelfidio àttèndéua è'Ipiù ' gtòriòfi andamenti • 
Accrefcciaariói la> feliciti <fe pròfperi princìpi j gV 

» àuifi dtìla^ìtfcà-àflediatài'iÉerita da 1 feggitmi % dall' 
vltimo de quali feppefi il poco buon fia tordella cit- 
tà , v fi per la fcktkzzà de viuéri* come (è quéft' era i 
peggitì) daltò poca -ò^diitm&pMi^tk zX loro 
Capò, th^àpjpréflb di ft>t?o hatìéfllfcredito 1 più tofttì 
dilfcuòn Politicò , che^i vtflwòtó G^atìó ; à tat- 
to ciò aggiòngeuafi il ved^i-fe tófrquanti buoni fuc- 
cèffi profpèraua il Ci^b/^aribi "^S=crt!cgàti-i eia 
conquida' di Natia rino vèèdii o » ie ntioùb Tri Morea 
fatta in quei giorni dalla' Se^èhllfima'Reptìblica di 
Veneti* $àua attiri^ à gì' Imperiali »tìf <louere for- 
tir buon fitte quella ?^n^refà : fottógF àufpicij del 
Cielo felicemente tentata . Yn quefìotììfentre fuflù- 
rauaQ la morte del Sultano ftrozzató dàll'infolenza 
de Gianizzcrij mà noli giongendòne alcun aitifo più 
- " f *fi * A cer* 
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DELLxA S*AC\JL LEG^i. t$J 
Cèrta venne in chiaro non efler ció,chfvna mera fa* 
uòlà. Auanzauafi con le Aie truppe il Serenilfimo 
Generale Duca di Lorena, il quale dati gì* ordini 
per Ta ftruttura d'vn Ponte necefiario alla comniu- 
nicàoone deftVTno , è l'altro efercito Bauaro,& Itn- 
perialéjCh'erano dalfiume"diuifi,portoflì ;t trincie* 
ràrfi intorno alia Città,per circondare da ogni par- 
te g?àflediati, e togligli ogni tyeranza di foccorfo . 
Ho ftauano però quelli neghitofi nel lor timorCjma 
ànimati da vn ardireitemerario a'Barbsri non-mai 
mancheiiole , moléftàtta no, benché in vano,i noflri 
con il catìnone;-doppo poco tempo Furono sforzati 
ad abbandonarci monte di S. Gerardo in quel men- 
tre appuntOjCh'ilCofBudia ni partito dal Campo co 
alcuni Croati , & Vflari, incontrato in vna parti, 
ta de Turchi, dòppó batterne alquanti vecifi, quin- 
deci ne haueua cortdotti priggioni ; Da qucfti fi fep* 
pe efler giunta à Belgrado l&ntìoua della città afte- 
diata, la quale erànotp efler in poco buon (tato 
per le vniformi f eìàtìoni di due fuggitiui . Tate pe-* 
rò non la mpftraua Tardire de Barbari 1 ch , vfeiti da 
quella in ninnerò òi óoo. hauean tentato di fopra* 
giungere alcufii de noftri viuandieri , che per noti 
prolongare la ftradà da tn càmpo air altro paffan - 
do troppo vicini alla Città ballerebbero rifofpjnti i 
Turchi ad'onta del Cannone della Città , e del sbar- 
ro de mofehètti, da quali non fu offefo , eh* vn folo 
de noftri . Andauanfi di giorno y in giorno inol- 
trando gì 1 auanzamenti , e terminato il Pente paf« 

faro- 
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farono i Bauari per vnirfi al refiante dell' eflsrcì- 
co à Arrògere ogn'hora gl'a flediati . Piantoflì per- 
ciò vna batteria di Cannone conrro la Cirri baf? 
fa , per attaccare poi l'alta. Anch'il Duca di Bauie- 
ra tormentaua inceflanremcnte con il cannone la 
Città dalla parte del caftello per atterrire la rsme* 
riti de Barbari , che berfagliati da noftricol fer- 
ro arrichii! ano iinoftro Campo con T oro , men- 
trc,che procurando di preferuare dalle ruine.e dal- 
l'incendio le lor ricchezze,haueodole ìnuiate fopra 
alcuni barconi per il Danubio l'hauean refe anri- 
cipata preda de noftri , che vccidendo tutti i fol- 
dari fe n'erano refi padroni , compurandogli il bot » 
tino al numero di 10000. fiorini* Menrre, che 
l'acque erano per coli dire collegate co gì* Impe- 
riali» tradendo i nemici , edarrichindo le truppe 
fedeli con le fuc prede , non era cofi fruoreuole à 
loro progredì la terra , che auara anco de ftioi 
parò più vili conrribuiua poco fieno al pafcolo de 
caualli, che perciò Ucentiati dal Campo non co- 
lendone ritenuti , che dieci per compagnia furono 
inuiari ver fo Alpa reale , con prudentifliraa rifio- 
lutionc , perche doue nel Campo non erano per 
eflere folo d' impaccio , itti impediflero non foto i 
foraggi all'armara nemica , ma il foccorlo aU'aue- 
diara Città . Era quella uguagliata da. noftri sì 
inceflaramenr? con il Cannone , che già comin- 
ciai! a ad aprirli in brecchie, fopra vna delle quali 

aperta dalla parte della Città} bafla montati gl'i ra- 
pe- 
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penali feguiti da valorofi venturieri , a difpetto ài 
Turchi, ch'in numero di 600. tentoronola fcfli^ 
ftenza s impadronirono della Città bafla fopra- 
detta, ed alloggiarono à deftrà, &a finittra della 
brecchia, infuriando in vano il nemico Cannone , c 
mofehetteria , da cui non furono ve ci fi , che quat- 
tro mofehettieri % e vno ferito } non contenti però 
di ciò procurarono pofeia d'auatusarfi in vn nuo- 
uo pofto , mi refluendo ornatamente i nemici 9 
eh* erano vfeiti alla di ffefa protetti dalla mofehet- 
teria ritirofli il faggio Commandante , che non Ri- 
maua douerfi troppo oftinare in quel conflitto • 
Gonfiati da quefto in apparenza buon fucceffo li 
Barbari tentarono vna /o reità , ma à fuo mal gra- 
da, perche forzati i ritirarli lafciarono de fuoi 
etìinti su la brecchia, con poco danno de noftri, 
de 1 ' quali non ne morirono, che dieci. Andauali 
ogni giorno più auanzandofi i Noftri , eriaouan- 
do batterie 9 e giorno , e notte farìcauana nel 
trouar nuoue forme di abbattere la nemica Citta a 
mentre i nemici non perduti perciò d'animo vo- 
lcuano moft rare di non temere, e comprarli il cre- 
dito dei nemico con le lor perdite ,xomc profpc- 
ra mente fuccefle a* noffrr* di rigettarli in due fer- 
rite, accrefcendo la temerità de nemici a' noftri 
vn virtuofo corraggio* Ed in vero crefecua ogni 
giorno più la felicità de fu ce e ili; ne de Fedeli po- 
teuano i Barbari lamentarli , poiché fe da vna 

parte con il Cannone , c Bombe accendeuano nella 

" Città 
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Città il fuoco , dal? altra lo eflingueuano col (par-* 
gcre il nemico fangue , Stauano però gì' afledia- 
ti tutti éonfulì nel I<?r timore, e ritiratili nelle can* 
tine , e luoghi fòtterranei per fuggire la furia delle 
Bombe fluttuauano incerti neir cfpcttationc del 
nece Ilario foccorfo . Non così i noflri, a'quali^ben- 
che non coli bifognofi d'aiuto j giunrerò in rinfor- 
zo le truppe Brandeburgenfi in numero di 8ooo # 
hUdmini, quali x di valore fperimentato douean riu- 
feire di cohlìderàbile aiuto nelle prefenti occor- 
renze. In quello mentre la Brecchia aperta dalia 
furia del Cannone crafi per lo continuo sbarro coli 
slargata, che diede animo a* noflri di formontar- 
la , il che profperamerite fucceflfe , perche tenta- 
tane da alquanti mofehettieri l'afcefa , ad onta de 
Turchi , che nel procurar di rigettarli furono cofi 
mal conci dalla mofehetteria , Cannone ,- e Mor- 
tari, che doppograue perdita furono corretti a 
ritirarli , e lafciare quel pollo nelle mani dell' ini- 
mico . Mitigaua però l'allegrezza di sì buon fuc- 
ceffo gì' auifi dal Campo della cauallena , che co* 
me già diffimo per la penùria de fieni ftauali nelle 
vicinanze d'Alba Reale accampato , perche vn 
Capitano de noftri portandoli à riconofeere il ne- 
mico verfo Alba Reale era caduto : nelle mani de 
Turchi, che dóppohaiietìocOii tutti i fuoi taglia- 
to a pezzi, gonfi dal buon fucceffc haueuano attac- 
cato tre Squadroni de nollri , che ftauano diuilì dal 
gì* altri , per ricondurre alcuni carri deviueri ; c 



DELIBA SJtCl{yl LEGU. 157 

?>oflili in fuga ne haueuan più d'vno pofloatìl cià 
pada, ne pagauanò però il fiò^àffediati, perche 
accefouiil fuoco nella Città d^dle noftre Bombe 
furono sforzati a fare della prò (perita de compa- 
gm vna troppo meda allegrezza . Per non lafciar 
di tentare ogni sforzo furono meffi in operai Mi^ 
aàtori , dal laiioro de quali fi fperaua bupnà riu- 
I "cita . Non ìafciaviano* i Turchi di continuare le 
lorfortite, in vna delle quali incalzando furiofa- 
njente gì* Imperiali , non folo gli sforzarono i ^ 
retrocedere, ma dòppo hauerli fpauenta ti con Ify 
sbarro d\vn fornello , ne amazoronp qualche nu- 
mero ; ma pofcia da altre fquadre ^ccorfeui in 
foccorfo rifpinti ritiràrohfi con h perdita di due 
de fuoi , vendicati però dall', vccifipne di mag- 
gior numerp dq gli Imperiali . Con; pari fortuna 
fcacciaro^ «pfìri neiraflalto,che con gran coràg- 
gio diedero in su la brecchi* pp;die doppó l hai 
nere per buonjf pezza foftenuto indietro il nemi- 
co, pòfeia con gran mortalità d'ambe le parti lo ri-, 
gettprono j flimando perciò gl'Imperiali teme- 
rità il voler più <>ltre ofiinarfi beli* aflaltò ritira- 
ronfi affatto r dpDpò hàuer perduto 3 00. de fuói % 
però con pòc'i allegrezza del nemico , che forfè 
maggior numero. ne hauea lafciato in sù la brec. 
chia La follècittidine con cui gl'Aùftriaci intra- 
pren^eu^nQ l'afTedio della Citta non ii^ediua ; 
che non inuigilafsero agl'andamenti del Campò 
nemico, quale fi (apjpa efsér inuiatò al foccotfo 

■tri , * " ddl 
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<Ìéir anguftiata Città ; hauuto perciò auifo il Sig f 
Duca di di Lorena , che il nemico già à gran gior- 
nate s'auicinatta , fcielti dairefeircito 3000, caual* 
li , & altrettanti fanti , Tinuiò di là dal Danubio , 
acciò toglie fs ero à nemici l'impaccio de più aui- 
chiarii ; Nella Piazza mancaua ogtvhora la fpe- 
rànzadipiù mantenerli, e benché afpettafsero di 
giorno, in giorno foccorfi dubitauanoperò fera* 
pre più della lor fàlute • Trà tutte le calamità , che 
hell'afsedio fofferiuano , èra la più infopporra- 
bile la furia delle Bombe, che gettate in gran 
quantità da nòflri difertauano la Città non men 
d'edifici) , che cf'habitànti , non permettendogli 
ih alcun luogo ficuro lo fcampo, anzi al riferire 
dè fuggititii vnà delle Bombe ne haueua vecifi cen- 
to Sotterrati in vna cantina ; buon per loro com- 
à*gtii,che non dtìrafotib fatica nel fèpelirh. Di 
più cadutane vna appretto ad* vii iflàgàfcitto di poi- 
uèrc , Taccefe con tal furore , che gètto in aria 
pirte del Cartello , e della murigli, dalla parte 
del Danubio , con sì terribile tèrteitìotò , che Con 
la Città tremò tutto il Campò CHriftiahó , c lo 
fléflb fiume vidéfi coperto dalle ruinc dcgl'Ede- 
ficij ; ne il danno fu folo fabriche, pèrche periro- 
no in qucll* incendio molte perfonè . Stimàndòfi 
gì» Imperiali animati dal Cielo cbh si felici f uc- 
celli andàuano preparando Paffàlto per terminarti 
Con vngloriòfofincle lor fatiche, fu però qucftcj 
$aw>, prolungato , perche la mina nouhauca forti coli 
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bramato effetto. Non lafciauano però i nemici 
otiofi gli affediatori , ma li moleftauano con diucr- 
fc fortitc , incalzando non rigettati , refluendo af- 
faltati j ritornando fcacciati dauano qualche dan- 
no à noft ri , benché con poco lor auuantaggio pa- 
gando con al tre tanti de fuoi le noft re perdite . Fìk 
determinato finalmente Taflalto il giorno dia}* 
Luglio , ed incarnirmi fotto la condotta de Ge- 
nerali 5 . horedopomezo giorno incomincioro- 
no à falire le brecchie , riflbluti ò di vincere ,ò di 
morire ; fpinti dal defiderio di gloria , e dal zelo 
della religione attacorono i nemici , che non 
meno animati dalla difperatione haueuano ri do- 
luto di oppor le loro vite per mura alla qua fi di- 
fl rutta Città ; fatte perciò volar fotto i noftri 
quattro mine fi difpofero i vna vai orofa r elfi - 
(lenza, Hauerefli veduto accenderà da vna parte 
fuochi , ed* cftinguerfi dall'altra col fangue ; qui 
volar corpi, e poi fepelirfi nelle rottine ; qui ca- 
dere eftinti su la brecchia , e moribondi bacciar ì 
fuo mal grado il nemico fangue ; qui gemiti de 
feriti fi confóndono con le grida de barbari ; qui 
i fedel i tutti incaloriti nella battaglia ; iui i Tur- 
chi tutti oftinati nella refliftenza ; qua toglien- 
do la vifta il fumo j la priuando di vita il fuoco ; vo- 
Jauano globidi fiamme , e cadeuano corpi ; ftri- 
feiauano fcimitarrc,ed abbattcuano mcmbra;fpar- 
geuanfi fiamme , e feminauano incendi j . Ccdé fi- 
nalmente I'oltinatio ne al va doppo hauerfi i 
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noftri comprato à contanti di fengue il pofio su 
le mura, impedita dalla notte la -zuffa, furono 
d'ambe le partii ritirarli coftrctti . Benché cef- 
feffero però di combattere , non lanciarono di 
<:onferuar l'acquiftato $, e di feruirfi con vtije , 
de gì 1 auuantaggi per totalmente inuadere l'alfe-, 
diata Città , altro non reftaua da fuperare ^ 
ch'vn gran foffo, & vn' altra muraglia , fatta 
dall'inimico, perilcheper vincere anco ciò ca- 
mera per effer l'vltimó ioftacolo , fu meflb in 
opera da tre parti il Minatore , con pari felicità^ 
guerreggiarono i Bauarì , ch'erano dalla parte 
del Cartello, poiché ad' onta delle min? , e del 
fuoco , eh* era tutta la diffefa dell' inimico , 
mentre quelli miniftri d'inferno , non fapeuan 
combattere , che con le fiamme , falirono io- 
pra parte delle mura, e fe la notte non haueC-, 
fi dìuifo il combattimento in vano veniuano m 
loro aiuto lemilitieOtttomane, eh' à gran gior- 
nate paffato il Danubio 9 Torto la feorta del Gran 
Vi fir fi portauano in aiuto della già quali . de - 
bellata Città , rinouorono le batterìe , e con tre 
mine , fperauafi di fare qualche brecchia con- 
fiderabilc nell' vltima muraglia com' in fatti fuc- 
ceffe , hauendo tutte tre fortito mirabile effet- 
to , maflime la terza , che aprì nella nuoua 
muraglia vna brecchia conlìderabile , benché gl* 
affediati refifteffero con gran oftinatione a' noftri 
nrogreflì , non era però , che fodero totalmen- 
te 
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te alieni dalla refa , mentre e le loro perdite , 
einoftri aizzamenti non li lafciauano quafi al- 
tra fperanza di fallite ; ciò intefo da gl'Impe- 
riali , da alcuni defertori della Città fù per com- 
irmne confenfo (limata prudente riffolutione di 
tentare ogni sforzo per rifparmiareilfangue fe- 
dele , ed intimare la refa a' Barbari ; man» 
dato perciò la mattina di 31. Luglio il Sig. Co: 
di Labergli con l'interprete ì paflar queft' vfficio 
con gli aflediati abenchein vano, poiché rifpofe- 
roquefti, che non poteuano dar in mano del ne- 
mico dell* Impero Ottomano la chiaue di quel 
Regno, ma fehauefTero promette vna pace vni^ 
uerfale : hauerebbero dato vn equiualente \ non 
eifendo date orecchie à queftepromiiftoni, chie- 
feroi Turchi il doppo pranfodi patteggiare ^ nja 
non aggiunfero aleroni nuouo, fe non ch'#nco 
f non concludendofi. la pace hauerebbe confegna- 
ta vna Piazza dell' Vngheria a noftro arbitrio ; 
finalmente à ciò fi ridufle, che fe quefla Piazza 
era Ionico feopo dell'armi Thauerebbe cedu- 
ta , purché vna pace vniuerfale fi ftabilifce^' 
Cofi fi difciolfero i contratti , e non approuatct 
da noftri tali cpnditioni fi ruppe la tregua, fi ri- 
lìouoronQ gì' aflalti , , e fi applicorono gì* animi di 
tutti per terminare con gloriofo fine queft» difò» 
coltofiffima imprefa • Attcndeuano perciò con * 
gran femore adempire il foflòper attaccare con 
più facilità l'aflalto, nel mentre ch'il Vifir inui*- , 

L ua 
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• uafe file truppe alla volta del Campo Imperiale, 
| onde (i moltiplicauano le guardie , e procurauafi 
i d* effettuare la prefa della Città pria-dei fuo arri* 
uo . Si diede alli $ . di Agòfto vn* affai to d'ambe le 
parti de Bauari , e de gp imperiali , benché non 
ne riufei fiero effetti confiderabili , fi per non effer 
ben riufeiuta la mina , come per ladifperata dii> 
fefa de Barbari, che gettando fuochi, e fallì, e 
Bombe dalle fineftre del Cartello , e reflìftendo 
ornatamente vendeuano a caro prezzo le lóro 
vite ♦ Nondimeno andaua Tempre di giorno in 
, giorno crefeendo la profpcrità de' (uccelli , e le 
mine dauano fperanza di terminare ben prefto 
faffedio ; cori tutto ciò inuigilauano i Capi à tut- 
to che poteua effere di loro auuanr^ggio , e per 
la vicinanza del nemico non fi tralafciaua qual fi 
fia diligenza per rendere vano ogni lor tentatiuo J 
Alli noue del detto mefe di Agofto fi lafciarono 
Vedere alcuni Turchi, ed infeguiti da nollri fegui 
1 tri loro qualche fcaramuccia ; non effendo*però 
nìortoch* vn fòl de nemici . Stimò bene il Sere- 
nifiimo Duca di Lorena d* incontrare il nemi- 
co j il quale come hauea faputo da lettere in- 
tercette volea tentare di condurre 8000. foldati 
itì Budà, fi partì dal Campo nel quale reftorono 
200. Talpazi per impedire ogni foccorfo alla Cit- 
tà ; ÀIP AIba del giorno venne àlla zuffa con 8ooo# 
de nemici , e doppo effer ftata per buona pezza 
neutrale la vittoria furono i Barbari pofti in fu- 
ga 
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ga dagl'Imperiali, che ne forti fero più di tré 
mila, e ne fecero 500* prigioni, con la prefa 
d'vndeci pezzi di Cannone, e 600. vefcilli tra 
bandiere, e ftendardi, e ciò con poca perdita 
de noftri, che incorragiti da quello buon fuc- 
ceffo, già fi rendeuano certa la totale vittoria, 
fcil nemico totalmente ritirato non fi fofle , co- 
me fece infeguito però , perche per configlio f 
de Capi non fi attaccafle in piena battaglia • 
Ritornato perciò il Screniflìmo Generale co 1 fuoi 
all'affcdio fece efporre le Bandiere a viftà del- 
la Città, acciò difperati di più ottener foccon- 
fo i nemici deponeflero l'armi; a queftoaccudi- 
uanocon gran diligenza riffoluti però di com- 
prare a ogni prezzo il fine delle lor gloriofe 
fatiche, ed'i Barbari animati dalla difperationc 
niente temendo, perche mente fperàùano, at- 
tende u ano, ftélTe ròuine della lor Città vn ho- 
norato fepolcro , chi il crederebbe efler (lati r 
tanto vigórofi queft'vltimi sforzi dell' hofiile 'va- 
lore, cheThauerli fintizzati fi vfurpi vna gran 
parte di gloria di queft'im prefa, tentarono mol- 
te volte i # noftri d'aflediare i pailizati fatti da 
graffediati , come per argine ad* vn torrente 
d'armi vittoriofe , ma molte volte ne riufeì va- 
no l'effetto procurarono più volte l'asfalto» ma 
dal poco buon efito delle mine non mai fu 
per allhora permeffo . Infuriano tra ^anto 
le batterie dalle quali meza dirocata la Torre 
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del Caftello già fi potette promettere di quel- 
lo la totale conquifta . Vedeua T efercito ne- 
mico rouinar Buda , ma temendo di accom- 
pagnare con la propria la di lei caduta, di ma- 
la vogliali azzardauaalla diftefa . Si laccaro- 
no finalmente dal Campo 4000. Turchi , i qua- 
li con gran empipo portaronfi fopra le nottre 
guardie , reflifterono quefte per buona pezza air 
inimico , ma coftretti à ritirarfi cederono ; e 
fopraggiunti due fquadroni in foccor Co furono i 
Turchi di tal modo inueftiti, che fi diedero più 
torto alla fugga, ch'alia diftefa; altri fentirono 
l'entrata in Buda j ma quelli, equefti lafciarono 
fparfo de fuoi cadaueri il Campo . Giunfero en- 
tro le mura foli cento mezi feriti • ( Debole aiu- 
to à moribonda Città che fi vedeua poco lonta- 
no del cadere nelle mani de gì* Imperiali ) occu- 
pata da Bauari la Torre del Cartello , gii quali 
, rouinatafi andaua preparando TalTalto , il qua* 
le finalmente gionti in rinforzo 1200. Suezefi, e 
le-militie del Tenente Co: diScherfembergh ■> fu 
determinato perii 30. di Agofto, ma con pru- 
dente riffolutione occcultato queflo penfiere s'era 
fparfavoce perii Campo di voler marchiare ad 
attaccar l'efercito Campale! dell'inimico. Giun- 
to il bramato giorno fi diede ordine ad vna fin- 
ta marchia quafi fi volcffe portar la battaglia al- 
le truppe del gran Vifir , tre hore doppo mezzo 
giorno riuoltc le infegne verfo la Città , ed at- 
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taccato foprale mura ci quella d'ambe le parti 
de' Bauari , & Imperiali fierifìimo art alto ; in vn 
ifteffo tempo la Citta, e<J il Cartello , fi combattè % 
fìvinfe, perche rintuzzato, &oppreflbdal va- 
lore de noflri ildifperato furore de Barbari , do 
quali parte hebbeper premio della diftefa Città 
ilfcpolchro frale fuerouine, altri di men cor- 
raggio, manondimeglior fortuna incontraro- 
no nella fuga la morte ; fcacciati dalle mura i 
Barbari , mentre parte delle militie Imperiali 
discorrendo per la Citta aggiungeuano alle rapi- 
ne gli incendi) , qualche mifero auanzo de ne- 
mici fi ritirò nel Cartello per patteggiare còl ne? 
mico della fua vita . Vana però farebbe refta- 
ta la lor diligenza , fe fopragiunta la notte non 
hauelTero prudentemente i Capi determinato f 
che fegraccortafle la vita, acciò non reftafle al- 
cun offàcolor a quella sì fegnalata vittoria • E 
fuperfluoil dire il bottino confiderabile fatto in 
Buda , poiché dalla ricchezza della Citta ogn'vno 
lo può dedurre. Cosìquefta Regal Citta com- 
battuta tante volte invano da grandi eferciti , 
premila dvn fiorito prclfidio , munita da tut- 
to ciò , che bifognaua ad'vn aflfediata Ckta su 
la faccia d' vn numerofo efercito à difpetto di 
quanto fuoco inuentar fapefle l'inferno , di 
quanta reiliilenza vfar voleffe la Barbara oftjna- 
tione , di quanto foccorfo che tentar poatìTe la 
forza i fùprefa da noftri eferciti , ahzi da Dio , 

da 
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da cui per ottenere Vittorie batta folo il volerle* 

Non maneauano altri profpcri fucccifi per in- 
corraggire l'armata Chrifliana , poiché fu prefa 
a i a8. Ottobre Simontorna Città non tanto 
confiderabile perlafua fortezza, come per cfler 
affai di vantaggio alla conquifta d'Alba Reale , 
qual fperiamo ancor divedere fotto il Dominio 
dell' Au Aria . Ed in vero chi non ricauerebbe pre- 
ludi] di gloria al Crift ianefmo dal vedere , che con 
mezi cofi prodigiofi facilita a fuoi fedeli le vitto- 
rie « Godeua TAuftria de fuoi trionfi nel mentre 
che i Veneti rendeuano grati* al Dio delle batta- 
glie per hauergli ih quefta campagna felicitati 
con la conquifta di Modone , Nauàrin nuouo, z 
vecchio , Napoli di Romania Città principali della 
Morea ; ed il gran Giouanni hauea con vna gran 
rotta mortificato il temerario ardire de Barbari , 
che già da tre parti domi , e fugati il temono di 
douer rintanarti nella lor Africa Patria degna di 
talimoftri. 

Rcfa dunque fluttuante la Monarchia Ottoma- 
na fra le Imperiali Cariddi , e le Venete Scilli, meco 
il Mondo porterà in breue gli applaufi al fuo nau~ 
fraggio: 

E alt hor vedrajjì di Bifantio altero 
Vmiliata la Luna al Sacro Soglio ; 
Cefare calpefirar il Trace orgoglio 
Tributar al Latin , il Greco Impero ♦ 
IL FINE. 
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Alli Progreflì della Sacra Lega dell'Anno 
i6$6. dopò laprefa di Buda * . 

L Ciclo coire non ceffa di perfegultarcchì 
priuodi.Fedc tenta con barbaro rnododr 
Aggiogare la Chriftianità , co*i non laici* 
di fauonrc chi armato più di Fede 4 che di 
Spada protura dì iottomettere Wn unica 
del Nome Cattolico . Quando fi ere d ca ; 
che fodero inquartieratc Jemilkic di Cela, 
re doppo Ugjoriolo acquili odi Buda rinefpugnabile , ela_* 

KetadiSimootoma , vennero inafpetcaratnente altre Virto* 
1 , co' quali il Gran Leopoldo annientò maggiormente, le fue 
*\p. termina bili glorie Mentre dal Signor Contedi Badtrìera 
'iàaflediatoZeghedino, il Campo nemico confiftente in 6. Ò 
. milla Tartari daua non poco da trauagliare à Noftjri onde il 
oc Veterani Sargenee Generale di Battaglia bea Ordinate!* 
Soldatesche fi auanaò nelJetcoebre della notte $ che hi ofeurii- 
fima ^ tpranto por c re ncH'apparir dell'aurora giorno alfa 
Eller cito hofttle in ul maniera f inoefti , che , benché numero* 
io , £ diede à precipito^ &»ga f la i c ian do in! Campo 5 * m jlla 
Caualli , che pofeia reftorno ootira preda , Dopo di cjcefta 
prof pero f uccetio , mentre ilSh*. Come credea , che l'Inimica 
ipauentato.non hanrebhepmhawicofVonrcdi farfi vedere , fi 
Écnopri da ittngt »i vicinanaa di Belgrado vo groflo confide- 
rà bile de Tartari , che ircela frettoloso ceano de* Noftri t fi 
che tf mecka» Sig, C« Veterani incorporati affici» vxg 



iafebec j quanto ardimento la , le in quel mentre Mdio nou ha* 
MgftrpBgngo i métm faterà È pwfcta che f òfcre tktti Tar* 
^weiwriege poco dsjppo A WmoVifire eoe voteti» 
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tót ragglolf . Adun^iie le hoflre Truppe auicinarfefi allTni mìco, ' 
cfie pure ancor cflb fi auanzaua verfo di loro , a cucca ro no Ja < 
Zuffa, in cui deporta ogni paura valorofameure fi diffolcro ; mi . 
non poteuano al Jun^o refiftere , fe non fodero iopragiunti 
«orto alcuni altri Reggimenti , che vnitif] co' primi fi braua- 
mente pugnarono - 3 che nel fpatio di i. hore<ont nuc di batta- 
glia sforzarono i Turchi alla ritirata doppo efferne rettati fui 
campo looo.e più de morti, edalla noftrapar^po;hiffimì ;: .-- 
Ritirandoft i Barbari eccitarono i Cefarcia lorprcndcre irti- < 
prouifa mente la loro Infanteria confiftenre in 600 Gianizzcri, 
che confidati nel Cannone riceuerono di buon animo l'incori? 
irò . Mà chi può rendere a Noftri , fe hanno per Duce vn Dio t 
Prefafi voavaloroferifolutionedatutci cofi fieramente fi com- 
battè , che doppo effe rfi foftenute k cannonate in i mie he , c_» 
maneggiate al lungo le bianche armi , re/torno ejanimi $oò. c 
più di elfi Gianizzeri ; Gli altri pertimorenon più habili al- 
la Spada maneggi or ono i piedi , mìfeguiti da Noftri finoadVn 
certo follo fumo coftretti à Jafciare in loro potere tutto il 
Cannone , che arriuaua a io. pezzi , e in oltre 1 loro Timpani f 
Stendardi , vn groflò numero de Camelli , e Muletti , con al- 1 
tre cofe infinite fperraoti alla Miiitia. Per quella Vittoria , che 
f ù puro dono di Dio fi refero le debite gratie al Cielo col can- 
» tarli il Te Dsumfotto triplicato sbarra del Cannone , cmof- 
cheteria . A pena per cofi dire fi terminò quella pistola fondo- 
ne , che la Città forprela dà vn sforzato timore cominciò a ca- 
pitolare , effe ad o viriti per ortaggi 0 due Turchi ; pofcia man- 
dati dal noli ro Campo |oo Mofchettterì al pomello della Piaz- 
za , ella fi refe a patti di buona guerra # 
- Il Sisj. Lodouico Co: di Baden prefa ( come fi è detto ) la-f 
Fortezza di Symonthorna fi portò con le lue militi e verfo Cin. 
que Chìefe , & arrsuato alH 15. d'Ottobre vi piantò l'attedio $ , 
mà dagli Habitacor i della Citta attaccatoti il fuoco in quattro 
parte della medenaa , comando S. Ale che i Dragoni inueftiffe 
ro le mura, eie porte di ella , acciò con v n'entra tari folutaj 
amor zafi ero il detto fuoco , il che accade prò t neramente , e f lì 
prdopoftofinMlbMcto 
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fedo della Piazza , difficile però fiì quello del Cartello, in cui 
45 ririrò h pJù braua Gente con animo di difender/! finoagli 
vlcimi eftremi e ne fu dato il fegno di ciò con refpofitbne di 
vn nero vèffillo ; ma le Breccie del Cannone gii cominciate , 
le Bombe, e le Mine , che di momento . in momento erano 
per compirti dauano fperadza, che non hauerebbero al lungo 
perfeuerato nella loro oftinata opinione. Sua Altezza per (pn- 
tire il parere degl' Attediati commandò , che li faesite vn'abbo* 
camento^, mà non datali da Turchi alcuna rifpolla , fifdcgnò 
fieramente ; onde reiterate le cannonate moleftaDano alla pcg« 
°io il presìdio nemico , quando ecco , che li vidde vna freccia 
con vn biglietto , in cui li feufauano i Turchi deltatcmerità 
vfata nel «ionio innanzi col non hauer rifpofto , e che Unendo 
qualche d' vno alla Trincera gli haurebbero parlato . Nel giotw 
no leguente mandarono elfi Attediati vo Bafsà , & vn Capi ta- 
no per intendere le con J 1 t ioni > che Sua Altezza gli oflftriua , ì 
quali rifpole faggiamente il Sig. Co: che non era più tempo di 
dimandare conditionf, efsendogli notoil loro bilognofo liato 
circa la mancanza dell'aquc leuategli , miche li voleariceucre 
tutti adeferittione , & acciò maggiormente intendefsero 9 gli 
dichiavò J che delcrittione figmficaua prigione di guerra /Ri- 
tornati con quella dura rifppfta al Cartello i due Turchi glie la 
riferri^nvaT j^ieroCommandante , il quale dubitando di 
peggio , fe più oltre t efifteua , contentofi ( e con Lui.tutti ) di 
riccuere la conditone allignatali f cioèdiefsere priggionedi 
guerra . Si fecero per tanto fchiaui 7. Ali Bey , vn Baisi di No, 
tolia 1 200. Huomeni d'armi, 600. Gianizzeri , con numero in- 
numerabile di Femine , Fanciulli , & anche Chnltiani Greci , e 
^'guadagnò finalmente il nominato Caftello di Cinque Chic* 
fet chcfogsiaceràpcrlempre ai commandi pietofi del bc«i- 
gnilfimo Celare, 

Prefali adunque totalmente quefla Città , por tofi Sua Altez- 
za co: di Baden verf o Sicklos Caftello forniamo , e ben «limi- 
to , vicino al fiume Drauo , e fub ito arri uato fecefi vn attacco 
formale , nel quale fi diflfefero brauamence gl'Inimici j, ma po- 
icia lauoratc alcune mine 9 c datogli il fuoco , fi refe alla fine 

la 



ih Foltezza pur ancor dia à d efc ri r c ! on c | Aauift o vciliiTimo ad 
aflìcijrare il fiume Drauo per si traf porco delle prquianrfe • I] 
» Si» <2p: fapendo beniflimo, che pcYroaggior ficurezza deluo- 
ghi occupati era importante la Prefa delk orte di Darda diftan- 
te 3. leghe da SicklQS,marchiò per tanto incontinente a quejla 
volta, ma à pena da Turchi fi feppe, che egli fi incanì ina ua al- 
la conquifta di quel Forte, che for preti da vn gran timore aban- 
donarono il pofto , e fi diedero an'vna fuga veloce , che li con- 
dulseaEfsech , epofcia di Jidal fiume Drauo. In ijuefto punte 
peruenutoui Sua Altezza , mandò rodo a riuedere il Sito , c fa- 
cilmente dagi'aflur i Efpl oraroii fi conobbe elsere il detto For- 
te derelitto, e lenza prefiìd io 1 onde lenza la mor re di alcuno 
de noftri Soldati guadagnofi quello luogo confiderabilc . Già 
» che l'óccafionc ci rapprcicntaua opportuna volfe il detto Sig. 
Co: auanzarfi anche ai pont i famofi di Efscch , per incend iarli, 
il che accadi felicemente , per caufa del vento , chefuriofa- 
mcnte fpirando accrcfceua le fiamme 1 Quando fi ere deu a, che 
folsero ioquartieratei t firmi di Calare dopo la rcfadiDardà 
lottoilSereniflìttioPtentipediBaden Vhebbe nuoua d'efserfi 
portato all'acquilo di Capwiar , e confi tolto comi ne i ò a to r- 
mentarla , che efpoi ero bandiera bianca per capitolare la refa -, 
concJufe .finalmente la benigni™ del Prenctpe , che ognfvoc 
portar doueffc.q.uanto può lopra lai uà perfona ; Entrarne l'- 
Armi Chriftìane vitrauacono peszidi Cannone, & mo- 
nftiomdV^ion^pe^ terminato d*S. 
M. ch'ai Je ttanche mtfitie fi douefeero dare Quartiere * & ter- 
minare la prefente Campagna ^ , 1 

* ■ • ■ r * % * t * • • » e | • é' 9 

Si è Rampato anco la Morea Compendiata cort ligure eoo fi 
acquiftifttttJallaSeremflimaRepublica Veneta , fino ali** 
prefcdrNapoIi di Romania 

' u ■ IL PINE. 1 . 

%■ .«il g- . ........ . * « , * . *• 
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